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Introduzione
Perché una pubblicazione cartacea di Autori che fanno o che hanno fatto parte di Circoli veneti e di So-

nic che risiedono in Veneto o che hanno ricevuto l’onorificenza da residenti in Veneto?
Il presente lavoro è da considerarsi uno strumento, certamente incompleto, ma utile per far conoscere 

in modo sistematico quanti si sono riconosciuti nella FIAF e da questa Federazione hanno ricevuto un at-
testato di stima. 

Ci sono le persone che ancora ci sono vicine, amiche o conoscenti, ci sono però anche quelle che non ci 
sono più e che vanno ricordate perché ci hanno permesso di essere quello che siamo. 

Oltre agli archivi FIAF nazionale ho avuto la collaborazione dei Delegati provinciali, dei Circoli e amici 
degli scomparsi. Un segno e una testimonianza di affetto che paga l’impegno profuso per questa pubblica-
zione. I grandi valori non sono solo quelli della testimonianza artistica che certe persone hanno prodotto, 
ma anche, per qualcuno soprattutto, la trasmissione della condivisione dello stare volentieri assieme.

Nell’assegnazione degli spazi è stato adottato un criterio di flessibilità non tenendo in considerazione la 
figura dell’autore. I curricula sono stati curati dagli stessi autori o con testi di pubblico dominio e sono stati 
pubblicati integralmente. Nell’invito era stato richiesto di specificare il più dettagliatamente possibile quan-
to prodotto: mostre, concorsi, pubblicazioni, riconoscimenti, attività organizzate e quanto altro concorra a 
dare una visione più completa possibile dell’Autore e nel contempo registrare dati per elaborare eventuali 
future statistiche. Non tutti hanno risposto nello stesso modo. Ho quindi scelto di dare spazio ai curricula 
previlegiando l’informazione alla produzione artistica che è stata contenuta in due opere per autore. Molti 
hanno inviato più foto. Ho fatto la scelta cercando di inserire quelle che a mio avviso rappresentano di più 
l’autore e che, come soggetti, fossero meno ripetitive possibile nell’ambito della pubblicazione. Per i fotografi 
più rappresentativi non penso sia un problema in quanto la loro produzione è conosciuta o rintracciabile 
facilmente. Resta comunque possibile consultare tutto quanto è stato inviato presso la sede dell’Athesis 
Museo Veneto Fotografia che conserverà la documentazione. Esprimo riconoscenza particolare a quanti 
sono stati ligi e puntuali nel produrre la documentazione e realizzare il curriculum secondo le indicazioni. 
Purtroppo, per quanto ci si sforzi a dare indicazioni precise e ad essere disponibili per chiarimenti, non tutti 
si impegnano a leggere. Ho anche incomodato alcuni per problemi tecnici ma, come suol dirsi, quando si 
fa qualcosa si può anche sbagliare. Spero vivamente di aver inserito nelle schede quanti hanno aderito all’i-
niziativa. Se così non fosse, e sarebbe la cosa che più mi rammarica, cercherò di rimediare prima possibile.

Grazie a Delegati e Circoli che si sono presi il carico di preparare il materiale degli insigniti da loro rap-
presentati.

Rivolgo ancora l’invito a tutti gli Autori interessati ad inviare integrazioni del proprio curriculum o foto 
artistiche che saranno inserite nell’albo Insigniti FIAF Veneto in continuo aggiornamento presso il citato 
museo.

Graziano Zanin, AFI BFI 
Delegato Regionale FIAF Veneto
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Presentazioni

Non ho mai capito (quando ancora non esistevano quelle italiane istituite dalla FIAF) perché 
da noi le “Distinctions” (tali vengono chiamate quelle fotografiche istituite dalla FIAP sin dal 
1950) fossero state chiamate “Onorificenze”. 

Certo quella adottata dalla nostra Federazione, sia per quelle internazionali che poi per 
quelle nazionali, è senza dubbio una definizione più altisonante, ma ritengo che la traduzione 
diretta in “distinzione” sarebbe molto più consona a definire il riconoscimento conferito nel 
campo della fotografia a chi lo ha meritato distinguendosi, appunto, dai tantissimi altri che in 
quel momento operavano in Italia. Ciò lo feci già presente alla FIAF nel 1977 quando assunsi 
dalla FIAP l’incarico di Secrétaire Adjoint Responsabile del “Service Distinctions”, ma si preferì 
non modificare lo status-quo.

La parola “distinzione” è più che appropriata per gli insigniti, sia dalla FIAP che dalla FIAF, 
che trovano posto nelle pagine di questo volume insieme ai loro curricula fotografici, il loro 
ritratto (per molti di loro forse in una versione non troppo aggiornata per nascondere gli anni 
che passano!) e un paio delle loro fotografie come esempio della loro attiva presenza nel mon-
do fotografico. Certo, avremmo voluto vedere non solo le loro immagini più significative, ma 
molte di più... ma allora quanti volumi ci sarebbero voluti! Ma auspico che ci sia qualcuno che 
vorrà regalarci in un futuro, speriamo non lontano, l’opportunità di vederne molte altre pub-
blicate! 

Già encomiabile è stato lo sforzo (ma quanti anni ci sono voluti prima della realizzazione 
dell’idea partita e portata poi avanti con tenacia) per realizzare questo volume e gli altri due 
che lo accompagnano dedicati rispettivamente uno alla presentazione dei Circoli FIAF attual-
mente operanti nella nostra Regione e l’altro alle foto selezionate tra quelle inviate dagli autori 
appartenenti ai suddetti Circoli ai concorsi - voluti dalla Delegazione Regionale Veneta della 
FIAF - negli ultimi tre anni che avevano come tema la regione stessa. 

Ma torniamo a questo volume: quanti nomi troviamo di fotoamatori passati giustamente 
a figurare nella Storia della Fotografia e non parliamo solo di professionisti, alcuni dei quali 
ancora operanti e riconosciuti tra i più significativi e dei quali alcune immagini sono divenute 
delle vere icone! 

I nomi di fotografi della nostra Regione che troviamo sono oltre 130 (dei quali, non pochi, 
scomparsi), ma i riconoscimenti ottenuti nell’arco di oltre sessant’anni sono molti, molti di più, 
in quanto tanti di loro si sono potuti fregiare di più di un titolo, non solo per il valore della loro 
produzione, ma anche per il contributo dato nel campo organizzativo valso a divulgare l’arte 
della fotografia.

Siamo certi che tale numero continuerà a aumentare in quanto gli appassionati continuano 
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a crescere, a frequentare i nostri Circoli fotografici ed a vivificare l’arte alla quale tanti di noi 
hanno dedicato il loro tempo libero e non solo.

A questi autori va il nostro plauso per aver saputo cogliere e divulgare al meglio la poten-
zialità unica della fotografia: quella di avere la capacità di cogliere e fissare non solo il reale 
che sta di fronte a noi, ma anche di saper trasferire, una volta sulla pellicola ora sulla memoria 
digitale, i nostri pensieri ed emozioni fissandoli per sempre e trasmettendoli agli altri. 

Gustavo Millozzi, MFIAP - Hon EFIAP 
SemFIAF - V. Presidente Onorario della FIAP

Consiglio Regionale FIAF Veneto 

L’Italia è un Paese in cui i titoli onorifici si concedono con una certa generosità; è una debo-
lezza congenita della nostra società sin dai tempi dell’unificazione politica.

Considerare questo un male o un bene è abbastanza relativo; ciò che conta è che dietro una 
medaglia o un diploma ci siano stati un comportamento o un’azione che li abbiano giustifi-
cati.

Il discorso vale anche per l’arte ancorchè, si capisce, sia molto difficile stabilire graduatorie 
in un campo così aleatorio, sottoposto com’è  ai giudizi ondivaghi della critica e del pubblico; 
la fotografia, da questo punto di vista,  non se ne sottrae. La FIAF, sin dalla sua fondazione nel 
1948, fece dei concorsi il perno della sua attività, ancorchè gli statuti dei Circoli che via via si 
aggregavano, parlassero tutti di “diffusione dell’arte fotografica in tutte le sue forme”.

S’era capito sin da subito che i concorsi rappresentavano il maggior incentivo per parteci-
pare attivamente alla vita sociale e ottenere quelle piccole o grandi soddisfazioni che gratifi-
cassero l’impegno dei singoli. Dalle partecipazioni ai concorsi, dal numero di ammissioni e di 
premi conseguiti se ne ricavava (e tutt’ora si ricava)  una statistica (divisa per categorie) sulla 
base della quale si concedevano e ancora si concedono dei titoli di merito, nazionali e inter-
nazionali: AFIAP, EFIAP e così via.

Con il passare del tempo le varie categorie di riconoscimenti si allargarono in concomitanza 
alle varie attività svolte in seno alla FIAF o più in generale nell’ambito della fotografia.

Il mondo della cultura fotografica più impegnata (diciamo così) ha sempre visto con una 
certa sufficienza questa prassi considerandola, nel migliore dei casi, riduttiva rispetto alle po-
tenzialità che un simile aggregato di operatori avrebbe potuto esprimere.

C’è indubbiamente del vero; ma è anche vero che da questi impegni amatoriali sono usci-
ti  grandi fotografi tra cui molti professionisti  che hanno contribuito non poco a scrivere la 
storia della fotografia italiana. Il presente volume, limitandosi al territorio veneto,  elenca gli 
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insigniti FIAF e ne  descrive l’attività; ne esce un compendio straordinario di talenti ognuno 
dei quali con una storia personale che peraltro si lega a quella dei circoli di appartenenza.

Molti di costoro hanno operato o continuano ad operare nel Veneto; altri invece, formatisi 
nella nostra Regione, per ragioni di lavoro o altro, hanno vissuto o vivono altrove.

In ogni caso, crediamo di poter affermare che in ognuno di essi le comuni radici del nostro 
territorio, così ricco di bellezze naturali e artistiche – si pensi solo a Venezia – hanno contribu-
ito non poco alla loro formazione e a suggerire i percorsi espressivi.

Così sicuramente è stato nel passato per Paolo Monti, Gianni Berengo Gardin, Fulvio Roiter, 
Giuseppe Bruno, Sergio Del Pero, Mario Lasalandra, ma anche nel presente per decine di otti-
mi fotografi che per intuitive ragioni qui non nominiamo.  Insomma, un insieme di campioni 
quale, abbiamo la presunzione di credere, poche altre regioni possono vantare.

Nel volume sono state inserite per ogni autore due sole immagini per questione di spazio e 
talvolta di copyright; e tuttavia dispiace di non averne potuto inserire delle altre.

Ne sarebbe risultato davvero un volume straordinario di cui andare fieri; ma anche così si 
è data alle stampe una testimonianza efficace di un percorso espressivo di vertice che dura 
ininterrottamente dal secondo dopoguerra, e della bontà, ancorchè talvolta messa in discus-
sione, di una metodologia di valorizzazione  che torna ad onore della FIAF e di quanti  in essa, 
a vario titolo, operano con disinteressato impegno.

Manfredo Manfroi, SemFIAF BFI
Consiglio Regionale FIAF Veneto
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ONORIFICENZE 

Nazionali FIAF - Federazione Italiana Associazioni Fotografiche
AFI	 Artista Fotografo Italiano
IFI	 Insigne Fotografo Italiano
MFI	 Maestro della Fotografia Italiana
BFI	 Benemerito della Fotografia Italiana
EFI	 Encomiabile della Fotografia Italiana
OnFIAF	 Socio d’Onore della FIAF
SemFIAF	 Seminatore FIAF
AV-AFI	 Artista Fotografo Italiano Autore di Audiovisivi Fotografici
AV-IFI	 Insigne Fotografo Italiano Autore di Audiovisivi Fotografici
AV-BFI	 Benemerito della Fotografia Italiana (nel campo AVF)
AV-EFI	 Encomiabile della Fotografia Italiana (nel campo AVF)

Internazionali FIAP - Fédération Internationale de l’Art Photographique

AFIAP	 Artiste FIAP
EFIAP	 Excellence FIAP
EFIAP/b	 Excellence FIAP Bronze 
EFIAP/s 	 Excellence FIAP Silver 
EFIAP/g	 Excellence FIAP Gold 
EFIAP/p	 Excellence FIAP Platinum 
EFIAP/d1	 Excellence FIAP Diamond 1 
EFIAP/d2	 Excellence FIAP Diamond 2 
EFIAP/d3	 Excellence FIAP Diamond 3 
HonEFIAP	 Honoraire Excellence FIAP
ESFIAP	 Excellenza FIAP per i servizi resi							     
MFIAP	 Maître FIAP
ILFIAP	 Club A(ffiliation Individuelle)
CAFIAP	 Club Artiste FIAP
CEFIAP	 Club Excellence FIAP
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Andrao Licurgo ESFIAP
Padova, Via Navagero 7 
info@Gruppo4.com 
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Avanzo Giancarlo BFI
Adria RO Via A. Guarnieri 7 
tecno@spaziaperti.com
Foto Club Adria - BFI 

Avezzu’ Duilio AFI BFI
Cavarzere VE Via Puccini 15/A 
duilioavezzu@alice.it 
Fotoclub Cavarzere - BFI 

Barbieri Placido, AFIAP
Circolo Fotografico Vicentino

Bellon Alessandro AFI
Padova PD Piazzetta Primo Modin 12 
Gruppo Fotografico Antenore BFI 

Berengo Gardin Gianni AFIAP 1957, 
MFI 1988
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Bettin Giovanni BFI
Padova PD Via A. Ponchielli 12 
info@bettingiovanni.it 
Gruppo Fotografico La Barchessa
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Berton  Nazzareno AFI BFI
Riese Pio X (TV)
Associazione Culturale Ezzelino Fotoclub

Bertoncello Giorgio AFI
giorgiobertoncello@alice.it 
www.ezzelinofotoclub.it 
Associazione Culturale Ezzelino Fotoclub
 
Bevilacqua Carlo AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Bianchi Roberto AFI BFI	 	
C.so Garibaldi 2/b, Villafranca di Verona
mail: bianchi.roberto46@gmail.com	
3395811512
Circolo Fotografico veronese
	
Bianchin Giuseppe BFI
Treviso Viale Appiani 46 
bianchingiuseppe@libero.it
Fotoclub Treviso BFI 

Boarini Carlo EFIAP
Circolo Fotografico veronese

Boldrin Samuele AFI AFIAP EFIAP
Via San Francesco 21 - Ponte San Nicolò PD
333/1205378
globediscover@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore BFI

AUTORI INSIGNITI ONORIFICENZE FIAF e FIAP
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Bolognini Gino AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Bonassin Piergiorgio AFI
Chirignago VE Via Selenia 4 
pibonas@Tin.it - Circ. Fot. La Gondola - EFI 

Bonzuan Mario AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Boscato Adriano AFI
Pove Del Grappa VI Via Stadio 10 
aboscato@alice.it

Brandolisio Aldo BFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Bregani Giancarlo BFI
Calalzo di Cadore BL

Bruno Giuseppe AFIAP MFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Cal Sergio BFI
Caorle VE
Fotocineclub El Bragosso Caorle

Campara Walter AFIAP
Verona VR Via Pindemonte 5 
Gruppo Fotografico Lo Scatto - BFI

Canil Manuel BFI
Romano D’ezzelino VI Via Santa Chiara 17 
manuel@motocentro.com 
Ezzelino Fotoclub - BFI

Carenza Alberto AFIAP
Padova PD Via Rialto 17
pad09621@Pd.nettuno.it 
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Carlesso Sergio AFI
Romano D’Ezzelino VI Via Dante Alighieri 7 
sergiocarlesso@Tiscali.it 
Ezzelino Fotoclub BFI

Casellati Nando, EFIAP
Padova,Via San Pietro 38
Fotoclub Padova - BFI
Associazione Culturale Athesis BFI

Colombo Lanfranco BFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Conforti Gianfranco BFI EFIAP
Padova PD Viale Cadorna 16 
Gruppo Fotografico Antenore

Coppola Antonio, AFIAP
Padova, Via Dante di Nanni 14
antoniocoppola51@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Cordella Gianfranco BFI
Adria RO Via Leonardo Da Vinci 27 
gianfranco.cordella@alice.it 
Foto Club Adria - BFI

Costantini Franco AFIAP
Verona
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Croci Paolo BFI
Marghera VE Via Trieste 62 
paolocroci@aliceposta.it

Cunico Antonio BFI AFIAP EFIAP
Vicenza Via Stuparich 83 
tonycunico@fastwebnet.it
Fotoclub Il Punto Focale

Dal Gal Pino AFIAP
Verona

Dalla Pellegrina Enzo BFI
Bassano del Grappa VI

Dalle Carbonare Bruno AFIAP
Thiene

De Marzi O. Fernando ESFIAP
Fotoclub Padova - BFI

De Vecchi Ezio ESFIAP
Lido Di Venezia VE Lungomare Marconi 76 
edv@eziodellagondola.it 
Circolo Fotografico La Gondola

Del Pero Sergio AFIAP  EFIAP MFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Del Tin Antonio AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Dell’Agnese Libero EFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Di Paola Onofrio AFIAP
Vicenza

Ercolessi Riccardo AFIAP EFIAP
Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI

Favero Adriano AFI AFIAP EFIAP
Legnaro PD Via Ronchi 9 
adriano@tiscalinet.it 001865 
Fotoclub Chiaroscuro 

Ferrati Giuseppe BFI
Brugine Campagnola PD 
Via Buffa 24 - Cell. 3347036497
pinoferrati30@libero.it 
giuseppeferrati@gmail.com
Fotoclub Cavarzere BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI
Confraternita FotoFilò
Fotoclub 3B Brugine

Ferroni Ferruccio MFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Fogarolo Marco AFI
Padova, Via Nicotera 4
marco.fogarolo@fogarolo.it
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Frasson Raffaello AFI
Castelfranco Veneto TV 
Via Comunetto 22 - raf.fr@libero.it 

Furlani Alberto BFI
Mestre VE
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Ghezzo Giulio Dario AFI AFIAP
Venezia

Ghirardi Franco, AFIAP
Fotoclub Padova - BFI

Gasparetti Davide AFIAP
Mestre VE Via Ragusa 14 
davidegasparetti@hotmail.com 
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Gasparotto Riccardo AFIAP EFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Giacobbi Giorgio EFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Gnan Toni AFIAP 
Foto Club Adria BFI
Associazione Culturale Athesis - BFI

Grasselli Giorgio EFIAP
Padova Via Alicorno 5/A 
giorgio.grasselli@libero.it 
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Grotto Bruno AFI
Adria RO Via Mameli 13 
b.grotto@alice.it - Foto Club Adria - BFI

Intrieri Gianpaolo BFI AFIAP
Verona VR Via Ugo Sesini 9 
gp.intrieri@alice.it 
Circolo Fotografico Veronese - BFI

Lasalandra Mario BFI EFIAP MFI
Este PD Via Giuseppe Garibaldi 6 
Fotoclub Padova - BFI
Associazione Culturale Athesis BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI (On.) 
Photoclub Eyes - BFI
mariolasalandra@alice.it 

Lattuada Francesco ES.FIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Leiss Ferruccio AFIAP
Gruppo Fotografico La Bussola

Lucietto Pierluigi BFI
Rosà VI Via A.rigoni 35 
foto_lucietto@libero.it
Circolo Fotografico Scledense - BFI

Maffezzoli Ivano BFI IFI
Garda VR Via Poiano 36 
Gruppo Fotografico Lo Scatto

Magnifichi Paolo AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Maitan Gianni BFI AFI EFI
Vicenza 
Via Niccolò Tommaseo 46/A 
Circolo Fotografico Scledense 

Mancusi Donatello, AFI
Padova, Via Campidano 8
donatello.mancusi@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore BFI
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Manfroi Manfredo BFI SemFIAF
Venezia San Marco 3007 
manfredo.manfroi@gmail.com 
Circolo Fotografico La Gondola
Confraternita FotoFilò

Mantovani Gianni AFI AFIAP
Bovolone VR Via Madonna 76 
fiorimantovani@gmail.com 
Circolo Fotografico Veronese - BFI

Maran Gigi AFIAP
Vicenza

Marin Araldo AFIAP
Circolo Fotografico Veronese - BFI

Marogna Pinotto AFIAP
Circolo Fotografico Veronese - BFI
Fotoclub Padova - BFI

Marzola Dino AFIAP
Rovigo

Matteazzi Antonio BFI
Vicenza Via Calvi 74 
antomate@alice.it 
Fotoclub Il Punto Focale - BFI 

Mazzon Gianni AFI AFIAP
Meolo VE Via F. Mazzon 17 
gianni.mazzon@libero.it 
Gruppo Fotogr. Fotofobia 99 

Menegatti Gianni BFI
Bassano Del Grappa
Associazione Culturale Ezzelino Fotoclub BFI

Menegazzo Giulio AFIAP
Padova Via C. Muzio 19 
gimen35@alice.it 
Fotoclub Padova - BFI
Associazione Culturale Athesis - BFI

Millozzi Gustavo AFIAP EFIAP MFIAP 
HonEFIAP SemFIAF 
Padova, Via Sorio 96/Bis 
gm@gustavomillozzi.it
Circolo Fotografico La Gondola - EFI
Fotoclub Padova - BFI 
Gruppo Fotografico Antenore BFI
Associazione Culturale Athesis BFI (On)

Minorello Marzio Filippo AFI AFIAP 
EFIAP
mminorello@alice.it 
+39 339 774 6341
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Monti Paolo EFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Moro Sergio AFIAP
Marghera VE Via Radaelli 11/6 
sergio_moro@aliceposta.it 

Ongaro Luciano EFIAP
Circolo Fotografico Veronese - BFI
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Pasotti Mario ESFIAP
Garda VR

Pasqualin Danilo AFIAP
Vigodarzere PD Via Spinetti 60 
Circolo Fotografico La Barchessa

Patacca Enrico EFIAP
Verona Via A. Nicolodi 5 
enrico.patacca@libero.it
Circolo Fotografico Veronese - BFI

Pellizzaro Vincenzo, EFIAP
Padova, Via Montegrappa 3bis
vincenzopelliz@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Piergiovanni Vittorio AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Piombo Luigi AFIAP
Rovigo 

Piva Luciano, AFIAP
Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI 

Prando Gianpaolo BFI AFIAP
Fiesso D’artico VE 
Via Riviera Del Brenta 101 
paoloprando@alice.it 
Circolo L’Obiettivo BFI Dolo VE 
Associazione Culturale Athesis BFI
Confraternita FotoFilò

Pulese Luigi AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Rainato Massimo BFI
Stanghella PD Via E. Meneghetti 10 
maxrainato@libero.it
Associazione Culturale Athesis - BFI
Confraternita FotoFilò

Ranise Adolfo AFIAP
Imperia
Via G.Molle 15
Cell. 3496133060
Email: photoranise@inwind.it
Fotoclub Chiaroscuro

Raschiatore Fausto BFI
Mestre VE Via Nazario Sauro 17/A 
fausto.raschiatore@email.it 

Ricci Livia BFI
Vicenza

Richter Wolfsteller Marlene, ESFIAP
Fotoclub Padova - BFI

Rizzato Pierluigi IFI EFIAP/s MFIAP
EFIAP/d1 (diamante 1) Excellence de la Fede-
ration Internationale de l’Art Photographique 
Niveaux Diamond 1
Borgoricco PD Via Stradon 5/A 
info@pierluigirizzato.com 001156 
Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI 
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Rizzato Federico AFIAP EFIAP
Borgoricco PD Via Stradon 5/A 
Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI

Rizzato Francesco AFIAP EFIAP
Borgoricco PD Via Stradon 5/A 
Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI

Roiter Fulvio AFIAP MFI
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Rosito Lina AFIAP
Verona

Rossi Albertina BFI
Vicenza

Rosso Bruno AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Roverato Renato - AFIAP
Fotoclub Padova BFI

Sacchetto Luigi, AFIAP
Padova, Via Vallotti 5
saclui@libero.it
Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Sala Giovanni Carlo AFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Santini Gino, EFIAP
Fotoclub Padova - BFI

Sartori Sergio AFI BFI
Marostica VI Via Pizzamano 13 
esse.ser@gmail.com - Ezzelino Fotoclub - BFI 

Scattola Luciano EFIAP
Circolo Fotografico La Gondola - EFI

Socche Onorio AFIAP
Limena PD Via Magarotto 8 
botimm@Katamail.com 001156 
Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI

Soncin Roberto AFI
Ca’ Venier VE
F.C. Adria BFI
Associazione Culturale Athesis - BFI 

Speri Diego BFI IFI EFIAP
Verona Via Scuderlando 410 
diegosperi@gmail.com 
Circolo Fotografico Veronese - BFI 

Sprocatti Francesco BFI
Salara RO

Terren Edoardo AFI
Gambarare VE

Tomelleri Giuseppe IFI EFIAP/p/d1 
(diamante 1) Excellence de la Federation Inter-
nationale de l’Art Photographique Niveaux Dia-
mond 1
Verona Via Mantovana 50 
gitomello@tin.it 
Circolo Fotografico Veronese - BFI
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Tomelleri Riccardo EFIAP
Verona Via Pirandello 21 
riccardo.tomelleri@alice.it 
Circolo Fotografico Veronese - BFI 

Varisco Gianfranco AFIAP
Mestre VE

Venturini Alberto AFIAP
Circolo Fotografico Veronese - BFI

Verdoliva Umberto AFI
Treviso

Vidor Mario AFI BFI
Soligo TV

Vivian Guido BFI
Treviso Via Ada Negri 7 
Gruppo Fotografico La Torre BFI

Zaffonato Alessandro AFIAP
Circolo Fotografico Scledense

Zaffonato Daniele EFIAP
Santorso (VI).
Circolo Fotografico Scledense fino al 2013

Zagolin Sandra AFI AFIAP EFIAP
Piove di Sacco PD 
Fotoclub Chiaroscuro
e-mail  sandrazagolin@alice.it
tel. 3292964292
www.sandrazagolin.it 

Zambon Antonello BFI
Stanghella PD Via A. Magnani 8/4 
anto56@libero.it
Associazione Culturale Athesis - BFI
Confraternita FotoFilò

Zanettin Gianni ESFIAP
Paderno del Grappa VI

Zanin Graziano AFI BFI
Stanghella PD Via Canaletta Inferiore 84 
grazianozanin@libero.it
Associazione Culturale Athesis - BFI
Confraternita FotoFilò

Zannon Giuseppe, ESFIAP
Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI 

Zen Maurizio BFI AFI AFIAP
Rovigo Via Confalonieri 21/5 
Circolo Fotografico Arno

Zuccon Antonio AFI AFIAP
Treviso
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Autori
curricula e foto
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Andrao Licurgo ESFIAP
Padova, Via Navagero 7 
info@Gruppo4.com 
Gruppo Fotografico Antenore - BFI

Ho molto spesso considerato, in un certo senso invi-
diandolo per il modo di affrontare con semplicità e 
serenità la vita ed anche per il modo di comunicare 
apertamente con tutti, anche attraverso le sue im-
magini, Licurgo - figlio d’arte di altro fotografo che 
operò nei primi decenni dello scorso secolo in varie 
città d’Italia - che conosco da tanti anni e del quale 
ho sempre seguito l’iter nella produzione delle sue 
opere. Osservando le sue fotografie, cercando di 
orientarmi tra le migliaia di scatti da lui eseguiti dal 
1970  ad oggi, appare subito evidente - tralasciando 
di considerare i più che validi valori tecnici, come 
abbia sempre prediletto esprimersi - pur avendo an-
che volto il suo interesse nel campo del colore - col 
bianco e nero, una scelta a mio avviso fatta con in-
telligenza, ma certamente non facile, specie se con-
sideriamo che ha sempre, come sino a non molto 
tempo fa, provveduto personalmente al trattamen-
to del negativo sino alla stampa finale.
Dobbiamo anche ringraziare il nostro Autore per 
non aver ceduto alla tentazione di abbandonare 
il “bianco e nero” per entrare nell’attuale troppo 
abusato campo del colore – dove pur ha ottenuto 
pregevoli risultati - che gli avrebbe consentito di de-
mandare ad altri il compito della stampa evitando-
gli le lunghe permanenze nella camera oscura. E’ 
stata una scelta pertanto intelligente che ci ha per-
messo ancor più di apprezzare questo artista che ha 
tanto dato alla fotografia e che merita avere tutta la 
nostra considerazione.
Ho incoraggiato e seguito con interesse Licurgo e 
non ho riserve per affermare che egli é rimasto fe-

dele al suo modo di rap-
presentare i soggetti che 
stimolano la sua atten-
zione, alle numerose im-
magini, il più delle volte 
appunto singole, che egli 
ama riprendere svelandoci 
punti poco conosciuti, ma 
non per questo meno inte-
ressanti, della nostra città - 
divenuta ormai per lui, di 
nascita mantovano, sua di adozione - riuscendo a 
penetrare nella personalità della gente che incon-
tra e nella realtà dei luoghi che visita per restituirci 
quindi delle opere che, pur ricercate nella forma e 
con una notevole correttezza tecnica sono colme 
di significato e di una genuinità e freschezza non 
comuni. Uomini e donne, vecchi e bambini vengo-
no infatti da lui rappresentati, rispettando sempre la 
loro personalità, con chiara esposizione, adeguata 
ambientazione ed in curata composizione sì da far 
risaltare - ma non violentare o quanto meno ac-
centuare - le rispettive caratteristiche, come pure 
nel paesaggio é sempre coerente nel suo modo di 
vedere fissandolo, già in ripresa - con cura dell’in-
quadratura  - nei giusti rapporti di luci e masse, qua-
li esistono nella realtà, che poi trasferisce nelle sue  
stampe con gli appropriati toni e contrasti. Licurgo 
Andrao ha sempre considerato con modestia i suoi 
lavori e ben raramente – ma bisognerebbe offrigli 
più spesso tale possibilità - li espone al pubblico: ci 
auguriamo così di aver l’opportunità di ammirare 
una sua esaustiva personale che, ne siamo sicuri, 
non potrà che essere apprezzata da chi comprende 
come la Fotografia oltre che documento e linguag-
gio universale, sia veramente una forma d’Arte. 

Gustavo MIllozzi
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Avanzo Giancarlo AFI

Adria RO Via A. Guarnieri 7 
tecno@spaziaperti.com
Foto Club Adria - BFI

Giancarlo Avanzo si occupa di fotografia da ol-
tre trent’anni. Vive ad Adria (RO), nel cuore del 
Polesine, a contatto con la Gente semplice del 
Delta del Po.
Predilige il paesaggio polesano, con i suoi per-
sonaggi che si muovono lungo argini e strade, 
pronti a sparire, a non lasciare traccia, nel rispet-
to del grande fiume e del suo territorio.
Giancarlo fotografa prevalentemente in bianco 
e nero elaborando poi pazientemente e con abi-
lità le immagini in camera oscura.
Ha ottenuto diversi riconoscimenti internazio-
nali patrocinati dalla Federation Internationa-
le  de  l’Art  Photographique ( FIAP), a Kerkrade 
(Olanda), Viareggio e Firenze, Macon e Reims 
(Francia), Algarve (Portogallo), Rovigno, Belgra-
do Hoba e Belgrado Sumice (ex Jugoslavia).  A 
Parigi gli è stato conferito il diploma d’onore da 
parte del Ministero dell’Istruzione.
In Italia è stato premiato in tanti concorsi a ca-
rattere nazionale patrocinati dalla Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche (FIAF), a Cas-
sano D’Adda, Firenze, Viareggio, Monzambano, 
Rieti, Rovigo, Arezzo, Osimo, Bologna,..
Sue opere sono state pubblicate in riviste specia-
lizzate come l’Annuario FIAF e il Fotoamatore:   
1986, ’89, ’91, ’94, ’95, ’96, ’97, ’98, 2003, ’04, ‘09, 
‘10, ‘12; il Photo Annual Kodak Canon, 1995; il 
Manuale di Fotografia Il Fotografo, l’Enciclope-
dia Fabbri.

Sue personali ad 
Adria (Sala Cor-
della);  Trieste 
(Galleria Fenice);  
Correzzola di Pa-
dova (Corte Bene-
dettina), Piove di 
Sacco (PD), Chiog-
gia (VE), Porto Tol-
le (RO).
Per questa sua in-
tensa e valida atti-
vità fotografica la FIAF gli ha riconosciuto nel 
2000 l’ambito  titolo di  AFI, Artista Fotografo 
Italiano.
Giancarlo Avanzo fotografa per passione, attrat-
to dai corsi d’acqua e dai tramonti della sua ter-
ra, pronto a rendere nuovo ciò che nel tempo è 
immutabile. 
Con un velo di tristezza, forse; ma con tanto 
amore.

Gianfranco Cordella
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Avezzù Duilio AFI -BFI

Cavarzere VE Via Puccini 15/A 
duilioavezzu@alice.it 
Presidente Fotoclub Cavarzere - BFI
Socio fondatore Confraternita FotoFilò

Nasce a Cavarzere nel 1948. 
La sua passione per la fotografia inizia negli 
anni 70.  Dal 1978 frequenta il Fotoclub Cavarze-
re dove allarga il suo interesse per la fotografia 
amatoriale ed inizia la pratica dello sviluppo e 
della stampa in BN. 
I suoi soggetti preferiti sono i paesaggi, le figure 
ambientate e il ritratto. 
Nel 1980 si iscrive alla FIAF e inizia a parteci-
pare a concorsi ottenendo lusinghieri risultati.  
Dal 1985,dopo varie segnalazioni e primi premi, 
partecipa a rassegne fotografiche con i migliori 
fotografi del Triveneto (Sergio Del Pero, Giorgio 
Rigon, Eros Culiat, Dino Marzolla, Taddei Piero, 
Sergio Moro, Onorio Socche e tanti altri). 
Per le oltre quaranta ammissioni in concorsi na-
zionali gli viene riconosciuto l’onoreficenza AFI. 
La sua immensa passione per la fotografia e la 
storia del suo paese si è trasformata in un’atten-
ta e certosina raccolta di immagine storiche.  
Il suo archivio è diventato fonte di importanti 

ricerche stori-
cofotografiche, 
restituendo im-
magini utili per 
pubblicazioni 
indirizzate alle 
nuove gene-
razioni. Per il 
suo impegno e 

per l’attività propedeu-
tica svolta, nel 1996 a 
Perugia in occasione 
del Congresso Nazio-
nale della FIAF viene 
insignito del BFI. Dal 
1986 ricopre la carica 
di presidente del Foto-
club Cavarzere (escluso 
2013-2014) e dopo oltre 
quarant’anni di questo 
percorso prosegue con i nuovi mezzi fotografici 
digitali rispettando il valore di fare fotografia.
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Barbieri Placido, AFIAP
Circolo Fotografico Vicentino

La fotografia già da tempo é stata accettata dai criti-
ci e dagli accademici come arte visiva e la sua evo-
luzione paragonata a quella delle altre arti.
In effetti é ancora troppo giovane e pertanto non 
ha ancora la sufficiente prospettiva perché si pos-
sa valutare il posto esatto che potrà assumere nella 
nostra storia. Contrariamente alle altre arti visive la 
fotografia é essenzialmente letteraria, é un mezzo 
espressivo capriccioso che sembra in realtà essere 
una cosa ed é invece, in effetti un’altra. A differenza 
della pittura attuale e delle arti plastiche essa possie-
de numerosi aspetti che la apparentano al linguag-
gio scritto.
Facendo un parallelo con la letteratura appare su-
bito evidente che delle qualificazioni quale poeta, 
romanziere, saggista, giornalista, tecnico e storico 
possono egualmente essere attribuiti ai fotografi.
Ed a Placido Barbieri, carissimo amico scomparso 
all’età di 96 anni nel 2013, che conoscevo da più di 
un lustro e del quale ho sempre ammirato, oltre le 
sue opere, il modo di affrontare con semplicità e se-
renità la vita, il modo di comunicare apertamente 
con tutti, anche attraverso le sue immagini - pos-
sono certamente essere attribuite molte di queste 
qualificazioni.
Osservando le sue fotografie, appare subito eviden-
te - sorvolando sugli indubbi valori tecnici e forma-
li sia della ripresa che della stampa  che egli non é 
solamente  vero poeta, ma anche scrittore, storico, 
giornalista in quanto le sue opere ci raccontano, ci 
ricordano, fissano avvenimenti anche importanti dei 
quali altrimenti non avremmo documentazione.
Gli aggettivi che caratterizzano e qualificano le sue 
immagini che ci ha lasciato sono anche la sponta-

neità e l’umanità: il 
suo non è mai un do-
cumento insincero o 
artefatto e non manca 
in tante sue immagini 
il sentimento di sim-
patia per l’uomo, per 
il suo operato.
Placido Barbieri ci of-
fre sempre le sue ope-
re – che fino a poco 
tempo prima della sua 
dipartita, quali sue creature, nascevano sotto le sue 
mani nella camera oscura non volendo demanda-
re agli altri il compito della stampa – di un atten-
to rigore formale e di forti valori tonali che spesso 
spaziano dal bianco assoluto al nero più profondo. 
La qualità del bianco e nero che rende le sue opere 
indimenticabili sta nella forma e nei soggetti, nelle 
sue fotografie, tutte riprese su pellicola, dove il con-
trasto dei toni è sempre presente ma dove ogni par-
ticolare risalta nella sua giusta luce.
La disposizione di ogni elemento, sia nei ritratti, an-
che i più delicati, sia nei paesaggi e nelle compo-
sizioni, il rapporto di ogni particolare con gli altri, 
sono dominati da una confidenza che condensa gli 
aspetti comuni della visione della macchina foto-
grafica in una intensità d’espressione che non molti 
sono arrivati a  raggiungere. 
Tra l’altro Barbieri ha sempre posseduto le qualità 
essenziali che deve avere un buon fotografo, una 
curiosità insaziabile della vita, dell’uomo, di tutto 
quello che trova attorno a sé. Con le sue tantissime 
fotografie ci ha lasciato un messaggio di profonda 
armonia.

Gustavo Millozzi
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Bellon Alessandro AFI

Padova PD Piazzetta Primo Modin 12 
Gruppo Fotografico Antenore - BFI 

Se mi dovessero chiedere oggi quali sono i fo-
tografi italiani che più destano il mio interesse, 
certamente includerei in un non troppo lungo 
elenco anche il nome di Alessandro Bellon, au-
tore che, da molti anni, seguo con molta atten-
zione e che la Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche ha voluto premiare conferendogli 
la distinzione di AFI.
Non facile, specialmente per chi non lo conosce 
e non lo ha frequentato e passato alcune ore con 
lui discutendo di fotografia, comprendere quale 
dei molti filoni da lui trattati sia il suo preferito 
in quanto, se si considera la vasta produzione 
delle sue opere ed il loro valore, si può rimanere 
facilmente perplessi, e ciò penso succederà an-
che a chi guarderà le sue immagini riprodotte in 
queste pagine.
Fotografia subacquea, composizione, natura e 
paesaggio, ritratto e figura ambientata, racconto 
e reportage, in stampa o proiezione, in foto sin-
gole o in multivisioni sonorizzate fanno parte, 
con altre tipologie, della sua vasta produzione 
sia in bianco e nero, sia a colori, produzione pas-
sata, con lo scorrere degli anni e l’arrivo delle 
nuove tecnologie, dall’analogico al digitale sen-
za perdere valore né di tecnica, né di contenuto 
ma anzi – dato che ora Bellon può eseguire per-
sonalmente il percorso dalla ripresa alla stampa 
finale – riuscire a soddisfare sia l’autore (cosa 
che reputo sempre la più importante) in pos-
sesso di una severa autocritica, sia i fruitori dei 

quali è sempre 
attento ad ac-
cogliere critiche 
e consigli.
Notevoli sono i 
suoi portfolio in 
bianco e nero 
realizzati con 
gli scatti esegui-
ti nel Kashmir, 
a Ladakh ed in 
Bosnia anche se 
certamente oggi 
il suo interesse 
è più volto alla 
multimedialità, 
alla quale già da 
anni aveva dedicato i suoi interessi partendo dai 
sonodias: abbiamo avuto la possibilità di notare 
l’evoluzione nel tempo dei suoi lavori in special 
modo i reportage incentrati sulla persona, sui di-
sagi e problemi che scuotono l’umanità.
I suoi lavori multimediali realizzati con le imma-
gini riprese in India, Bukovina, Bosnia e Cuba mi 
hanno suscitato intense emozioni concordando 
con il consenso di chi ha avuto l’opportunità di 
presenziare alle sue proiezioni, cosa che mi ha 
confortato riscontrando che anche il vasto pub-
blico dei fotoamatori ha forse finalmente com-
preso che la sola bella immagine, con finalità 
estetica, ma senza un valore contenutistico non 
basta, ma che vale molto di più la “buona” im-
magine”. 

Gustavo Millozzi
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Berengo Gardin Gianni  
AFIAP (1957) MFI (1988)

Santa Margherita Ligure, 1930
Socio de la Gondola dal 1954 al 1961 
Socio Onorario dal 1998. 
Socio de “Il Ponte”1961/62

Dal 1954 inizia ad occuparsi di fotografia a Ve-
nezia entrando a far parte della Gondola da cui 
uscirà nel 1961 per formare assieme ad altri il 
nuovo circolo “il Ponte” che durerà un paio 
d’anni.
Durante la sua permanenza nella Gondola con-
segue l’onorificenza di AFIAP (1957).
Inizia la sua carriera di reporter professionista 
nel 1962 collaborando con le maggiori testate 
nazionali e internazionali (Domus, Epoca, Le Fi-
garo, L’Espresso, Time, Stern ecc.) e “Il Mondo”.
Il suo modo caratteristico di fotografare, l’oc-
chio attento alle diverse realtà, dall’architettura 
al paesaggio, alla vita quotidiana, gli decretaro-
no il successo internazionale e lo  resero  un fo-
tografo molto richiesto anche nel mercato della 
comunicazione d’immagine. 
Molto importante fu anche la collaborazione 
con il Touring Club Italiano e le sue pubblica-
zioni (“Le vie d’Italia”, ecc.). Berengo Gardin ha 
esposto le sue foto in centinaia di mostre che 
hanno celebrato il suo lavoro e la sua creatività: 
il Museum of Modern Art di New York, la George 
Eastman House di Rochester, la Biblioteca Nazio-
nale di Parigi, gli Incontri Internazionali di Arles, 
il Mois de la Photo di Parigi, le gallerie FNAC.
Nel 1988 la FIAF lo ha insignito dell’onorificenza 
MFI.

Nel 1991 una sua 
importante retro-
spettiva è stata 
ospitata dal Musée 
dell’Elysée a Lau-
sanne e nel 1994 
le sue foto sono 
state incluse nella 
mostra dedicata 
all’Arte Italiana al 
Guggenheim Mu-
seum di New York. 
Ad Arles, durante 
gli Incontri Inter-
nazionali di Fotografia, ha ricevuto l’Oskar Bar-
nack - Camera Group Award.
Nel 2008 gli è stato conferito il “Lucie Award” 
alla carriera, massimo riconoscimento della fo-
tografia americana; sempre nel 2008 l’Università 
degli Sudi di Milano gli ha conferito la laurea HC 
in Storia e Critica dell’Arte. 
Gianni Berengo Gardin ha pubblicato oltre 150 li-
bri di fotografia. Tra gli altri, “Venise des Saisons” 
(forse la sua opera migliore), “Morire di classe” 
(con Carla Cerati) un’indagine sui manicomi ita-
liani che contribuì non poco all’approvazione 
della Legge 180, Toscana, Francia, Gran Breta-
gna, Roma, “Dentro le case”, “Dentro il lavoro”, 
Scanno, Il Mondo, “Un paese vent’anni dopo” 
(con Cesare Zavattini), “In treno attraverso l’Ita-
lia” (con Ferdinando Scianna e Roberto Koch), 
fino al grande libro antologico dal titolo “Gianni 
Berengo Gardin Fotografo (1990), Reportage in 
Sardegna 1968/2006 (Imago edizioni 2006).
Nel 2005 la Federazione Italiana Associazioni Fo-
tografiche gli ha dedicato una monografia della 
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collana Grandi Autori. Nel novembre 2007, sem-
pre la FIAF, ha editato la monografia L’Abruzzo 
dei fotografi, che ospita (anche in copertina) 
dieci sue immagini dell’Aquila ed un’intervista. 
Gianni Berengo Gardin vive a Milano e il suo ar-
chivio è curato dall’Agenzia Contrasto.
Nell’ottobre del 2015 ha presentato una mostra 
sulle grandi navi che attraversano il bacino di 
san Marco.

La mostra, su invito del FAI e tenutasi nel restau-
rato negozio Olivetti sotto le Procuratie Vecchie, 
ha avuto un grande successo anche per il richia-
mo mediatico susseguente ai contrasti con l’Am-
ministrazione comunale veneziana.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Berton Nazzareno AFI BFI

Nasce ad Asolo in provincia di Treviso nel 1957. 
Vive e risiede a Riese Pio X (TV).
Associazione Culturale Ezzelino Fotoclub BFI
                                                                     
Durante la sua trentennale attività fotografica 
amatoriale, ha partecipato a diversi concorsi 
fotografici a livello locale e nazionale ottenen-
do premi e riconoscimenti.
Ha trattato tutti i campi della fotografia tuttavia 
la sua produzione si è sempre rivolta in parti-
colare a soggetti di ambienti, costume e soprat-
tutto di paesaggio.  L’ambiente ed il territorio 
sono  il primo “naturale” soggetto verso cui ha 
rivolto e tuttora rivolge l’interesse e l’obiettivo, 
ottenendo importanti riconoscimenti in nume-
rosi concorsi  in campo nazionale e, in qual-
che caso, internazionale. Più recentemente si è 
dedicato inoltre a ricerche sull’uso di tecniche 
“non tradizionali” sulla rappresentazione di 
soggetti naturali di piccola dimensione.
Iscritto all’Associazione Culturale Ezzelino Fo-
toclub, oltre a continuare la propria personale 
ricerca, dal 2009 sviluppa progetti comuni con 
Sergio Carlesso su temi relativi la rilettura del 
paesaggio e del territorio.

Onorificenze	
AFI –  2016  Merano BZ
BFI -   2017 Sestri Levante GE
Premi 
2017
Comune di Asiago – Concorso fotografico “Metti 
a Fuoco”
1° premio (Giochi di luce)

2016	
P r o g e t t o 
N a z i o n a l e 
FIAF “Tan-
ti per Tutti” 
Viaggio nel 
mondo del 
Volontariato
Ammiss io -
ne (Progetto 
Sollievo – Il 
complean-
no di Maria) 
libro foto-
grafico e mostra Nazionale al Centro Italiano 
della fotografia d’autore (pubblicazione su nu-
merosi quotidiani e mensili nazionali)
PORTFOLIO ITALIA 2016 – Gran Premio Hassel-
blad – Merano BZ
2° Premio ( “RE nel (set) della Natura)
PORTFOLIO TRE OCI VENEZIA  - “NOW – Ten-
denze della fotografia contemporanea”
1° Premio (Expo 2015)
1° OFF&LAB Contest – Savignano –  Vincitore 
2015	
PORTFOLIO ITALIA 2015 - Gran Premio Apro-
mastore 
13° PORTFOLIO TRIESTE
1° Premio (Anno 2014 . . .Largo ai Giovani)
9° CIRCUITO NAZIONALE  AUDIOVISIVI FOTO-
GRAFICI - Legnago MI
2° premio (Cari Genitori)
PREMIO “ITINERARI FOTOGRAFICI: LA NATU-
RA CHE CI CIRCONDA”
Galleria Spazio 23 – Genova
Opera vincitrice (“Reset”)
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PORTFOLIO ITALIA 2015 - Gran Premio Apro-
mastore  Opera finalista (Anno 2014 . . . Largo ai 
Giovani)
2014 	
PORTFOLIO ITALIA 2014 - Gran Premio Apro-
mastore Opera finalista ( “Res(p)e(c)t” )
13° PORTFOLIO DELL’ARIOSTO -  Castelnuovo 
Garfagnana (LU) 1° Premio  ( “Res(p)e(c)t” )
PREMIO INTERNAZIONALE TRENTINO IMMA-
GINI” ed. 2014 Baselga di Pinè (TN) 3° Premio 
(“Cari genitori”)
2013 	
PREMIO SPAZIO23 – Galleria Spazio23, Genova
Opera selezionata (Cinquantaquattromiladue-
centoottantanove)
PREMIO “L’IMMAGINE SOSPESA” - Casa Tre Oci,  
Venezia
1° Premio Sez. “Fotografia concettuale” (Reset)
CONFINI 11 -  Rassegna di Fotografia Contem-
poranea 2013/2014 
Segnalazione della giuria (Reset)
FOTOGRAFIA EUROPEA REGGIO EMILIA - Cir-
cuito OFF Opera selezionata (Cinquantaquattro-
miladuecentoottantanove)
F.A.S.T. PROVINCIA DI TREVISO - 15° Edizione 
Premio  Aldo Nascimben Opera ammessa (Cin-
quantaquattromiladuecentoottantanove)
CONCORSO FOTOGRAFICO “IL BURCHIELLO 
E LE VILLE DELLA RIVIERA DEL BRENTA” - Asso-
ciazione Culturale Athesis BFI Opera meritevole
2012  	 PORTFOLIO ITALIA 2012 -  Gran Premio 
Epson Kiwanis Opera finalista (Cinquantaquat-
tromiladuecentoottantanove)
PREMIO INTERNAZIONALE “ROVERETO IMMA-
GINI”  ed. 2012 -  Rovereto (TN) 1° Premio (Cin-
quantaquattromiladuecentoottantanove)

2009  	
PORTFOLIO ITALIA  2009 - Gran Premio Apro-
mastore Opera finalista  ( Reset)
9° PORTFOLIO DELL’ARIOSTO–PREMIO SONY  
-  Castelnuovo Garfagnana (LU)  2° Premio  (Re-
set)
PREMIO INTERNAZIONALE “ROVERETO IMMA-
GINI”  ed. 2009 -  Rovereto (TN) 3° Premio  (Reset)
CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE - Cir-
colo fotografico L’Immagine MANIAGO
2° classificato - Sezione stampe colore
2006	
CONCORSO FOTOGRAFICO  GIULIANO CAR-
RARA - Pistoia 2° Classificato Opera ammessa
2008	 XXI CONCORSO FOTOGRAFICO NA-
ZIONALE - Premio Verona Opera segnalata - Se-
zione stampe colori Opera ammessa - Sezione 
portfolio
2007	
10° CONCORSO NAZIONALE CITTA’ DI DALMI-
NE Opera ammessa - Sezione porfolio
1996	  
CONCORSO FOTOGRAFICO  GIULIANO CAR-
RARA - Pistoia Opera ammessa
Mostre
2016	
STRANIAMENTO 1° OFF.LAB & contest  Savigna-
no Immagini Festival 
PORTFOLIO ITALIA 2016 – Gran Premio Hassel-
blad – Merano BZ
Finalista  ( “RE nel (set) della Natura)
2015    	
RES(P)E(C)T
Garfagnana Fotografia  2015 Fortezza di Sant’Al-
fonso - Castelnuovo di Garfagnana (LU) RESET
“Itinerari fotografici: la natura che ci circonda”
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Galleria Spazio 23 – Carrara (MS)
AGORA’ DI CULT Pubblicazione  photohappe-
ning Simposio Carpe Diem Sestri levante
2014    
RES(P)E(C)T “Portfolio Italia 2014” Centro Italia-
no della Fotografia d’Autore – Bibbiena (AR) 
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE “Italiani” – a cura di Tatiana Alexen-
co Museo Regionale di Belle Arti – Pavlodar (Ka-
zakistan)
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE	 “Paesaggio reale– Paesaggio im-
maginato” Spazio Heart – Vimercate (MB)
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE Trevignano Fotografia 5° Edizione     
“Paesaggio reale– Paesaggio immaginato”- 
 Villa Onigo - Trevignano (TV)
2013
RESET “Tre Oci Tre Mostre / Giudecca Fotogra-
fia”- Palazzo Tre Oci - Venezia
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE   “Premio Spazio 23”
Galleria “Spazio 23 – Genova
NATURA UMANA (Trentino Obiettivo Foto-
trekking) “Conflitti” -Trentino Immagini 2014”
Lungolago  Baselga di Pinè (TN)
BASSANO FOTOGRAFIA - Palazzo Bonaguro
Trittico su tela
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE   
“Conflitti” - Trentino Immagini 2014” Centro 
Congressi “Pinè 1000” – Baselga di Pinè (TN)
2012     	
CINQUANTAQUATTROMILADUECENTOOT-
TANTANOVE
“Portfolio Italia 2012” Centro Italiano della Foto-

grafia d’Autore – Bibbiena (AR)
2010
RESET “Portfolio Italia 2009” Centro Italiano del-
la Fotografia d’Autore – Bibbiena (AR)
OBIETTIVO TRENTINO - Fototrekking
RESET “Settimana della Fotografia  2010” Rocca 
Ariostesca - Castelnuovo di Garfagnana (LU)
     
Pubblicazioni e web
2015     	
THE MAMMOTH’S REFLEX - Settembre	  
13° Portfolio Trieste - http://www.themam-
mothreflex.com/contact-themammothsreflex/
FOTOIT -  Luglio/Agosto 2015
“Portfolio Italia – Nazzareno Berton e Sergio 
Carlesso” di Fausto Raschiatore
SGUARDI – n.99/Marzo 2015   www.nikonschool.
it/sguardi/99/index.php 
Vetrina: “La rilettura del paesaggio – Sergio Car-
lesso e Nazzareno Berton”
2014
ABOUT PHOTOGRAPHY – n.04/Autumn 2014  
www.aboutphotography.it/reset- by-berton-car-
lesso/: “Berton-Carlesso: Reset”
FONDAZIONE ARCHIVIO DIARISTICO NAZIO-
NALE - Primapersona n.28 “L’Alfabeto della 
guerra” - Cinquantaquattromiladuecentoottan-
tonove
http://archiviodiari.org/index.php/component/
hikashop/product/186-primapersona-n-28.html
2012   	
MAGAZINE IN VENETO - Pubblicazione (Estate 
+ Inverno)
P.S. non sono un archivista, i numerosi premi e/o 
ammissioni le ho nel cuore ma molto poco sulla 
carta.
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Bertoncello Giorgio AFI

giorgiobertoncello@alice.it 
www.ezzelinofotoclub.it 
Socio dell’Associazione Culturale Ezzelino Foto-
club dal 1985. 
Nasce a Bassano del Grappa nel 1951

Si accosta alla fotografia nel 1976 in occasione 
di un viaggio fatto con degli amici in alcuni pa-
esi dell'est europa. 
Il suo percorso artistico passa attraverso varie 
esperienze: dalla fotografia di paesaggio, sia na-
turale che urbano, alle sperimentazioni ed ela-
borazioni fotogra-
fiche su pellicola 
positiva e off came-
ra, alla documenta-
zione dei luoghi in 
cui vive. 
Ha ottenuto nu-
merosi premi e ri-
conoscimenti par-
tecipando a varie 
manifestazioni fo-
tografiche e con-
corsi di importan-
za nazionale. Per 
citarne alcuni: 1° 
Premio ex-aequo - 
Trofeo Città di Bib-
biena 1996-1997 Se-
zione Portfolio con 
l'opera Burano Mi-
glior Autore in sen-
so assoluto - Trofeo 

Tr u c i o l o 
d'Oro 1997 
con l'ope-
ra Burano 
1° Premio 
ex-aequo 
- Trofeo 
Città di 
B i b b i e n a 
1997-1998 
con l'opera Settembre al Mare Miglior Autore- 
Trofeo Truciolo d'Oro 1999 Sezione Portfolio 
con l'opera Porto Marghera Miglior Autore - Pre-
mio Verona '99 Sezione Portfolio con l'opera 

Comune di Ferrara 
Osservatorio Nazionale sulla Fotografia 

Centro Etnografico Ferrarese 
 

In collaborazione con 
 

Clubfotografica, Pieve di Soligo 
 
 

Ezzelino Fotoclub, Romano d’Ezzelino 
 
 
 

Proposta per un 
 

ATLANTE FOTOGRAFICO DEI TERRITORI 
(Veneto, parte prima) 

 
Fotografie di Giorgio Bertoncello 

 
Mostra studio 

Ferrara, 
Sala esposizioni del Museo del Risorgimento e della Resistenza,  

Corso Ercole I d’Este 19. 
Dal 15 ottobre al 12 novembre 2006 

Orari: feriali e festivi 9.00-18.00  chiuso il lunedì 
 

INAUGURAZIONE 
Sabato 14 ottobre 2006, ore 17.30 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Si inaugura sabato 14 ottobre 2006 alle ore 17.30 a Ferrara presso il Museo del Risorgimento e della 
Resistenza, in corso Ercole I d’Este, 19 la mostra fotografica di GIORGIO BERTONCELLO, 
Proposta per un Atlante fotografico dei territori (Veneto, parte prima). 
 
Giorgio Bertoncello è nato nel 1951 a Bassano del Grappa dove vive e lavora.. Attivissimo membro 
dell’Ezzelino Fotoclub, in questi anni con ammirevole perseveranza ha realizzato un esteso e accurato 
rilievo fotografico della pianura padana settentrionale veneta, e della limitrofa area pedemontana, 
componendo un prezioso atlante visivo comparativo delle tipologie architettoniche e  d’arredo nell’area 
geografica che grossomodo si estente da Schio a Castelfranco Veneto toccando vari territori comunali 
quali Bassano del Grappa, Marostica, Cittadella, Rossano Veneto, Romano d’Ezzelino, Valstagna, 
Fontaniva, Breganze, Asolo, ecc.., ecc. 
. 
Il lavoro svolto da  Giorgio Bertoncello  si fa ammirare per il rigore delle riprese, per la qualità  tecnica 
delle immagini e perché  la metodologia impiegata travalica il dato locale, pur importantissimo, 
per affermare un modello di indagine di valore nazionale e sovranazionale. Utilità documentaria 
e valenza estetica convivono negli scatti del fotografo veneto, che vengono destinati a comporre  
articolati quanto coerenti e utilissimi repertori sinottici. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GIORGIO BERTONCELLO 
Una Bassano, cento Bassano 
 
Chiesetta dell’Angelo 
14 settembre – 10 novembre 2013 
 
 
Nella mostra Una Bassano, cento Bassano Giorgio Bertoncello descrive la propria città con 
sguardo personale, determinato dalla conoscenza e dall’affetto per i luoghi fotografati.  
 
Il lavoro si inserisce in un’ampia ricerca, cominciata nel 2000, comprendente lo studio di molti 
elementi caratteristici del territorio veneto come le case coloniche e il mondo contadino, la 
religiosità popolare, l’archeologia industriale, il paesaggio. 
Alla città di Bassano il fotografo dedica un capitolo a parte, importante e approfondito che inizia nel 
2008. 
 
Lo sguardo attento di Bertoncello coglie particolari della città nella vita di tutti i giorni: le piazze, le 
chiese, i monumenti, vengono immortalati nelle diverse ore del giorno perché, a seconda della luce 
e delle stagioni, i luoghi mutano e si presentano sempre diversi. 
 
“Ho osservato che spesso la gente a forza di percorrere le stesse strade ogni giorno e di vedere le 
stesse cose ha una assuefazione dello sguardo dettato dalla quotidianità, dall’abitudine e dalla 
stanchezza. 
Questa ripetitività sempre uguale, ma sempre diversa è stata l’idea principale che mi ha spinto a fare 
questo lavoro. 
Per me il percorrere la stessa strada o frequentare quasi quotidianamente gli stessi posti della mia 
città mi ha portato ad osservare come le cose e i luoghi cambino a seconda della luce delle diverse 
ore del giorno o delle diverse situazioni che si creano con il cambiare delle stagioni.” 
 
Un’attenzione particolare nel lavoro di Bertoncello è rivolta ai simboli nascosti della città e catturati 
all’interno della quotidianità, restituendo ai momenti di vita d’ogni giorno un’aura magica:  il 
mercato settimanale, le passeggiate domenicali, le vetrine con i loro riflessi creano visioni 
suggestive tra realtà e fantasia. 
 
 
ORARI 
Inaugurazione venerdì 13 settembre ore 18:30 
Aperto da giovedì a domenica, dalle 15.00 alle 19.00 
Ingresso libero 
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Porto Marghera 1° Premio Miglior Autore - Città 
di Verona 2003 Sezione Portfolio con l'opera Pa-
esaggio Italiano.
Nel 2005 è tra i ventiquattro fotografi scelti dalla 
Fondazione Slow Food per immortalare venti-
quattro produzioni di eccellenza gastronomica. 
A lui è affidata la coltivazione del riso a Grumolo 
delle Abadesse le cui fotografie vengono esposte 
in una mostra a Bibbiena al Centro Italiano della 
Fotografia d'Autore con conseguente pubblica-
zione del libro: Immagini del gusto. 
Nell'anno 2000 inizia una ricerca che durerà 6 
anni dal titolo "Atlante fotografico del territo-
rio veneto": una documentazione visiva delle 
tipologie architettoniche e d'arredo comprese 
nell'area geografica che va da Schio a Castel-
franco Veneto toccando vari territori comunali 
quali Bassano del Grappa, Marostica, Cittadel-
la, Rossano Veneto, Romano d'Ezzelino, Val-
stagna, Fontaniva, Breganze... Questo lavoro è 
stato esposto nel 2006 a Ferrara al Museo del 
Risorgimento e della Resistenza, nel 2009 a Bas-
sano del Grappa a Palazzo Bonaguro in rappre-
sentanza del proprio Fotoclub, nel 2011 a Vi-
cenza a Villa Lattes e nel 2012 ancora a Bassano 
negli spazi pubblici degli uffici dell'Urbanistica 
in Piazza Castello degli Ezzelini. 
Nel 2008 è uno dei sei fotografi scelti fra cin-
quecento soci FIAF (Federazione Italiana As-
sociazioni Fotografiche) per interpretare temi 
e momenti della nascita e della vita del vino 
Luce della vite, prodotto nella tenuta control-
lata dai Marchesi de' Frescobaldi di Montalcino 
(SI). 
Nel 2013, all'interno della manifestazione - BAS-
SANO FOTOGRAFIA 13 - in Chiesetta dell'Ange-

lo, espone un lavoro dal titolo: "UNA BASSANO, 
CENTO BASSANO" dedicato alla propria città. 
Nel 2015 al Castello Inferiore di Marostica espo-
ne una ricerca sulle case coloniche in abbando-
no dal titolo: "CASE SPARSE", ricerca che riguar-
da il territorio circostante Bassano, in un raggio 
di 25 Km. 
Ha esposto nelle città gemellate di Voiron e 
Mühlacker. Sue immagini sono presenti in varie 
pubblicazioni. 
Nel 2015 viene insignito dell'onorificienza AFI 
(Artista Fotografo Italiano) dalla FIAF. 

Case sparse 
 
 
 
Quello che mi ha spinto a documentare fotograficamente le case dei contadini è   
l’averci vissuto per parecchi anni. 
Ho dovuto indagare il territorio per scoprire e rintracciare quel poco che rimane di 
questi edifici rurali che punteggiavano la campagna. 
Alcune di queste case sono scomparse, altre sono state restaurate, io però mi sono 
dedicato essenzialmente a quelle abbandonate, chiuse, che stanno andando in rovina. 
In parecchi casi sono rimaste poche mura avvolte da edera quasi che la natura volesse 
riappropriarsi di questi luoghi.  
Senz’altro non è sufficiente la fotografia, in questo modo ci rimane almeno un 
ricordo di questo mondo che è stato parte di tanti di noi.  
Entrando in queste case abbandonate, alcune senza balconi e finestre o porte, piene di 
infiltrazioni d’acqua dovute al tetto mezzo crollato ci si rende conto che sono 
diventate dimora di piccioni.  
In esse si possono ancora notare gli intonaci in genere pitturati a calce dai colori 
intensi: azzurri, rosa, affumicato in cucina, con tracce e piccoli segni di chi ci ha 
vissuto, altre invece sono chiuse, per forse, essere sistemate un domani.  
Intrufolandosi in questi ruderi al buio o in penombra ti sembrano vuoti e non ci sia 
niente, dopo un po’ però, quando la vista si è adattata, si comincia ad intravedere, per 
esempio, la sagoma di un crocifisso appeso alla parete a testimonianza della forte 
religiosità e unica consolazione per questi contadini, sentimenti molto forti a quel 
tempo. 
Proseguendo all’interno di queste case ti trovi davanti ad un vecchio frigorifero, 
piccolo segno di elementare benessere, o a  un fornello a legna con la piastra e i 
cerchi in ghisa che venivano tolti per far alloggiare una pentola o un paiolo per 
cuocere la polenta. Entrando in queste case a volte mi sono sentito a disagio: mi è 
sembrato di violare l’intimità di chi ci ha abitato, mi dispiace e mi scuso con chi 
dovesse riconoscere dalle foto qualche interno di casa sua ma lo dovevo fare. 
 
Non c’è soltanto affetto e ricordi verso queste case sparse ma una ricerca fotografica 
sulle varie tipologie di costruzione, sui materiali, sugli arredi. 
A me piace definirla una “documentazione affettiva”. 
  
Questa mostra la voglio dedicare ai miei genitori e a tutti quelli come loro. 
 

 
Giorgio Bertoncello 
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Bettin Giovanni BFI

Padova PD Via A. Ponchielli 12 
info@bettingiovanni.it 
Gruppo Fotografico La Barchessa
Gruppo Fotografico Antenore BFI 

Nato a Padova il 17/11/1951, ed ivi residente.
Nel 1982 è tra i soci fondatori del Grup-
po Fotografico la Barchessa di Limena (PD), 
e dal 1983 al 2010 è stato presidente dello stesso.
Dal 1986 al 1989: collaboratore per le at-
tività culturali FIAF - Federazione Italiana 
delle Associazioni Fotografiche del Veneto.
Dal 1989 fino al 1996: Delegato per la regio-
ne Veneto delle attività FIAF, coordinando 
le attività federali quali concorsi, manife-
stazioni, convegni, mostre, ecc., di oltre 
settanta circoli fotografici.
Per tre anni Delegato Regionale FIAF, ad interim, 
anche per il Trentino Alto Adige.
Conseguisce numerosi premi, riconoscimenti ed 
ammissioni in concorsi fotografici nazionali ed 
internazionali patrocinati dalla FIAF e dalla FIAP 
tra i quali  un secondo premio assoluto al Cupo-
lone di Firenze, un premio quale miglior autore 
a Noventa Padovana e varie altre numerose am-
missioni e premi come nei concorsi di Milano, 
Schio, Mantova, Fosse Sur Mer.
Ha esposto in alcune mostre personali e colletti-
ve a Graz e a Padova.
Nel 1990 viene insignito da parte della FIAF 
dell’onorificenza di Benemerito della Fotografia 
Italiana.
Dal 1990 è socio onorario dell’Associazione 
Fotografica Batana di Rovigno (Croazia) con 

la quale ha col-
laborato e orga-
nizzato scambi e 
incontri per vari 
anni a partire dal 
1986.
Nel 1994, assie-
me a Sergio Ma-
gni, Fulvio Mer-
lak e Giorgio 
Rigon costituisce la 
struttura organiz-
zativa del D.A.C. 
Dipartimento At-
tività Culturali, 
poi Dipartimento 
servizi a circoli all’ interno della Federazione Ita-
liana Associazioni Fotografiche - FIAF.
Dal 2004 fa parte del gruppo Insegnanti del 
D.A.C. della FIAF.
Dal 2004 al 2011 è stato socio effettivo anche del 
Gruppo Fotografico Antenore di Padova.
Dal 2005 al 2009 è stato Delegato Regionale FIAF 
per il Veneto.
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Bevilacqua Carlo AFIAP (1955)

(Fagagna UD 1900,Cormons GO 1988).
Socio de la Gondola dal 1951 al 1958.
Di professione commerciante, inizia a fotografa-
re nei primi anni ’40 ma con assiduità solo a par-
tire dagli anni ’50 partecipando ai concorsi foto-
grafici che lo fanno conoscere ed apprezzare. Le 
numerosissime vittorie e ammissioni gli aprono 
le porte di alcuni fra i più prestigiosi circoli ita-
liani tra cui la Gondola. Nel 1955 consegue la 
qualifica di AFIAP e partecipa alla fondazione 
del ‘Gruppo Friulano per una nuova fotografia’ 
che fra i promotori annovera fra gli altri Italo 
Zannier, Giuliano Borghesan, e i veneziani Bepi 
Bruno, Fulvio Roiter e Gianni Berengo Gardin. 
Espone in Italia e all’estero (Bangkok, Rio, Bel-
grado, Berlino, Bruxelles, Budapest, Buenos Ai-
res, ecc.)
La sua fotografia dai toni lievi e sognanti si rifà 
spesso a motivi ricorrenti nella migliore produ-
zione italiana ed internazionale ma certi schemi 
ricordano molto anche la contemporanea cine-
matografia americana.
Colpisce soprattutto la maestria nella stampa 
che traduce al meglio il disegno poetico dell’au-
tore. Moltissime le recensioni e le monografie 
come pure le mostre, in Italia e all’estero. 
Nel 2001 Gradisca d’Isonzo gli  dedicò un’esau-
riente antologica curata da Italo Zannier cor-
redata da un ampio catalogo seguita anche da 
altre mostre sempre nell’area friulana.
Nel 2015 al Museo Civico del Territorio di Cor-
mòns fu presentata a cura di Walter Liva e altri 
l’ampia retrospettiva “Lo sguardo e il silenzio”.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017



55

Bianchi  Roberto AFI BFI		
	
Data di nascita: 27.10.1946 			 
Circolo Fotografico veronese
C.so Garibaldi 2/b, Villafranca di Verona
mail: bianchi.roberto46@gmail.com	
3395811512		

Roberto Bianchi, veronese, si avvicina alla foto-
grafia durante i suoi anni di lavoro presso lo Stu-
dio Allegri a Brescia dove impara i segreti della 
camera oscura che lo porta ad essere conside-
rato uno dei migliori stampatori nel panorama 
della fotografia amatoriale italiana. 
Con la sua partecipazione a numerosi concor-
si fotografici e per i risultati conseguiti nel 1993 
viene insignito dell’Onorificenza AFI ed ha al 
suo attivo almeno un piazzamento tra i premiati 
in quasi tutti i concorsi FIAF nazionali. 
Per la sua attività di divulgatore della fotografia 
e organizzatore di esposizioni la FIAF gli conce-
de nel 1997  l’Onorificenza BFI. 
E’ stato Delegato Provinciale FIAF e Delegato Re-
gionale FIAF.  
Nel 1997, assieme ad altri autori FIAF parteci-
pa alla coppa del Mondo di Fotografia in B&N 
a Shenzhen in Cina, permettendo alla FIAF di 
aggiudicarsi il trofeo quale migliore nazione 
partecipante. Tra i premi di maggior prestigio si 
ricorda il miglior autore assoluto a “Portfolio in 
Villa” di Pieve di Soligo nel 2002, con il suo la-
voro “Aquarius”, serie di immagini stampate in 
BN e colorate a mano con vari procedimenti.  
Socio del C.F.V.se dal 1969 ha fatto parte anche 
del Gruppo Fotografico Leica con esposizioni in 
varie località anche all’estero. 

Dopo un periodo 
di “stacco” si sta 
riavvicinando alla 
fotografia ed è 
tornato a far parte 
del C.F.V.se. 
Sue immagini fan-
no parte di alcune 
collezioni in Italia 
e all’estero e sono 
state esposte in 
spazi prestigiosi come Palazzo Tè a Mantova, a 
Colonia nell’ambito della Photokina, a Massa 
Marittima per l’edizione Portfolio e hanno illu-
strato pubblicazioni dell’Agfa di cui è stato per 
qualche anno testimonial dei loro materiali per 
il BN.
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Boarini Carlo EFIAP

Nato a Verona il 17 aprile 1920 (+19 ottobre 
2007).
Circolo Fotografico Veronese BFI

Ha frequentato il Liceo Classico Maffei a Verona, 
e si è avvicinato alla fotografia negli anni 50. 
Fu uno dei fondatori del Circolo Fotografico Ve-
ronese e nel 1961 il suo primo presidente rico-
prendo questo ruolo per molti anni.
Attivo sostenitore del concorso fotografico “Cit-
tà di Verona” ne fu promotore e collaboratore, 
orgoglioso di vederlo diventare il più prestigioso 
concorso fotografico in Italia.
Nelle serate al Circolo Fotografico la sua critica 
era sempre puntuale, raffinata e illuminante.
Pittore, fotografo e artista in senso lato, Carlo 
Boarini è stato uno dei grandi interpreti della 
fotografia di paesaggio in Italia nella seconda 
metà del secolo scorso. 
La sua opera e la sua poetica sono il risultato di 
un’esplorazione sofisticata e sistematica alla sco-
perta dell’essenza nel paesaggio, attraverso un 
processo cognitivo ed emozionale orientato alla 
rappresentazione dell’essenza nella visione, in 
cui sintesi e pulizia compositiva sono state adot-
tate come strategie operative per selezionare dal 
disordine e dall’informe frammenti armonici di 
luci e colori, proposti in un equilibrio plastico e 
formale, grazie anche al fondamentale contribu-
to della sua spiccata sensibilità estetica.
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Boldrin Samuele AFIAP - AFI - EFIAP

Via San Francesco 21 - Ponte San Nicolò
333/1205378 - globediscover@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore - BFI
Mail to: globediscover@gmail.com
www.globediscover.net

N. 1969, Bojon di Campolongo Maggiore (VE). 
Si avvicina alla fotografia nei primi anni ’90 e nel-
lo stesso periodo iniziano i primi viaggi “zaino in 
spalla” nei quattro continenti cercando mondi 
in cui la genuinità delle persone sia ancora mol-
to sviluppata ed il sorriso di un bambino abbia 
ancora un valore inestimabile. Evita il turismo 
di massa, gli “all inclusive” e le “troppe stelle” 
prediligendo il “fai da te” e modesti locali in cui 
pernottare a stretto contatto con le popolazioni 
del posto. Groenlandia, Mauritania, Tanzania, Su-
dafrica, Libia, Venezuela, Bhutan, Nepal, le due 
Coree, Kamchatka, Nuova Zelanda e Alaska sono 
solo alcuni dei luoghi visitati. Ama la natura e non 
perde l’occasione per una passeggiata, un’arram-
picata in montagna o un’immersione in mare.Ha 
partecipato a diverse mostre collettive, realizzato 
una cartella di fotografie ispirate dalle prose e po-
esie di Diego Valeri ed ha esposto presso il Muni-
cipio di Kobierzyce (Polonia). Nel 2005 ha esposto 
a Piove di Sacco la mostra “Oltre lo sguardo” su 
Arunachal Pradesh e Assam (India). Quando sem-
pre nel 2005 si sposta per lavoro nel vicentino ha 
l’opportunità di esporre le mostre “Oltre lo sguar-
do” e “Alaska” ad Arcugnano, “Sopra il 38° paral-
lelo – Corea del Nord”, Sudan e Kamchatka – al-
levatori di renne” a Vicenza. Nel Febbraio 2014, 
in occasione della Sahara Marathon alla quale 
ha partecipato, ha documentato la situazione 

nei campi profughi 
Saharawi (relazione 
ed immagini pub-
blicate nella rivista 
di Legambiente “La 
Nuova Ecologia”). 
Partecipa da alcuni 
anni ai concorsi fo-
tografici nazionali 
ed internazionali nei 
quali ha ottenuto diversi riconoscimenti che gli 
sono valsi nel 2014 l’onorificenza AFIAP (Artiste 
de la Federation Internationale del l’Art Photo-
graphique), nel 2015 l’onorificenza AFI (Artista 
Fotografo Italiano) e nel 2016 riceve l’onorifi-
cenza EFIAP (Excellence de la Federation Inter-
nationale del l’Art Photographique). Nel 2015 è 
nominato dalla Federazione Italiana Associazio-
ni Fotografiche (FIAF) Coordinatore Artistico re-
gionale nell’ambito del progetto nazionale FIAF 
“Tanti per Tutti, viaggio nel volontariato italiano”; 
all’interno di tale progetto ha realizzato assieme 
a Marzio Minorello il reportage intitolato “Puppy 
Walker – Scuola Triveneta Cani Guida” che ha 
riscontrato un notevole successo, è stato ripreso 
da numerose testate nazionali e si è aggiudicato 
il  Premio Marcello Rossetti 2016 per il profondo 
valore sociale ad esso riconosciuto.
La fotografia che predilige è quella del “ritratto 
ambientato” cercando di catturare espressioni ed 
emozioni della gente che incontra e del paesag-
gio che le circonda. Il suo desiderio è quello di 
riuscire, grazie alla fotografia, a trasportare nel-
lo spazio e nel tempo anche solo una parte del-
le emozioni che questo pianeta meraviglioso gli 
dona, a volte impreziosite, ma troppo spesso ro-
vinate dai suoi abitanti.
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Bolognini Gino  AFIAP (1955)

Verona  1908, Venezia 1994
Fondatore del Circolo La Gondola 
Socio e  Segretario dal 1948 al 1953 
Presidente nel 1954-55

Fu il principale artefice della nascita della Gon-
dola, il catalizzatore attorno al quale, nel 1946, 
si costituì il primo nucleo di soci in buona parte 
colleghi delle Assicurazioni Generali. 
Grande tecnico e abilissimo stampatore (a lui fa-
cevano capo molti  soci) aveva avuto una prece-
dente esperienza di circolo nell’immediato an-
teguerra costituendo assieme a Ferruccio Leiss 
il ‘Gruppo Dilettanti di Fotografia Artistica’ poi 
travolto dalle vicende belliche. Lasciò la carica 
di presidente del Circolo dopo un anno per im-
pegni professionali (era capo del personale delle 
Assicurazioni Generali di Venezia) abbandonan-
do gradualmente anche l’attività fotografica. 
La sua produzione interpretò al meglio le ten-
denze amatoriali in voga – la nota di costume, il 
bozzetto curioso – nobilitata comunque da una 
costruzione formale ineccepibile e da una su-
periore qualità di stampa in cui erano frequen-
ti gli accenni al ‘tono alto’, marchio di fabbrica 
dei ‘rivali’ della Bussola. Ebbe premi a concorsi 
ed esposizioni in Italia e all’estero, e molte sue 
fotografie furono pubblicate su riviste francesi, 
belghe, svizzere e americane. Nel 1955 venne in-
signito dell’onorificenza di AFIAP.
La Gondola in tempi recenti gli ha dedicato 
un’ampia retrospettiva nel salone Carive utiliz-
zando il fondo fotografico presente nell’Archivio 
Storico.
©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Bonassin Pier Giorgio  AFI (2001)

San Donà di Piave 1958
Socio de la Gondola dal 1994 al 2013
Consigliere dal 1996 al 2000.

Fotografa sin dagli anni ‘80 e lavora preferibil-
mente per temi.
Innanzi tutto le auto d’epoca, le cui immagini 
sono apparse su numerose riviste italiane ed 
estere di settore, facendolo conoscere ed ap-
prezzare presso il grande pubblico.
Altro tema che persegue fin dal 1986 è ‘Rivisita-
zioni’. Analisi sul mondo dell’arte, rivisitato ap-
punto, negli spazi della Biennale di Venezia.
Ha gestito per lungo tempo a Mestre, in collabo-
razione con i fratelli Poletto la galleria ‘Il Ponte’, 
punto di riferimento per la fotografia mestrina e 
luogo di passaggio per fotografi professionisti e 
fotoamatori.
Dal 1994, anno in cui è entrato a far parte del 
Circolo Fotografico la Gondola, si è dedicato 
in special modo al tema delle mani e del nudo 
femminile, conseguendo numerosi premi e ri-
conoscimenti.
Nel corso degli anni, a partire dal marzo del 
1986 ha esposto in cinquanta mostre personali 
in Italia ed all’estero. 
Tra le più recenti una monografica sul restaura-
to aeroporto “Nicelli” di Venezia Lido, tenutasi 
negli stessi spazi aeroportuali risalenti agli anni 
‘30 del ‘900.
Sue fotografie sono conservate presso gli Archivi 
FIAF, Auto d’Epoca, LLoyd Adriatico, Venicema-
rathon, Museo dell’Automobile ‘Luigi Bonfanti’, 
Circolo Fotografico La Gondola.
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Bonzuan Mario  AFIAP (1961)

Venezia 1904, 1982
Socio de la Gondola dal 1949 al 1953
Socio della Bussola dal 1953 al 1956

Mario Bonzuan fu per oltre quarant’anni mae-
stro di casa presso la Società Casinò di Commer-
cio, un esclusivo club privato che si affacciava 
sopra gli archi delle Procuratie Vecchie in Piazza 
San Marco.
Cominciò ad interessarsi di fotografia nel 1924 
ma solo nell’immediato dopoguerra iniziò un 
percorso ragionato e costante grazie anche alla 
frequentazione di Ferruccio Leiss, suo dichiara-
to maestro e di cui fu amico e sostegno fino alla 
morte, ma soprattutto dei sodali di Foto Record 
che sul finire del 1947 daranno origine alla Gon-
dola.
Anche Bonzuan aderì al nuovo Circolo pur ri-
manendo in una posizione appartata fuori dal 
vivace dibattito sulle nuove tendenze che ani-
mava il sodalizio.
Bonzuan, come d’altro canto Leiss, sentiva mag-
giore affinità con l’altro grande gruppo fotogra-
fico coevo, la Bussola dai toni alti e dalle atmo-
sfere quiete e rarefatte ispirate, dal fondatore 
Giuseppe Cavalli, alle forme ‘classiche’ e nove-
centiste.
Nel 1953 collaborò sempre con Ferruccio Leiss 
alla costituzione della sezione fotografica del 
‘Centro Studi d’Arte Contemporanea’ una ine-
dita iniziativa nel panorama artistico veneziano, 
ma anche nazionale, voluta dal gallerista Carlo 
Cardazzo, titolare della Galleria del Cavallino, 
dal pittore Virgilio Guidi e dal critico Berto Mo-

rucchio con i quali 
Bonzuan entrò in 
rapporti di sincera 
amicizia.
Il richiamo della 
Bussola fu indero-
gabile e nel 1953 
Bonzuan ne diven-
ne socio, il solo 
fotografo italiano 
assieme a Ferruc-
cio Ferroni ad aver 
fatto parte dei due 
più prestigiosi Cir-
coli della moderna fotografia italiana.
Fu intensa, nel frattempo, l’attività espositiva e 
la partecipazioni ai concorsi.
Di lui scrissero non solo critici specializzati (Giu-
seppe Turroni, Roberto Salbitani) ma insolita-
mente e con un interesse non superficiale anche 
gli esperti d’arte fra i quali Marcello Pirro, Paolo 
Rizzi, Berto Morucchio.
La Gondola nel 2007 gli dedicò un’ampia retro-
spettiva nel salone Carive  a San Luca dal tito-
lo “Luce e arte: Mario Bonzuan” con fotografie 
dell’Archivio Storico del Circolo e, in larga par-
te, prestate dalla famiglia.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Boscato Adriano AFI

Via Stadio, 22 36020 Pove del Grappa (VI)
Anno di nascita 1953
Cell 3393564391
Socio Circolo: ADF-Amici della Fotografia
Sito: ab@adrianoboscato.com
Socio Ezzelino Foto Club anno 1987/2008

Adriano Boscato è un fotoamatore impegnato, 
con alle spalle una lunga esperienza di autodi-
datta che gli ha consentito di conoscere profon-
damente la tecnica fotografica e di sviluppare 
un linguaggio espressivo originale.
Nelle sue opere si può avvertire l’intensa e genu-
ina passione per la fotografia, che lo spinge alla 
continua ricerca di nuove immagini, capaci di 
evocare e rappresentare i propri sentimenti e il 
suo rapporto personale con la vita.
Il suo percorso artistico lo porterà ad ottenere 
numerosi riconoscimenti ed affermazioni, sia 
in campo nazionale che internazionale, con-
seguendo quasi 800 premi, con oltre 220 primi 
posti. 
Nelle statistiche FIAF, CLASSIFICA AMMISSIO-
NI 1956/2016 “Top100“, si trova al 27° posto con 
1008 opere ammesse  e con 8 stelle di beneme-
renza-FIAF  ( 2Clp – 3I.P. -3rrsp).
Mentre nelle Statistica PREMI AUTORI 1991/2016, 
con 97 premi ufficiali è il 10° autore nazionale in 
assoluto più premiato.
Nel 1999 la FIAF gli conferisce il titolo A.F.I. (Ar-
tista Fotografo Italiano), quale riconoscimento 
per i suoi meriti artistici ed espressivi, ottenuti 
nell’ambito della Fotografia Amatoriale Italiana.
Nell’anno 2000 ha ricoperto anche la carica di 

Delegato FIAF Pro-
vincia di Vicenza 
organizzando il 
“1°GIRO-DIA” tra 
i circoli fotografici 
vicentini.
Inizia a fotografa-
re nel 1986 per ri-
trarre i primi passi 
del figlio, poi nel 
1987 si iscrive al 
Foto Club Ezzeli-
no, fino al 2008, 
dove ha ricoperto 
la  carica di Presidente per 12 anni e consigliere 
nel direttivo per altri 6 anni.
 In questo gruppo è stato promotore di otto edi-
zioni del “Concorso Fotografico Nazionale FIAF 
7 COLLI”, organizzando con il gruppo ulteriori 
mostre, corsi e incontri con autori affermati.

Dal 2011 è il coordinatore del gruppo “ADF-Ami-
ci della Fotografia” di Pove del Grappa, assieme 
a questo nuovo gruppo organizza ancora corsi, 
mostre, serate, concorsi fotografici a tema, ma 
soprattutto organizzando 3 tappe del Ciruito Au-
diovisivi Coppa Diaf con denominazione “CON-
CA DEGLI OLIVI”.
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Brandolisio Aldo  BFI (2012)

Venezia  1948
Socio de la Gondola dal 1978
Dal 2006 è responsabile dell’Archivio Storico e 
Consigliere.

Ha lavorato come progettista  nella più impor-
tante  azienda italiana per la produzione di al-
luminio  con stabilimento a Marghera  concor-
rendo alla creazione dell’archivio aziendale; ne 
è divenuto il responsabile  curando anche il set-
tore della produzione fotografica. Ha costituito  
all’interno dell’azienda un gruppo fotografico e 
grazie alla giuria di  un concorso si è iscritto alla 
Gondola nel 1978.Partecipò attivamente a mo-
stre e concorsi ottenendo significativi ricono-
scimenti quali la selezione di alcune immagini 
per il Circuito Mostre FIAF, la pubblicazione di 
alcune fotografie sull’Annuario FIAF e l’acqui-
sizione di altre da Lanfranco Colombo. Esauriti 
gli impegni lavorativi, dal 2005 si è dedicato con 
assiduità al Circolo mettendo a disposizione la 
sua esperienza di lavoro per l’organizzazione e 
il potenziamento dell’Archivio Storico di cui è 
responsabile dal 2006; dalla medesima data è 
consigliere della Gondola ed è tornato alla pro-
duzione fotografica  con notevoli risultati parte-
cipando a tutte le iniziative espositive  del Circo-
lo, delle quali è anche infaticabile coordinatore 
portandole a termine con grande professiona-
lità. Gli allestimenti hanno suscitato l’interesse 
anche di terzi tanto che in più di un’occasione è 
stata richiesta la sua consulenza.
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Bruno Giuseppe AFIAP (1959) MFI (1988)

Venezia 1926,  Mestre 1999
Socio de la Gondola dal 1954 al 1961
Vice Presidente nel 1960
Socio Onorario dal 1998 
Socio de “Il Ponte” 1961/62

Si avvicina alla fotografia come autodidatta ma 
la pratica si fa più assidua a partire dal 1954 dopo 
aver incontrato Giorgio Giacobbi che lo invita a 
frequentare la Gondola. 
Lì incontra Gianni Berengo Gardin con il quale 
dividerà numerose esperienze fotografiche fra 
cui un significativo viaggio nel Sud d’Italia de-
terminante per la sua formazione stilistica. Al-
trettanto importante è la lezione di Paolo Monti 
cui indirettamente si ispira, specie nei toni bassi 
e contrastati di molte immagini. Lascia la Gon-
dola nel 1961 per aderire al circolo dei dissidenti 
“Il Ponte”; poco dopo passa al professionismo 
orientandosi nel campo delle riproduzioni d’arte 
e dell’architettura;.
Inizia nel contempo la sistematica documenta-
zione del territorio veneto che darà luogo a nu-
merosissimi volumi fra i quali ricordiamo: ‘Aso-
lo’, ‘Venezia, un popolo della laguna’, ‘Il Sile’, ‘La 
terra di Giorgione’, ‘Colli Euganei, il canto e il 
silenzio” con esiti formali e di contenuto spesso 
di assoluta eccellenza.
Ha eseguito numerosi servizi fotografici per arti-
sti e riviste culturali. Ha allestito varie personali 
in Italia e all’estero e ha partecipato alle più pre-
stigiose manifestazioni fotografiche, ottenendo 
numerosi riconoscimenti.
Nel 1959 viene insignito dell’onorificenza  AFIAP 
e nel 1988  quella di MFI.

Sue fotografie 
sono conservate 
in molte colle-
zioni pubbliche e 
private in partico-
lare, per iniziativa 
di Carlo Ludovico 
Ragghianti presso 
il Museo d’Arte 
Moderna di Pisa. 
Poche, purtroppo, 
le immagini pre-
senti nell’Archivio 
Storico della Gon-
dola. 
Ancor oggi il nucleo principale del suo archivio 
è conservato dalla famiglia.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Cal Sergio BFI 

La Salute di Livenza (VE), Via IV Novembre 10. 
Tesserato FIAF dal 1973, tessera 1455.
Fotocineclub El Bragosso Caorle

Nato a San Stino di Livenza il 14 agosto 1940.
Da sempre appassionato di fotografia, nel 1973 
sono stato invitato da un gruppo di amici di Ca-
orle per fondare un foto club: è nato il foto ci-
neclub “EL BRAGOSSO”, nome che deriva dalla 
barca tipica caorlotta, con il n. di iscrizione FIAF 
0571.
Fiore all’occhiello del foto cineclub “EL BRA-
GOSSO” è stata l’organizzazione del 35° con-
gresso nazionale FIAF tenutosi a Caorle nel mag-
gio 1983. In qualità di segretario, del presidente 
e la collaborazione di tutti i soci di allora pos-
siamo modestamente affermare che è stato “un 
buon congresso” tanto che il consiglio FIAF ci ha 
onorati della menzione “Benemerito della foto-
grafia italiana”.

Ho ricoperto la 
carica di presiden-
te del foto cine-
club nel biennio 
1979/1980. Eletto 
per la prima vol-
ta segretario nel 
1975 ho ricoperto 
tale carica per ben 
34 anni coinvol-
gendo i soci e col-
laborando con i 
presidenti di turno 
che in questi anni 
si sono succeduti per organizzare e programma-
re eventi quali: foto incontri con altri foto club 
del Veneto e del Friuli Venezia Giulia, corsi di for-
mazione per i soci, incontri con l’autore aperti al 
pubblico, mostre sociali annuali, corsi di base di 
fotografia…
Ho partecipato a concorsi fotografici patrocinati 
FIAF.

Ho col-
laborato 
con mie 
foto alla 
rea l i zza-
zione di 3 
fo to l ib r i 
dal titolo 
“Caorle” e 
uno sulla 
festa del-
la “Ma-
d o n n a 
dell’Ange-
lo”.
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Campara Walter AFIAP

Verona VR Via Pindemonte 5 
Gruppo Fotografico Lo Scatto - BFI
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Canil Manuel BFI

Romano D’ezzelino VI 
Via Santa Chiara 17 
manuel@motocentro.com 
Ezzelino Fotoclub - BFI (socio fondatore, 1982)

Si appassiona di fotografia dopo aver ricevuto in 
regalo la sua prima macchina fotografica che lo 
spinge a frequentare un primo corso fotografico.
Da allora, prediligendo il paesaggio e la natura, 
si dedica alla continua ricerca di nuovi scorci e 
angoli della nostra realtà, rappresentandoli con 
sensibilità ed espressività.
Nel 1998 la Federazione Italiana delle Associa-
zioni Fotografiche, gli ha riconosciuto il titolo 
BFI (Benemerito della Fotografia Italiana) per 
l’impegno profuso nella promozione della foto-
grafia fotoamatoriale attraverso l’organizzazio-
ne di molteplici attività ed in particolar modo 
del Concorso nazionale “Sette Colli” di Romano 
d’Ezzelino. 

Pubblicazioni:
“Il Grappa: dall’Olimpo Veneto”, Biblos Edizioni.
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Casellati Nando, EFIAP

Padova,Via San Pietro 38
Fotoclub Padova - BFI
Associazione Culturale Athesis BFI

Classe 1931 Nando Casellati è uno dei più attivi 
fotografi che hanno, con le loro opere, dato un 
importante apporto per oltre un ventennio nei 
concorsi nazionali ed internazionali con uno sti-
le inconfondibile: solo nei concorsi in Italia ha 
conseguito ben 906 ammissioni e quelle avute 
in campo internazionale gli hanno meritato pri-
ma la distinzione AFIAP (1966) e quindi quella di 
EFIAP (1971). 
Tengasi altresì presente che, pur avendo da pa-
recchi anni smesso la partecipazione a concorsi, 
in quanto si è dedicato alla più complessa realiz-
zazione di diaporama, occupa il 19° posto nella 
graduatoria attuale dei “Top 100” per numero di 
opere esposte nelle sole mostre con patrocinio 
della FIAF.
Ha iniziato da ragazzo, con l’impiego della mode-
sta Comet-Bencini acquistata con i propri rispar-
mi, ad avvicinarsi alla fotografia ed ha maturato 
le prime esperienze di camera oscura aiutando 
gratuitamente un piccolo fotografo di paese fino 
a convincere il proprio padre delle sue capacità 
- dopo aver vinto il primo, il secondo ed anche il 
terzo premio in un unico concorso fotografico - 
a regalargli una Rolleiflex, macchina fotografica 
alla quale è stato fedele per molto tempo sino 
all’acquisto di una apparecchiatura Nikon che 
usa tutt’ora.
Dopo aver viaggiato per alcuni anni con la sua 
Vespa per gran parte del Medio Oriente scattan-

do fotografie e 
dopo aver pre-
so la laurea in 
giurispruden-
za (ma senza 
poi  mai usu-
fruirne) entra-
va a far parte 
del Circolo Fo-
tografico Pa-
dovano e nel 
1962, dopo lo 
scioglimento 
dello stesso,  
nel Fotoclub 
Padova dove è stato attivissimo socio per molti 
anni contribuendo notevolmente alla sua cre-
scita.
Per trent’anni ha esplicato attività lavorativa 
nell’ambito di una importante multinazionale 
(Kodak)  e quindi, raggiunta l’età pensionabile, 
ha aperto una agenzia fotografica riprendendo 
per altri dodici anni, immagini in ogni parte del 
mondo.

Di lui scrive Gustavo Millozzi nella rivista Athe-
sNews: Per scrivere della fotografia di Nando Ca-
sellati occorrerebbero molte pagine in quanto, 
pur con una spiccata personalità egli si è occu-
pato, sempre con successo, di un gran numero 
di temi approdando quindi per ultimo, ed an-
che in questo con ottimo riscontro, al non facile 
mondo del diaporama.
Ritratto, figura ambientata, composizione, rac-
conto, reportage sono stati da lui fissati sulla 
pellicola (il suo interesse non si è mai - o forse 
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ancora - rivolto al digitale) spaziando dal bianco 
e nero personalmente trattato sino alla stampa, 
al colore su carta ed alla diapositiva ed i lavo-
ri così ricavati ci sono stati sempre portati alla 
vista, ed attesi con interesse, senza presunzione 
ma con tanta sua disponibilità di condividere le 
varie esperienze maturate.
Devo pertanto limitarmi, rimandando eventuali 

future analisi  su altri temi da lui trattati, a con-
siderare quello che maggiormente lo ha inte-
ressato quando ha iniziato la partecipazione ai 
concorsi fotografici e che ha portato avanti per 
molto tempo: il ritratto e la figura femminile.
La fotografia della donna è certamente un tema 
sempre attuale ed assolutamente non nuovo 
come è indubbio che l’interesse che fotogra-

Nando Casellati ha donato tutta la sua produzione in diapositiva, nonché l’attrezzatura per la proie-
zione in dissolvenza incrociata sonorizzata (3 Carusel Kodak ed accessori) all’Athesis Museo Veneto 
Fotografia di Boara Pisani PD.
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fi portano per la donna è altrettanto vecchio 
quanto l’oggetto di tale interesse; e non è per-
tanto a caso che i redattori di giornali e riviste 
nella stessa maniera dei conservatori dei musei 
tengono presente che la donna è ancora e sem-
pre un soggetto molto popolare.
Teniamo poi presente che le fotografie di donne 
sono molto più apprezzate dalla nostra società 
piuttosto che i ritratti di uomini.
Un gran numero di fotografi si sono così specia-
lizzati nella fotografia della donna ma poiché li 
ispira il concetto astratto dell’eterno femmini-
no cercano dei modelli capaci di corrispondere 
ai loro intenti: partigiani del mito del glamour 
e della bellezza mistica fotografano le donne 
come dei fenomeni fisici e come dei simboli di 
rappresentazione popolare o personale.
Nando Casellati – ed in queste pagine ne abbia-

mo alcuni esempi – non ha voluto del tutto di-
scostarsi da tale visione ma, con intelligenza e 
vera capacità tecnica e sapiente impiego della 
luce ha aggiunto il suo personale tocco che si è 
risolto talvolta, specie nel bianco e nero in una 
sottile vena ironica mentre nel colore ha spazia-
to dai tenui colori pastello a vere esplosioni di 
colore.
Mi spiace dover constatare che, sia per disinte-
resse e forse per la sua modestia che lo ha anche 
portato recentemente a distruggere gran parte 
della sua produzione, non siano state portate 
al pubblico sue mostre personali e che pertan-
to l’attuale generazione non possa avere una 
approfondita conoscenza dell’opera di Nando 
Casellati, un Artista della nostra terra che meri-
ta invece la nostra attenzione e che deve essere 
riscoperto. 
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Carlesso Sergio AFI
	  
Nato a Bassano del Grappa nel 1959 
Professione architetto
Risiede a Romano d’Ezzelino. 
Associazione Culturale Ezzelino Fotoclub BFI

L’interesse per il mezzo fotografico nasce negli 
anni ’80: da quel momento la sua attenzione si 
indirizza prevalentemente verso la ricerca con-
cettuale e l’interpretazione del paesaggio con 
l’utilizzo di tecniche espressive sperimentali. 
È particolarmente interessato alle relazioni fra la 
fotografia e gli altri settori dell’arte. Nel 2012 è 
stato insignito dell’onoreficenza AFI dalla Fede-
razione Italiana delle Associazioni Fotografiche. 
Premiato in numerosi concorsi a livello nazio-
nale ed internazionale, ha ottenuto il ricono-
scimento “2 Stelle” nella Statistica FIAF per le 
numerose ammissioni ottenute nella Categoria 
RRSP (Portfolio, Fotografia Sperimentale). Tra 
gli altri premi, con “Istint-anee” nel 2003 è risul-
tato migliore autore nella 5° edizione del premio 
“Crediamo ai tuoi occhi” a Bibbiena (AR); è stato 
inoltre premiato nella stessa manifestazione nel 
2007 con “Ri-Flessioni” e nel 2009 con “On Line”.  
Con “Paesaggi complessi” nel 2015 è risultato 2° 
classificato al “13° Portfolio Trieste” e finalista di 
“Portfolio Italia  – Gran Premio Apromastore – 
Premio Pentax”. 
Oltre a proseguire con la propria produzione 
personale dal 2008 realizza anche ricerche “a 
quattro mani” con Nazzareno Berton: con i lavori 
“Reset” (2° classificato al “Portfolio dell’Ariosto”, 
3° a “RoveretoImmagini” 2009” e vincitore del 
premio “L’immagine sospesa/ Tre Oci Venezia” 
2013), “Cinquantaquattromiladuecentoottanta-

nove” (vin-
citore di 
R o v e r e -
t o I m m a -
gini 2012),  
“ R e s ( p )
e(c)t” (vin-
citore di 
“Port fol io 
d e l l ’ A r i o -
sto” 2014), e 
“RE (nel Set 
della Natu-
ra)” (2° clas-
sificato nel 
“16° Spazio 
Port fol io” 
di Merano e 
vincitore del “1° OFF&LAB Contest”, è risultato 
finalista nel premio  “Portfolio Italia - Gran Pre-
mio Apromastore – Premio Pentax”  nel 2009, 
2012 e 2014 e “Portfolio Italia – Gran Premio 
Hassemblad” nel 2016.
Ha pubblicato i libri “Il Grappa – Dall’ Olimpo 
Veneto” (Biblos Edizioni, 2002) e “Istint-anee” 
(Edizioni FIAF, 2003), e, tra l’altro, fatto parte de-
gli autori selezionati per il volume “Immagini 
del Gusto” (Edizioni FIAF, 2005) e, per le mostre 
“La magia della Polaroid” presso il Centro Ita-
liano della Fotografia d’Autore nel 2009 e “Tre 
Oci Tre Mostre / Giudecca Fotografia” a Palazzo 
Tre Oci di Venezia. Nel 2016 è stato “Testimonial 
Samsung” per l’iniziativa “Tanti per Tutti / Viag-
gio nel Volontariato italiano – FIAF”
Dal 2003 una selezione di sue immagini fa parte 
della collezione del Centro Studi e Archivio della 
Comunicazione dell’Università di Parma (CSAC).



95



96



97

Colombo Lanfranco   BFI

Milano 1924 – Genova 2015
Socio Onorario del Circolo La Gondola dal 1996

Fotografo, imprenditore, sportivo, editore,  gal-
lerista, organizzatore di eventi, Lanfranco Co-
lombo  segnò tappe fondamentali per la diffu-
sione della fotografia in Italia.  
Di tutte le sue realizzazioni ci piace ricordare 
l’apertura, a Milano nel 1967,  della Galleria “Il 
Diaframma” (prima galleria fotografica euro-
pea) con una mostra del fondatore della Gon-
dola Paolo Monti di cui Lanfranco apprezzò, tra 
i pochi all’epoca, il reale valore.
Inoltre diresse la rivista “Popular Photography 
Italiana” che nel 1972 diverrà “Il Diaframma Fo-
tografia Italiana”; nel 1969 fu direttore della se-
zione culturale del SICOF e nel 1992 organizzò 
la manifestazione “Incontri” di Savignano sul 
Rubicone
Come fotografo si ricordano i due volumi 
“Cinque rune” con testi di Luigi Crocenzi e “Ex 
oriente” con testi di Franco Fortini vincitori ri-
spettivamente del miglior libro di viaggi a Mia-
mi nel  1963 e del premio Nadar nel 1964. 
Nel 1960 venne riconosciuto e pubblicato come  
“Photo Discovery” nel Japan Year Book.
Nel 1974 gli fu conferita l’onorificenza di BFI 
per i meriti acquisiti nel campo della fotografia.
Fu molto amico della Gondola con la quale 
negli anni ‘70 organizzò la Galleria “Il Camau-
ro”nel centro storico veneziano dove esposero 
alcune grandi firme dell’epoca tra cui Adriano 
Malfagia, Giorgio Lotti, Franco Fontana, Piero 
Masera.

Alla chiusura della galleria “Il Diaframma”, donò 
alla  Gondola un’intera collezione della rivista 
“Popular Photography” e poco più tardi un fon-
do di sessanta fotografie conservate oggi nell’Ar-
chivio Storico.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata



98

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017



99

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017



100

Conforti Gianfranco BFI EFIAP

Padova Viale Cadorna 16 
Gruppo Fotografico Antenore
 
E’ per me particolare piacere scrivere per ricor-
dare un Autore, caro amico che ho avuto parti-
colarmente vicino, da non molti anni scompar-
so del quale ho seguito nel corso di tanti anni 
l’appassionato interesse per la fotografia e lo 
svilupparsi delle sue capacità e personalità nel 
rappresentare con le sue opere il proprio modo 
di vedere la realtà trasferendo nelle immagini le 
sue sensazioni. 
Gianfranco Conforti ha adottato un particolare 
modo di esprimersi: con il colore senza mai in-
dulgere in cambiamenti in quanto tanto perso-
nale sono il suo stile e il tipo di immagine che 
non potevano esser adattati se non alla scelta 
fatta.  
Paesaggista (con qualche indulgenza per la figu-
ra ambientata) ed amante di ben composte im-
magini, ci affascina ancor oggi con la sua viva 
tavolozza di colori, impiegata con accostamenti 
cromatici e distribuzione di luci e masse mai ba-
nali o inutili, ma sempre consone ed insostitui-
bili allo scenario rappresentato, senza mai darci 
assuefazione, ma scoperta di sempre nuove sen-
sazioni.
Il nostro Autore negli anni dal 1965 al 1985 è 
stato tra i più assidui partecipanti – riscuotendo 
parecchi consensi con conseguimento di nume-
rosi premi – dei concorsi fotografici in Italia ed 
all’estero quale allora socio del Fotoclub Padova 
(prima di aderire nel 1992 al Gruppo Fotografi-
co Antenore) che proprio in quegli anni visse il 

suo periodo più 
intenso sia per 
presenze di 
opere dei suoi 
aderenti nei 
concorsi, sia 
per l’impegno 
organizzativo 
nella vita foto-
grafica italiana 
ed internazio-
nale.
È proprio per le 
sue indiscusse 
capacità artisti-
che che Gian-
franco Conforti 
ottenne alti riconoscimenti dalla Fédération 
Internationale de l’Art Photographique  conse-
guendo nel 1975 la distinzione AFIAP (Artiste de 
la FIAP)  e poi nel 1985 quella di EFIAP (Excellen-
ce de la FIAP). 
La vasta produzione che ci ha lasciato testimo-
nia la validità del suo impegno e l’importanza 
che essa tuttora riveste nella storia della fotogra-
fia del nostro paese.

Gustavo Millozzi
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Coppola Antonio, AFIAP

Padova, Via Dante di Nanni 14
antoniocoppola51@gmail.com
Gruppo Fotografico Antenore - BFI

Nasce a Caracas nel 1951 da italiani emigrati. 
Nel 2009, incuriosito dal digitale, si riaffaccia 
al mondo della fotografia dopo molti anni di 
lontananza iscrivendosi al Gruppo Fotografi-
co Antenore di Padova. 
Nel 2012 inizia a partecipare a concorsi foto-
grafici conseguendo in breve tempo vari ri-

conoscimenti nazio-
nali e internazionali 
fino a ottenere nel 
2014 l'onorificenza 
AFIAP. (Artista della 
Federazione Inter-
nazionale delle Arti 
Fotografiche). 
Nel dicembre 2013 
è sua la copertina 
della rivista Fotoit. 
Mostre collettive: 
Antica fiera di San 
Marco (Padova 
2010); Interi fram-
menti (Padova 2013); Regola zero: Vietato 
scrivere sui muri (Padova 2013); Mercatino 
Fotografico (San Pietro in Morubio - VR); 
Land Art a Villa Breda (Padova 2015) Mostra 
degli Insigniti FIAP (Amantea 2015). Mostre 
personali: Riflessioni tra luci e ombre (No-
venta Padovana 2016); "...anche noi al mare"e 
"Ci hanno portato a Murano" (Padova 2016) 
nell'ambito del progetto nazionale FIAF "Tan-
ti per Tutti" dove figura anche tra gli autori 
selezionati per il catalogo. "Riflessioni tra luci 
e ombre (Noventa Padovana 2017). 
Predilige il ritratto e il reportage. 
Attualmente è consigliere con delega alla 
tesoreria del Gruppo Fotografico Antenore 
dove organizza e conduce anche dei work-
shop sul ritratto per i soci. 
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Cordella Gianfranco BFI

Adria RO Via Leonardo Da Vinci 27 
gianfranco.cordella@alice.it 
Foto Club Adria - BFI, presidente dal 1994

Ha iniziato a fotografare negli anni ’70 con una 
Minolta 101, affascinato dall’esperienza della 
stampa in bianco e nero. Con l’affermarsi delle 
diapositive a colori è pervenuto alla documen-
tazione, a scopo didattico, degli aspetti econo-
mici e culturali del territorio in cui vive, il Delta 
del Po. La sua attività di fotografo è visibile nelle 
personali di fotografia iniziate nel 1992 con Viag-
gi, una rassegna di foto a colori scattate in Egitto 
e Tunisia e con la più impegnativa Fascino del 
Ritratto del 1998.  
Nel 2002, poi, Carnevale di Venezia - Ritratti. Le 
due successive in collaborazione con il Conser-
vatorio di Musica “A.Buzzolla” di Adria: nel 2003 
Mani in Musica, dedicata ai tanti allievi cono-
sciuti in quella scuola, e, nel 2006, Jazz Emo-
tions, in occasione del primo Festival Jazz curato 
sempre dall’Istituto di Alta Cultura di Adria.   
Presidente del Foto Club Adria dal 1994, ha con-
tribuito alla divulgazione della fotografia con la 
docenza in corsi di fotografia e con l’organiz-
zazione delle molteplici attività del circolo. Per 
questi meriti la FIAF (Federazione Italiana Asso-
ciazioni Fotografiche) gli ha conferito nel 1999 
l’onorificenza BFI (Benemerito della Fotografia 
Italiana). Dal 1997 è delegato FIAF per la Provin-
cia di Rovigo, carica che detiene tutt’ora. Nel 
2007 ha visitato il nord-est della Cina (da Pechino 
a Shangai) scoprendo due mondi che corrono 
in parallelo: il risciò ai piedi del grattacielo! Con 

le foto ha re-
alizzato una 
personale. Nel 
2008 si è recato 
nel Rajasthan 
e in Nepal. La 
realtà di Vara-
nasi è stata par-
t icolarmente 
emozionante. 
Nel DVD che ha 
ricavato c’è la 
testimonianza 
della devozio-
ne degli Indù al 
Gange:“ Dove 
Shiva mormo-
ra all’orecchio 
dei morenti”. E’ volato successivamente in Bir-
mania, Libia. Giordania, Palestina, Perù, Uzbeki-
stan, Vietnam, Cambogia, Argentina, Iran, Cali-
fornia (USA), Giappone.
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Antonio Cunico AFIAP - EFIAP

Residente a Vicenza Via Stuparich 83
Tel 0444 288591  -  345 7999819
Fotoclub Il Punto Focale BFI Vicenza dal 1983 
Circolo Fotografico Il Campanile di Noventa Vi-
centina dal 2014
www.ilpuntofocale.com 
e mail tonycunico@fastwebnet.it

Antonio Cunico, nato a Vicenza il 26/07/1960, ha 
iniziato a fotografare da autodidatta nel 1977, 
dal 1983 frequenta il Fotoclub Il Punto Focale di 
Vicenza rivestendo le cariche di vicepresiden-
te e segretario e per conto del quale dal 1998 è 
docente dei corsi di fotografia di base. E’ stato 
delegato della Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche per la provincia di Vicenza dal 2008 
al 2013. Dal 2010 è collaboratore del dipartimen-
to didattico della Federazione per conto della 
quale organizza serate a tema didattico presso 
i circoli fotografici della provincia. Negli anni 
ha approfondito la conoscenza sia tecnica che 
compositiva partecipando a corsi e workshop 
con fotografi affermati come Alexandra Boulat, 
Luke Wynne, Alex Majoli, Machiel Botman, Gio-
vanni Marrozzini, Roberto Salbitani, Giuseppe 
Andretta, Fabio Majone, Marco Negri, Denis Cur-
ti, Cosmo Laera. Ha partecipato a innumerevoli 
concorsi fotografici nazionali e internazionali 
vincendo un centinaio di premi e nel 2013 è stato 
insignito dalla Federazione Internazionale del-
le Arti Fotografiche dell’onorificenza di Artista 
FIAP per i risultati ottenuti in concorsi fotogra-
fici internazionali. Nel 2013 è stato fra gli autori 
selezionati per il progetto nazionale Itaca - Storie 

d’Italia organiz-
zato da FIAF, nel 
2014 ha esposto la 
personale “Reflex” 
al Bistrot de Venise 
a Venezia, nel 2014 
ha realizzato il 
progetto fotografi-
co “Sillabario per 
una guerra” sulla 
1° Guerra Mon-
diale. Nel 2016 è 
stato insignito dal-
la Federazione In-
ternazionale delle 
Arti Fotografiche 
dell’onorificenza di Excellence FIAP per i risulta-
ti ottenuti in concorsi fotografici internazionali; 
è anche fra gli autori che hanno raggiunto più 
di 150 ammissioni nei concorsi con Patrocinio 
FIAF  e che può fregiarsi di 1 STELLA FIAF sezio-
ne Immagini proiettate. Sempre nel 2016 è stato 
nominato docente DAC FIAF ed eletto presiden-
te del Fotoclub Il Punto Focale BFI Vicenza. 

Principali affermazioni in concorsi fotografi-
ci nazionali
1986 	 17° Concorso Fotografico Nazionale Auto-

ferrotranvieri Firenze – 3° classificato
1998 	Concorso fotografico Agfa Milano – 2° 

classificato
2002 	 7° Concorso Fotografico Nazionale Pozzo-

novo (PD) – 1° classificato
2003 	Concorso Nazionale Epson – 7° classificato
2004	 Concorso Nazionale D. Grasso Lecce – 1° 

classificato
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2005	 3° Concorso Nazionale Morbegno (SO) – 
2° classificato

2006 	 6° Concorso Nazionale Sammichele (BA) 
1° classificato /18° Concorso Mille Miglia 
Brescia – Premio migliore complesso di 
opere /	 1° Concorso Nazionale Indastria 
Mussolente (VI) – 1° classificato

2007 	 6° Concorso Nazionale Il Campanile No-
venta Vicentina (VI) – 1°classificato /1° 
Concorso fotografico Altopiano 7 Comuni 

	 1° classificato / 3° Concorso Nazionale Sel-
vazzano Dentro (PD) – 1° classificato/ Con-
corso Fior di foto Bayer Milano – 3° classi-
ficato/ 	 32° Concorso Nazionale Cusano 
Milanino (MI) 1° classificato

2009	 3° Concorso Nazionale Piazza Armerina 
(EN) – 2° classificato

2010	 1° Concorso Nazionale Lario Como – 2° 
classificato /4° Concorso Nazionale Sam-
buca (AG) – 2° classificato/ 1° Concorso 
Nazionale Abbateggio (PE) – 2° classificato 
/8° Concorso Nazionale A. Baldin Padova – 
1°classificato/4° Concorso Nazionale Pho-
tosintesi Casarano (LE) – 2° classificato/5° 
Concorso Nazionale Bicocca Novara -2° 
classificato/1° rally Nazionale Sarzana (SP) 
2° classificato / 2011 – 6° Concorso naziona-
le Caorso (PC) – 2° classificato/ 31° Concor-
so Nazionale Alzano Lombardo (BG) 

	 2° classificato /  7° Concorso Nazionale 
Montecalvoli (PI) – 2° classificato	

2012	 Girofile Veneto – Migliore immagine / 11° Con-
corso Il Fontanile d’oro Lonate Pozzolo (VA)

	 1°classificato/ Concorso Nazionale AVIS 
Monte S. Vito (AN) – 1° classificato / 10° 
Concorso Nazionale Vigodarzere (PD) – 2° 
classificato

2013 	 24° Concorso nazionale Fiumicello (UD) – 
1° classificato / 3° Concorso nazionale La 
Mongolfiera Usmate Velate (MB) – 1°clas-
sificato /4° Concorso nazionale Brugnera 
(UD) – 1° classificato

2014  	34° Trofeo Pollitzer Trieste – 1° classificato
2016 	 7° Concorso nazionale Breganze (VI) – 1° 

classificato /2° Premio Campi Flegrei Poz-
zuoli (NA) – 2° classificato/ 5° Concorso 
nazionale Borgonovo Val Tidone (PC) – 1° 
classificato

Principali affermazioni in concorsi fotografi-
ci internazionali

2009 	 5° Concorso Europeo EBT Venezia – 3° 
classificato

2010 	Concorso internazionale Orobie Festival 
Bergamo – 1° classificato

2012	 Concorso Internazionale Rock 2012 – Ser-
bia – Salon Honorable Mention / 3° Golden 
Digital – Danimarca – Golden Gold Medal

2013 	 4° Trofeo Internazionale Montevarchi SI – 
Honourable mention
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2016 	 1° Concorso internazionale Fresh water 
Comacchio (FE) – 1°classificato

Mostre personali
2002 	 Immagini dall’Altopiano – Osteria alla 

Quercia Arcugnano (VI)
2007 	Una storia di vino – Azienda Agricola Ca-

vazza –Montebello (VI) - Parco     esposizio-
ni Novegro (MI) – Libreria Do Rode Vicen-
za / Anima Blues – Spazio espositivo Bar 	
Astra Vicenza

2008  	Immagini Musicali – Centro Culturale La 
Rondine Vicenza – Auditorium Marzotto 
Valdagno (VI) – Indastria Fotofestival Mus-
solente (VI)

2009 	Sicily – Spazio espositivo Fashion Cafè 
– Vicenza / La musica che gira intorno – 
Spazio espositivo Radio Varsavia Vicenza 
/ Die mauer – Centro Civico Villa Tacchi 
Vicenza

2010 	Etna - Spazio espositivo Ex Jana Bimbi Vi-
cenza

2011 	Accordi tricolori – Spazio espositivo Al n. 
9 Caffè Vicenza / Musicisti – Bassano Fo-
tografia Spazio espositivo bar Angarano 
Bassano del Grappa (VI)

2013  Nuovi paesaggi invernali – Bassano Foto-
grafia Spazio espositivo Eklè Moda – Bas-
sano del Grappa (VI)

2014  Reflex – Spazio espositivo Bistrot de Venise 
– Venezia / Sillabario per una guerra  -Spa-
zio B 55 Vicenza 

2015 Reflex – Bassano fotografia Spazio espo-
sitivo Amugà – Bassano del Grappa (VI) /
Sillabario per una guerra – Villa Barbarigo 
Noventa Vicentina (VI) – Chiesa di S. Rocco  

Valbona (PD) – Palazzo Perli Valstagna (VI) 
2016 	Sillabario per una guerra – Biblioteca Be-

deschi Arzignano (VI) – Centro Parrocchia-
le Piovene Rocchette (VI) – Villa Thiene  
Quinto Vicentino (VI) Spazio espositivo Re-
sidence Panorama Tonezza del Cimone (VI)

	
Commissioni
2012  Campagna pubblicitaria AIM Energy – 

Giornale di Vicenza – Sito AIM Energy	
	

Libri fotografici
2015 - Sillabario per una guerra – Blurb – Auto-

prodotto
Immagini su libri fotografici
1992	 “Colli Berici Mountain Bike” - Ediciclo
2001 	 “La terra piana” di Daniela Andreis – Nuo-

vi orizzonti 
2004 		 Pubblicittà – FIAF
2006 		 Il vestire – FIAF
2007 		 Paesaggio del Sud – FIAF / L’Abruzzo dei 

Fotografi – FIAF/I colori della terra – Input 
Edizioni

2008	 Immagini del gusto - FIAF
2012	 Itaca, storie d’Italia – FIAF
2015	 10 Anni del Parco del Sojo 
2016	 Tanti per tutti – FIAF

Immagini su riviste nazionali
2002 – Il Fotoamatore /Annuario FIAF
2005 – Annuario FIAF
2007 – Annuario FIAF 2007
2013 – n. 255, 256 Il Fotografo
2014 – n. 260,261,262,263,266 Il Fotografo
2015 – n. 270,272 Il Fotografo/  n. 15 Photosophia
2016 – n. 283 Il Fotografo
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De Marzi Fernando (1916-1993) ESFIAP

Fotoclub Padova - BFI

Non poteva mancare in questo libro una pagina 
dedicata al Senatore Fernando De Marzi, all’A-
mico Fernando.
Questo perché non deve essere da noi ricorda-
to solo come eminente ed uomo politico, per la 
sua coerenza e per le sue doti umane, ma come 
appassionato di cinema e di fotografia. Ricor-
diamo infatti innanzitutto che fu tra i fondatori 
nel lontano 1932 del “Cineclub Padova” e nume-
rosi furono i premi da lui conseguiti come cinea-
matore: conscio delle sue responsabilità solo gli 
impegni di studio e di famiglia lo trattennero dal 
trasferirsi a Roma per frequentare, come sareb-
be stato suo desiderio, il Centro Sperimentale di 
Cinematografia.
Nel 1937 lo troviamo attivo nel “GRUPPO FO-
TOGRAFICO “ Padova  e i suoi numerosi impe-
gni, prima come sindacalista e poi come depu-
tato, non lo fecero allontanare dalla macchina 
fotografica sì che nel 1954 (era intanto stato elet-
to deputato l’anno precedente) fu tra i fondatori 
e Presidente del CIRCOLO FOTOGRAFICO PA-
DOVANO (iscritto alla FIAF con il n.44).
La sua ascesa politica (fu riconfermato deputato 
nel 1958 e nel 1963 e quindi eletto senatore nel 
1968 e nel 1972 e per ben tre volte sottosegreta-
rio) lo portò lontano da Padova ma non dalla 
sua passione: non mancò di essere vicino al FO-
TOCLUB PADOVA che, sorto nel 1962 aveva con-
tinuato in quella città l’attività del Circolo Foto-
grafico Padovano, cessato l’anno prima, e fu 
sempre presente con la sua appassionata parola 

all’inaugurazio-
ne dei concorsi 
e mostre che ve-
nivano da que-
sto organizzati 
non mancando 
di dare un forte 
appoggio per-
ché potessero 
venir realizzati.
Ricordo l’entu-
siasmo che di-
mostrò quando 
venne a cono-
scenza che pro-
prio a Padova 
(che considerava  - pur essendo nato a Monte-
rubbiano in provincia di Ascoli Piceno - la sua 
città) si sarebbe nel 1975 tenuto il Congresso In-
ternazionale del Giubileo (25°) della FIAP e vol-
le essere costantemente informato, facendoci 
superare difficoltà anche con suoi personali in-
terventi, sul procedere della sua organizzazione, 
fino a spostare alcuni importanti impegni politi-
ci per poter essere presente ai suoi lavori.
Sin dal momento della sua prima elezione a 
deputato si era ripromesso, asserendolo anche 
pubblicamente, di ritirarsi dalla vita politica al 
suo sessantesimo anno d’età e rispettò tale im-
pegno riprendendo quindi (ma in effetti non l’a-
veva mai lasciata) la sua attività di pubblicista su 
varie testate.
Non si era mai dimenticato però della fotogra-
fia : in un recente incontro uno dei figli mi disse 
:”… mio padre era una forza della natura, atti-
vissimo. Si calmava soltanto quando aveva in 
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mano la macchina fotografica: era orgoglioso di 
fare pochi scatti, ma di qualità”.
La sua produzione fotografica rispecchia la sua 
personalità e la sua predilezione per i sogget-
ti semplici, per l‘attenzione nell’inquadrare e 
nell’impiego della luce.
Continuò così ad interessarsi sino all’anno della 
sua scomparsa, telefonandomi quando ne aveva 
avuto da noi comunicazione o avuto notizia dal-
la stampa, di ogni avvenimento fotografico che 
si svolgeva nella nostra città non mancando, se 

gli era possibile, di parteciparvi e di commentar-
lo esprimendo, con la sincerità che lo contraddi-
stingueva, il suo giudizio.
Nel 1968 il “Fotoclub Padova” lo nominava suo 
Socio Onorario e nel 1978 la FIAP, riconoscen-
do l’importante contributo dato dal Senatore 
De Marzi alla causa della Fotografia, lo insigni-
va della onorificenza ESFIAP (“Excellence pour 
Services rendus” de la Fédération Internaziona-
le de l’Art Photographique. 

Gustavo Millozzi
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De Vecchi Ezio  ESFIAP

Venezia 1944
Socio de la Gondola dal 1970 
Consigliere 1972-73
Tesoriere dal 1974 al 2005

Iniziò a fotografare nel 1970, quando  allestì la 
sua prima camera oscura, sperimentando ogni 
tecnica di stampa bianco e nero,  conseguendo 
in seguito importanti affermazioni.
Nell’ambito della Gondola tenne numerosissimi 
corsi di fotografia tramite i quali nuovi e giova-
ni soci si iscrissero alcuni dei quali si rivelarono 
fotografi di sicuro valore come Stefano Boscolo, 
Alberto Favaretto, Gigi Guzzardi, Fabio Scarpa.
Tra i suoi allievi figurò persino il giovanissimo 
Paolo Costantini, successivamente socio della 
Gondola,  che divenne in breve uno dei mag-
giori teorici della fotografia italiana, purtroppo 
prematuramente scomparso.
L’assiduità dell’opera divulgativa in campo foto-
grafico gli fece conseguire la prestigiosa onorifi-
cenza di ESFIAP nel 1982.
Per molti anni De Vecchi fu l’animatore delle se-
rate della Gondola, condotte sempre con stile, 
competenza e capacità critica; fu anche tesorie-
re per un periodo lunghissimo, oltre trent’anni,  
un record destinato a rimanere imbattuto. 
Oltre alla fotografia, la passione per lo scrivere 
occupa attualmente un posto di rilievo tra i suoi 
interessi.
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Del Pero Sergio  
AFIAP EFIAP MFI 
Murano 1913, Mestre 1987
Socio de la Gondola dal 1958 al 1961,  On.  dal 1975
Socio de “Il Ponte” nel  1961

Diplomatosi maestro d’arte presso l’Istituto dei 
Carmini a Venezia iniziò l’attività di artigiano eba-
nista che svolse per più di sessant’anni. 
Nel 1933 si trasferì a Mestre  iniziando a fotografare 
per puro diletto con una Zeiss Ikon a soffietto 6x9. 
Ma è solo verso la metà degli anni 50, grazie agli 
incoraggiamenti degli amici Giancarlo Angeloni e 
Giuseppe Bruno, che la sua fotografia si fece più 
assidua e ragionata. 
Entrò a far parte della Gondola in uno dei momen-
ti di maggior fulgore del sodalizio veneziano e ne 
uscì nel 1961, assieme ad altri soci per dar vita alla 
breve vicenda de il ‘Ponte’.
Iniziò nel frattempo la stagione dei concorsi e dei 
successi; collezionò oltre ottocento premi ed am-
missioni in ogni parte del mondo: Russia, Francia, 
Spagna, Belgio, Germania, etc, oltre che natural-
mente in Italia. 
Venne insignito di tutte le onorificenze possibili: 
MFI(1986), EFIAP (1971), AFIAP (1960)
Rimase comunque personaggio schivo e mode-
sto, né il crescente successo lo indusse ad avviarsi 
alla carriera professionistica; rare, nell’arco del suo 
cursus fotografico, anche le mostre personali ciò 
che gli impedì di farsi conoscere appieno presso la 
critica ed il grande pubblico.
Morì a Mestre nel 1987 per i postumi di un grave 
incidente. Nel 1989 per iniziativa dell’Associazione 
per lo studio e lo sviluppo della cultura muranese 
gli venne dedicata un’antologica presso la Scuola 

Grande di san Teodo-
ro a Venezia, correda-
ta da un ampio cata-
logo.
Nel 1996 la vedova Si-
gnora Licia, donò l’in-
tero fondo fotografico 
al Circolo la Gondola.
Ebbe così inizio la ri-
valutazione dell’ope-
ra di questo grande 
fotografo; la Gondola 
in occasione della rassegna Fotopadova 1997 pre-
sentò uno dei tanti percorsi espressivi dell’artista 
riscuotendo uno straordinario consenso di critica 
e di pubblico.
Nel 1998 ancora la Gondola espose a Mestre “Gli 
anni del boom” al Centro Santa Maria delle Grazie  
e nel 2006 organizzò a Marsiglia la mostra “Les trois 
visages de Venise dans les années du boom eco-
nomique” presso l’Istituto Italiano di Cultura re-
plicata poco dopo presso la Maison des Relations 
Internationales di Montpellier. Il successo presso i 
francesi fu lusinghiero con ampio riscontro anche 
nei media nazionali. Nel 2008 a cura di Daniele 
Resini venne presentata presso il Centro Culturale 
Candiani la mostra “Mestre, l’anima nascosta”, una 
raccolta di inediti appositamente stampati.
La mostra comprendeva anche foto di un altro fo-
tografo, Ferdinando Poles. Le fotografie di Sergio 
Del Pero hanno partecipato  a numerose mostre 
tematiche e collettive della Gondola; la sua opera 
è stata ed è diffusa attraverso conferenze e dibattiti, 
specialmente nei Circoli del Veneto,  intendendo 
valorizzare la figura di questo autore di cui col pas-
sare degli anni si avverte sempre più la grandezza.
©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata



121

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017



122

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017



123

Del Tin Antonio AFIAP 

Belluno 1912, Padova 1973
Socio de la Gondola dal 1950 al 1958 circa 

Dipendente del Consorzio Agrario Provinciale di 
Venezia.
Cominciò a fotografare sistematicamente dal 
1950 ottenendo vari riconoscimenti in Italia e 
all’estero.
Collaborò con quasi tutte le riviste specializzate 
di fotografia italiane, europee e americane. No-
tevoli, per acume e qualità i suoi scritti,  apparsi 
su alcune importanti riviste dell’epoca.
Nel 1955 la Federazione Internazionale dell’Arte 
Fotografica lo insignì dell’onorificenza AFIAP.
Fu, all’inizio degli anni ’50, uno dei rappresen-
tanti più significativi del Circolo, dimostrandosi  
un preparato e profondo critico; contribuì no-
tevolmente alla formazione di Gianni Berengo 
Gardin cui si avvicinava per la qualità fresca e 
innovativa del reportage.
Fu sicuramente amico di Paolo Monti che ospi-
tò, al suo arrivo in centro storico nel 1945, in un 
appartamento della madre.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Dell’Agnese Libero EFIAP
 
Pordenone 1903 - Padova 1968
Socio de la Gondola dal 1952 al 1964
Segretario 1956-59
Presidente 1961-1964

Dell’Agnese iniziò a fotografare dal 1918 con una 
Kodak 8x14, ma subito dopo, per praticità, passò 
a vari altri apparecchi di minor formato.
Nel 1946 si trasferì a Venezia, dove entrò nel 
Circolo La Gondola. Venne ammesso a una cin-
quantina di mostre fotografiche nazionali e in-
ternazionali ottenendo numerosi premi, segna-
lazioni e riconoscimenti.
Nel  1959 gli venne conferita l’onorificenza di 
EFIAP .
Sue opere  apparvero sulle riviste  Fotografia, 
Ferrania, Rivista Fotografica Italiana, Progresso 
Fotografico, Rassegna Cattaneo, sulla tedesca 
Fotografie, sulla francese Realitè, sulla belga 
Foto, sulla spagnola Arte Fotografico.
Fu un esperto della  Leica (3F con obiettivo El-
man 9) affezionata compagna per oltre 15 anni 
di attività fotografica ma non disdegnò l’uso del-
la Rolleiflex per determinati impieghi. 
Fu presidente della Gondola dopo le dimissioni 
di Giacobbi; una presidenza poco amata dai soci 
che nel 1960 richiamarono Paolo Monti il quale 
accettò rendendosi ben presto conto delle diffi-
coltà a gestire il Circolo abitando a Milano.
Nel 1961 Dell’Agnese riprese la presidenza ma 
alcuni Soci dissenzienti  uscirono per formare 
un nuovo Circolo “Il Ponte” (ved. Magnifichi, 
Berengo, Del Pero, Bruno, Ferrigno).
La gestione Dell’Agnese con i sodali rimasti si 

collocò nel 
solco della più 
t rad iz ionale 
attività ama-
toriale avendo 
quanto meno 
il merito di 
m a n t e n e r e 
vivo e attivo il 
Circolo, vice-
versa destina-
to alla cessa-
zione.

©  Courtesy Archivio 
Storico C.F. La Gondo-
la 2017 - Riproduzione 
riservata
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Ercolessi Riccardo AFIAP EFIAP

Gruppo Fotografico La Barchessa - BFI

Nato a Cesenatico il 23 settembre del 1952.
Dopo gli studi presso l’ISEF di Urbino mi tra-
sferisco a Padova, dove tutt’ora vivo e insegno 
Scienze Motorie.
Venticinque anni fa, dopo alcune esperienze da 
autodidatta, mi iscrivo al Gruppo Fotografico 
“La Barchessa” e comincio a confrontarmi con 
fotografi molto più navigati di me e con un ba-
gaglio tecnico decisamente importante. E’ in 
questi anni che lascio la mia ormai vecchia Ya-
shica e passo a Canon. 
Nel ’97 il primo concorso (“Sette Colli” a Roma-
no D’Ezzelino) ed il primo premio (Miglior pa-
esaggio), passando poi per significativi successi 
nel 2004 al “trofeo Pollitzer” a Trieste e all’“A-
gnello d’oro” a Bressanone; Chiaroscuro digital 
photocontest; Memorial GB Lacchini; Gran Tour 
delle colline. Dal 2012 partecipo con una certa 
frequenza ai concorsi internazionali, con im-
portanti risultati nei concorsi: German Interna-
tional Photocup; Bavarian International Circuit; 
Bristol Salon; Wellsh International Salon; Que-

ensland Internatio-
nal Circuit in Austra-
lia; Carpatian Kruh 
in Ucraina; all’April 
International Circuit 
in Repubblica Ceca; 
International Salon 
Singidun in Serbia; 
West Cumbria In-
ternational Salon in 
Inghilterra; SBM Cir-
cuit 2015 in Serbia; 
FSS Circuit Exibition 
“Portrait 2015” in Serbia.
Diverse sono state anche le mostre (collettive 
“Fotoclub Padova, G.F.La Barchessa e personali 
a Marostica e Cittadella presso le sedi locali del 
CAI, a Mestre per “Marghera Fotografia”)

Insignito nel febbraio 2014 dell’AFIAP e nel mag-
gio 2016 dell’EFIAP.
Foto di paesaggio, foto naturalistica e foto spor-
tiva sono i generi che maggiormente prediligo 
anche se per mia forma mentale il mio approc-
cio fotografico è a 360°, provando esperienze 
anche nella street fotography, nel ritratto, nella 
foto in teatro, nella macro.
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Favero Adriano AFI AFIAP EFIAP/b

Via Ronchi, 9 35020 Legnaro (Padova)
e-mail:adriziano@tiscalinet.it 
https://www.facebook.com/adriano.favero.5
http://www.worldphotography.it/italy/Adriano-Fa-
vero_Italy/home_A-Favero_Italy_Gallery1.html 
Fotoclub Chiaroscuro 

Nasce a Padova nel 1964, vive e lavora a Legna-
ro (PD) come responsabile amministrativo in una 
azienda industriale.
Inizia a fotografare nel 1996 e si iscrive al Fotoclub 
Chiaroscuro di Piove di Sacco (PD) di cui tuttora è 
socio. Dal 2002 è iscritto alla FIAF (Federazione Ita-
liana Associazioni Fotografiche). 
Si interessa soprattutto di reportage, ritratto e foto 
sportiva.
Oltre alla partecipazione a varie mostre collettive 
ha al suo attivo mostre personali a Correzzola (PD) 
(2005); Piove di Sacco (PD) (2005) ;Noventa Vicenti-
na (VI) (2009), Lucca (2009), Mestre (VE) (2010) e Pisa 
2013). Sue immagini sono state pubblicate su vari 
cataloghi e riviste e su 11 annuari FIAF (2004-2006-
2007-2008-2009-2010-2011-2012-2013-2014-2015).
Partecipa con successo a concorsi nazionali e inter-
nazionali; ha conseguito oltre 200 premi di cui 50 
premi in concorsi con patrocinio FIAF.
In campo internazionale ha ottenuto oltre 1000 am-
missioni in 25 paesi nel mondo con più di 160 im-
magini diverse e 50 premi internazionali conquistati 
in Italia, San Marino, Serbia, Slovenia, Romania, 
Spagna, Argentina, Danimarca, Bulgaria, Turchia e 
Russia.
Attualmente, nella speciale classifica storica FIAF 
degli autori con più ammissioni occupa circa la 
30esima posizione con circa 900 ammissioni. 

Per i risultati conseguiti 
nel 2011 viene insigni-
to dell’onorificenza AFI 
(Artista della Fotografia 
Italiana) dalla FIAF, nel 
2012 dell’onorificenza 
AFIAP (Artiste FIAP) nel 
2014 dell’onorificenza di 
EFIAP (Excellence FIAP) 
e nel 2016 l’EFIAP/b dal-
la FIAP. Nel 2015, fa par-
te della rappresentativa 
italiana, che conquista 
la Medaglia d’oro alla 28th Biennale per Immagini 
proiettate della coppa del mondo svoltasi in Indo-
nesia.
Fra le sue più importanti affermazioni:
- Menzione d’onore e Remarkable Artwork al Siena 

International Photo    Awards 2016 - Italia
- Migliore autore assoluto e Trofeo Stele Dauna 2015 

– Manfredonia –Italia
- 2 Gold Medal FIAP Trofeo Stele Dauna 2015 – Man-

fredonia –Italia
- Gold medal ISF al 3° Circuito Internazionale “8 

Marzo Fotografia” Montevarchi –Italia (2015)
- 2 Gold medal al “Child 2015” in Serbia (2015)
- Kadip Special Award al 1° International Photo-

graphy Contest “Peace at the Frame” –Turchia.
(2014)

- Gold Medal al Trierenberg Super Circuit 2015- Spe-
cial Themes “Sport”- Austria –(2014)

- 1° premio Gold Medal FIAP al 26° Concorso Intern.
le “Tourism InThe World” a San Marino (2011)

- 1° premio alla “XXI Biennal internacional de Foto-
grafia de l’Esport” a Reus – Spagna – (2010)

- Gold Medal al “Child 2012” al “Rock 2012” al “Por-
trait 2012” in Serbia (2012) 



133



134



135

Ferrati Giuseppe (Pino) BFI

Brugine Campagnola PD, Via Buffa 16 
pinoferrati30@libero.it - Cell. 3347036497
Circolo Fotografico Cavarzere
Gruppo Fotografico Antenore
Socio fondatore Confraternita FotoFilò
Presidente 3B Bruco Blu Brugine

Nasce a Cavarzere nel 1952,  si avvicina alla fo-
tografia nei primi anni 70 e con alcuni amici dà 
vita al Fotoclub Cavarzere. Da lì nasce e comin-
cia la sua avventura nel mondo della fotografia.
Da una ventina d’anni è socio del Fotoclub 3B di 
Brugine, e da quattro anni ne è il presidente
Nel 2006 la Federazione Italiana Associazioni Fo-
tografiche gli assegna l’onorificenza di Beneme-
rito della fotografia italiana,  per i meriti acqui-

siti in oltre trent’anni di attività fotografica,  dal 
2011 è delegato FIAF per la provincia di Padova. 
Predilige la fotografia di viaggio, il reportage, ma 
soprattutto ama fotografare la gente, documen-
tare realtà sociali diverse, la fotografia d’impe-
gno.  Nel corso degli anni ha ottenuto numerose 
ammissioni e riconoscimenti in campo nazionale 

e internazionale, una 
ventina le mostre foto-
grafiche personali.  Ha 
scritto di lui Francesco 
Fantini: La fotografia 
nasce da un idea, la 
memoria dello sguar-
do. Così Pino Ferrati 
percorre la sua strada, 
cercando la memoria, 
alimentandola d’in-
contri, di persone, di 
sguardi che prima di di-
ventare memoria nelle 
sue foto, sono memoria 
d’umanità che si mani-
festa nell’incontro con 
la sua umanità.                          
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Ferroni Ferruccio MFI (1996)

Mercatello PU 1920, Senigallia 2007
Socio de la Gondola dal 1952 al 1958 
Socio del MISA 1952-1955

Nacque in una famiglia di insegnanti; nel 1940 
entrò all’Accademia Militare di Modena dove 
uscì con il grado di sottotenente. 
Durante la seconda guerra mondiale fu fatto pri-
gioniero dai tedeschi tornando a casa dal cam-
po di concentramento gravemente ammalato. 
Passò  due anni in una casa di cura; le  sue con-
dizioni di salute lo costrinsero ad abbandonare 
la carriera militare.
Fu in questo periodo che cominciò a interessarsi 
di fotografia.
Si iscrisse alla facoltà di Legge laureandosi nel 
1953. Nel 1948 conobbe l’avv. Cavalli che   nel 
1952 lo raccomandò a Paolo Monti affinché en-
trasse a far parte della Gondola. 
Intanto Cavalli, a Senigallia, ebbe l’idea di for-
mare un gruppo fotografico da ‘educare’ alla 
fotografia e a cui attingere per rinnovare le fila 
della Bussola, l’elitario gruppo formato da po-
chissimi sodali cooptati dai fondatori. 
Nacque così il ‘Misa’, dal nome del fiume  che 
attraversa Senigallia; vi fecero parte sotto la di-
rezione di Cavalli, Mario Giacomelli, Piergiorgio 
Branzi, Alfredo Camisa, Paolo Bocci, Giulio Par-
miani e naturalmente Ferroni che si dimise dalla 
Gondola. 
Il Misa però era percorsa da insofferenze e divi-
sioni che colpirono anche il rapporto fra Ferroni 
e Cavalli. Nel luglio del 1955 Ferroni abbandonò 
il Misa  rientrando nella Gondola dove rimase 

sino al 1958 quan-
do gli impegni 
della professio-
ne lo costrinsero 
ad abbandonare 
la fotografia che 
riprenderà negli 
anni ‘80.
Durante la sua car-
riera fotografica  
tenne mostre per-
sonali a Milano, 
Roma, Lorrach (D) 
e in altre città.
Sue fotografie nel 
corso degli anni hanno partecipato a importanti 
rassegne tra cui ricordiamo, nel 1954/55 la mo-
stra della Subjective Fotografie a Saarbrucken, 
unico italiano invitato,  e a molte rassegne della 
Gondola.
Sue opere sono conservate presso l’Archivio 
Storico della Gondola, il Museo d’Arte Moder-
na di Senigallia, la collezione permanente della 
Subjective Fotografie presso il Museo di Essen 
(D).
Nel 1996 è stato insignito dell’onorificenza  MFI 
e nel 2006 la FIAF lo ha nominato Autore FIAF 
dell’Anno.
Attualmente il suo fondo fotografico, ancora 
nella residenza di Senigallia, è gestito dalla ve-
dova signora Lidia Barucca aiutata da Marcello 
Sparaventi.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Fogarolo Marco - AFI

Circolo Fotografico Antenore PD

Marco Fogarolo nasce a Padova nel 1968.
Architetto, utilizza la fotografia preferibilmente 
per indagare la percezione della città contem-
poranea.
Dopo le prime esperienze fotografiche durante 
gli anni del liceo, nel 1998 inizia un percorso 
di riavvicinamento all’immagine fotografica, 
attratto specialmente dalla fotografia in Bianco 
e Nero.
I temi preferiti sono certamente la fotografia 
architettonica e le geometrie della città e i suoi 
spazi urbani, ma spesso allarga la sua ricerca al 
reportage e alla fotografia di strada, lasciandosi 
affascinare da nuove possibilità espressive.
Ama sperimentare nuove tecniche sia per la ri-
presa che specialmente per la stampa delle pro-
prie immagini: questa continua ricerca lo ha 
spinto a ricorrere, dopo una buona esperienza 
di camera oscura, a tecniche di stampa digitale 
applicate al Bianco e Nero. 
Pioniere in questo ambito, dopo una lunga se-
rie di esperimenti, dal 2001 utilizza sistemi a 
getto d’inchiostro con inchiostri a pigmenti di 
carbone su carta di fibra di cotone.
Dal 1999 al 2015 è socio del Gruppo Fotografi-
co Antenore dell’università popolare di Padova 
e partecipa attivamente alle varie attività, co-
prendo dal 2004 al 2011 la carica di Vicepresi-
dente.
E’ stato selezionato ed è presente all’interno 
della pubblicazione Fotopadova 2007; ha parte-
cipato a numerosi contest fotografici nazionali 

ed internazio-
nali, ottenendo 
buoni piazza-
menti, numerose 
ammissioni ed 
alcuni premi.
Secondo classifi-
cato al “Portfolio 
in rocca” a San 
Felice sul Pana-
ro (MO) nel 2003 
e nelle sezioni 
portfolio primo 
classificato nel 
concorso Città di 
Bergamo 2003 e primo classificato Trofeo città 
di Figline Valdarno 2006. Nel 2004 è stato sele-
zionato per esporre alla manifestazione Foia-
noFotografia - Foiano della Chiana (AR)
Nel 2006 viene invitato a documentare, con 
altri 7 fotografi, lo stato di abbandono del ca-
stello dei Carraresi della città di Padova, lavoro 
che culminerà in una mostra collettiva nell'im-
portante sede del Palazzo della Ragione e in una 
monografia curata da Beatrice Rigobello Autizzi.
Nel 2013 importante menzione d'onore al se-
condo contest internazionale di fotografia di 
architettura, "Next landmak 2013", organizzato 
dal portale floornature in collaborazione con la 
rivista Ottagono e le università IUAV e IUSVE. E' 
selezionato tra i 100 portfoli finalisti del Leica 
Awards.
Nel 2014 riceve l'onorificenza AFI della FIAF.
Nel 2015 partecipa al progetto e alla mostra: 
Next Stop Abano Terme, a cura del gruppo Mi-
gnon.
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Presentazione della mostra "frammenti di archi-
tettura" a cura di Beatrice Rigobello Autizzi

Fotografo e architetto specializzato in progetta-
zione e realizzazione di spazi espositivi, Marco 
Fogarolo indaga i processi di percezione della 
città contemporanea usando il bianco e nero 
come efficace mezzo espressivo. Temi ricorrenti, 
nell'ambito della fotografia architettonica sono 
lo spirito geometrico delle architetture contem-
poranee, l'essenza degli spazi urbani e l'humus 
delle costruzioni intese come risultato delle esi-
genze pratiche e psicologiche dell'uomo.
Alla ricerca della definizione di una forma esteti-
ca da cui emergano le tendenze costruttive della 
civiltà contemporanea Fogarolo coglie le tensio-
ni delle linee, la dinamicità di certi particolari, il 
senso della vertigine della verticalità, i rapporti 
tra altezza e orizzontalità, il movimento intrin-
seco di alcune strutture, l'armonioso svilupparsi 
delle forme. Con occhio attento egli rincorre il 
susseguirsi dei ritmi architettonici e le emozioni 
che ne derivano, evidenziando quei significati 
che sono propri della città, ma a volte solo l'oc-
chio fotografico è in grado di catturare. Attratto 
dalle quasi infinite nuove possibilità espressive 
estende la propria ricerca al reportage e alla fo-
tografia paesaggistica di cui diventa acuto e sen-
sibile interprete.
Non di rado ama sperimentare nuove tecniche 
sia per la ripresa che per la stampa delle imma-
gini. Il desiderio di nuove esperienze, dopo una 
lunga attività in camera oscura lo ha spinto ver-
so tecniche di stampa digitale applicate al bian-
co e nero. Attualmente dopo una lunga speri-
mentazione usa un sistema ink jet con inchiostri 
a pigmenti di carbone su carta di fibra di Cotone. 

Pubblicazioni 
(elenco delle pubblicazioni che contengono 
presentazioni o immagini)
- De Stefani A. (a cura di) - anno 2005 - "Pas-

seggiata Effimera, tra arte, vita, moda e 
ambiente", catalogo della mostra omoni-
ma - Padova

- Rigobello M.B. ( a cura di) - anno 2007 - "Il 
castello carrarese, sotto il segno del tem-
po" - Padova: il Poligrafo

- Fotopadova - anno 2007 - "fotopadova 
2007" - Padova 

- Rigobello M.B. Autizi F.  - anno 2009 - " Arte 
a Villa Nani Loredan. 10 anni di Sant'Urba-
no nella natura" - comune di Sant'Urbano 
- PD

- Croci P. (direzione artistica) - anno 2009 - " 
Autori Veneti - Villa Onigo di Trevignano - 
catalogo della mostra omonima

- Digital Camera Magazine - edizione italia-
na, maggio 2010

- Centro Nazionale di Fotografia - Padova -  
Gusella E. (a cura di) - anno 2010 " 8 autori 
dal gruppo fotografico Antenore" - Padova: 
Grafiche Turato Edizioni 

- FIAF - Torino, Millozzi G. (a cura di) - anno 
2011 "1991-2011 Gruppo fotografico Ante-
nore BFI" - Padova: Grafiche Turato Edizioni

- FIAF - Torino, Rossi R. (a cura di) - anno 
2012 "Itaca, Storie d'Italia, Percorso didat-
tico" 

- Next Stop Abano Terme, Mignon, 2015
- 20 Mignon - vent'anni di fotografia, Mi-

gnon, 2016
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Mostre personali
- Frammenti di Architettura – Padova 2002
- Murray Town Camp – Padova 2003
- Spazi e controspazi – Villa Nani Loredan - 

Sant’Urbano (PD) 2004 -  a cura di Beatrice Ri-
gobello Autizi

- Murray Town Camp – Foiano della Chiana 
(AR)– Foianofotografia 2004

- Murray Town Camp – Photomarket Mestre (VE) 
– 2009

- Genius Loci - Padova, Circolo culturale "Bana-
le" - 2010

Mostre collettive
- Scripta Manent, i muri raccontano Padova – 

Padova 2004/5
- Passeggiata effimera – Montegrotto Terme (PD) 

2005 - a cura di Adolfina De Stefani

- 2° Passeggiata effimera – Montegrotto Terme 
(PD) 2006 - a cura di Adolfina De Stefani

- La notte bianca – collettiva soci G.F. Antenore 
- Padova 2006

- Il Castello Carrarese - sotto il segno del tempo. 
Padova, Palazzo della ragione, 2007 - a cura di 
Beatrice Rigobello Autizi

- Autori Veneti - Trevignano (TV) 2009  - direzione 
artistica Paolo Croci

- Fotografi in città – 8 autori dal GF Antenore – 
Padova 2010 – a cura del Centro Nazionale di 
Fotografia di Padova 

- 1991-2011 - collettiva per i 20 anni del Gruppo 
Fotografico Antenore - Padova, 2011

- Next Stop Abano Terme - Abano terme (PD) 
2015 - a cura del gruppo Mignon

- 20 Mignon - vent'anni di fotografia - Mestre (VE) 
2016 - a cura del gruppo Mignon
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Gasparetti Davide  AFIAP

(Mestre 1974) 
Socio de La Gondola dal 2009 al 2012

Studia presso l’Istituto Statale d’Arte di Venezia 
oggi liceo Guggenheim.
E’ appassionato da sempre di viaggi e fotografia, 
ma è solo dal 2004, durante un viaggio in Nami-
bia, affascinato dagli splendidi paesaggi natura-
li,che capisce di voler approfondire quest’arte.
Frequenta un corso base di fotografia con Fabio 
Caoduro presso l’Università Popolare di Mestre e 
successivamente un corso di stampa in camera 
oscura.
Dal 2006 al 2008 fa parte del Fotoclub La Tangen-
ziale di Mestre.
Dal novembre 2008 frequenta il Circolo Fotogra-
fico La Gondola e dal 2009 ne entra a far parte 
come socio.
Dal 2009 e’ socio della FIAF.
I suoi fotografi preferiti sono Steve Bloom, Frans 
Lanting, Steve Mc Curry e l’italiano Pierluigi Riz-
zato che ha la fortuna di conoscere nel 2008 e da 
cui impara molto sulla composizione e sull’ap-
proccio agli animali.
Partecipa a varie mostre fotografiche personali 
e collettive.
Nel 2007 vince la medaglia d’oro nella sezione 
natura al Venice International Photo Contest as-
sieme a vari premi minori.
Nel 2008 due sue foto sono esposte a Londra per 
la Convention dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanita’.
Collabora con la fotografa milanese Graziella 
Vigo per la realizzazione del calendario 2009 del-

la Care & Share.
Nel 2009 è tra i 40 
fotografi finalisti 
provenienti da tut-
to il mondo al Tra-
vel Photographer 
of the Year.
Al Gran Prix di fo-
tografia 2009 vin-
ce nella sezione 
reportage come 
miglior opera in 
assoluto, meda-
glia d’oro nella 
sezione persone, 
tema bambini e 
medaglia di bron-
zo nella sezione paesaggi, tema paesaggio clas-
sico.
Sempre nel 2009 è selezionato dal CRAF di Spi-
limbergo, assieme a fotografi di tutto il mondo, 
per la mostra itinerante dal titolo “Una foto per 
la pace, una foto per la tolleranza”
Vincitore del Venice International Photo Contest 
2009.
Nel 2011 consegue l’onorificenza di AFIAP.
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Gasparotto Riccardo 
AFIAP EFIAP

Vittorio Veneto 1910, Mestre 1993
Socio de la Gondola dal 1950 al 1960

Svolse un’intensa attività fotografica che gli fece 
conseguire numerosi successi in campo nazio-
nale e internazionale affermandosi come uno 
dei migliori fotografi di sempre del Circolo.
Ne fanno testo le due onorificenze AFIAP ed 
EFIAP conseguite nel 1956.
Tuttavia rimase  autore poco conosciuto,  riva-
lutato solo in tempi recenti grazie alle mostre te-
matiche della Gondola nelle quali le sue imma-
gini spiccarono per originalità e  qualità tecnica.
Sue fotografie, conservate nell’Archivio Storico 
della Gondola, sono state ripetutamente utilizza-
te in varie rassegne espositive come, in tempi re-
centissimi, nella mostra  “Nero su Bianco”(2016) 
tenutasi nello spazio dei Tre Oci alla Giudecca.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Giacobbi Giorgio EFIAP

Venezia 1921 - 2015
Socio de la Gondola dal 1949 al 1960 - Segre-
tario nel 1954/55 - Presidente dal 1956 al 1959,  
Socio On.  dal 1998.
Fu indiscutibilmente uno dei campioni della Gon-
dola anni ‘50; autore eclettico, si  cimentò con suc-
cesso nei generi più impegnativi: reportage, ritratto, 
ricerca, fornendo in ogni circostanza risultati di ot-
timo livello. La sua fotografia assunse le valenze più 
caratteristiche e rappresentative dell’epoca; così, il 
reportage trovò ispirazione nella versione lirico/re-
alista della scuola umanista francese, il ritratto, dai 
tratti semplici ed essenziali, si collocò nella linea se-
vera e ispirata di Paolo Monti. Ma Giacobbi fu anche 
anticipatore di molte tendenze degli anni a venire 
come nell’interessante “Juke Box in Venice” che ri-
corda l’osservazione di Mulas degli anni ‘60, ma an-
che lo sganciarsi dalla realtà oggettiva come nella 
splendida ‘Caffè Quadri’. Nel fondamentale volume 
“Nuova Fotografia Italiana” Giuseppe Turroni così 
lo definì “(Giacobbi) ama certi richiami cinemato-
grafici, da film francese, in special modo nei pae-
saggi è di un incanto unico. La Gondola dà con Gia-
cobbi i suoi migliori frutti: il fotografo sa combinare 
la grammatica con gli impegni nuovi divulgati dalla 
fotografia internazionale.”  Le qualità di Giacobbi 
furono riconosciute in numerosissime occasioni: fu 
recensito dalle maggiori riviste dell’epoca, pubbli-
cato anche fuori dell’ambito amatoriale, come ne 
“Il Mondo” di Pannunzio. Molto puntuali anche gli 
interventi scritti, specie sul mensile “Ferrania” Nel 
1956 conseguì l’onorificenza di EFIAP. Nel 2001 La 
Gondola gli  dedicò una vasta antologica “La sta-
gione della speranza” attingendo al fondo fotografi-

co presente nell’Archivio 
Storico; la mostra  otten-
ne un lusinghiero succes-
so di pubblico e di critica 
e fu replicata a Mirando-
la a Palazzo dei Pico nel 
2008, visitata e apprezza-
ta anche dal critico Vitto-
rio Sgarbi. Oltre che foto-
grafo, Giorgio Giacobbi 
fu saggista, poeta e piani-
sta jazz di ottimo livello, 
ispirandosi al grande Bill Evans; con Paolo Monti 
rappresentò il versante intellettuale della Gondola 
del periodo d’oro. Non a caso dopo l’uscita di Monti 
nel ‘53, Giacobbi assunse la presidenza del Circo-
lo che tenne sino al 1960; durante questo periodo 
furono organizzate a Venezia le famose Biennali di 
Fotografia che portarono a Venezia i maggiori au-
tori dell’epoca.  Con lui e con Romeo Martinez la 
Gondola fece conoscere, per la prima volta in Italia 
i più noti fotografi americani ed europei (memora-
bili le personali di Margaret Bourke White, Philipp 
Halsman, Arik Nepo, le mostre dei fotografi di Life e 
di Magnum, della Subjective Fotografie, della foto-
grafia giapponese e altre). Negli ultimi anni di vita fu 
prezioso collaboratore del Notiziario della Gondo-
la dove ebbe modo di far valere ancora una volta 
la sua cultura e intelligenza fotografica. Tutto il suo 
fondo, negativi compresi, è stato donato da Giacob-
bi stesso e in parte dal figlio Alessandro all’Archivio 
Storico del Circolo; il fondo comprende anche fo-
tografie di terzi e un ingente carteggio epistolare 
riguardante le Biennali di Fotografia da lui organiz-
zate.  
©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Gnan Toni AFI AFIAP

Vicolo Lucatelli 4 - 45011 Adria (Rovigo)
Tel. 0426 42470 - 349 4632839
e-mail: tonignan@deltaimmagini.it
www.deltaimmagini.it 
Fotoclub Adria BFI
Associazione Culturale Athesis BFI

Nel 1980 acquistai la mia prima reflex, allora 
avevo 36 anni.
Ricordo le prime esperienze, l’entusiasmo quan-
do ritiravo le stampe e la  ricerca di migliorare 
in questa attività.
Il paesaggio è il mio tema preferito, ed in par-
ticolare “Il Delta del Po” che amo molto e che 
cerco di descrivere con le mie fotografie.
Nel 1983 iniziai a partecipare ai concorsi foto-
grafici, curando personalmente  lo sviluppo e la 
stampa in bianco e nero, conseguendo risultati 
incoraggianti ed in seguito numerosi premi e ri-
conoscimenti in Italia ed all’estero.
Circoli fotografici ed enti locali hanno ospitato 
diverse mie personali; riviste nazionali ed estere 
hanno pubblicato mie foto, ed ho collaborato 
con associazioni culturali nella edizione di testi 
didattici.
Nell’aprile del 1987 la Federazione Italiana Asso-
ciazioni Fotografiche mi ha  conferito l’onorifi-
cenza AFI (Artista Fotografo Italiano) e nel 1990
dalla Federation Internationale de l’Art Photo-
graphique ho avuto il riconoscimento AFIAP 
(Artiste FIAP).
Nel 2001 il circolo fotografico spagnolo Diafrag-
ma Foto di Cordoba ha curato l’edizione di 4 CD  
con le immagini più rappresentative di fotografi 

del fine millennio, 
inserendo nel CD 
dedicato agli au-
tori internazionali 
10 mie fotografie 
in bianco e nero.
Attualmente mi 
dedico a presenta-
re il Delta con mo-
stre ed audiovisivi 
realizzati con l’uso 
della tecnologia 
digitale.
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Grasselli Giorgio EFIAP

Padova Via Alicorno 5/A 
giorgio.grasselli@libero.it 
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Non è stato facile per molti fotografi ( e per altri 
è stato proprio traumatico) accettare il digitale, 
specie per i non più giovani che hanno dovuto 
imparare ad usare il computer ed i programmi 
dedicati all’immagine.
Alcuni, come estremo, non hanno voluto tradi-
re la pellicola e le loro macchine fotografiche 
analogiche e, come Gianni Berengo Gardin, si 
sono rifiutati decisamente di avvicinarsi alla 
nuova tecnica. Giorgio Grasselli, che già cono-
scevamo ottimo fotografo sia nel bianco e nero 
e nel colore, sia nelle diapositive con i quali in 
Italia ed all’estero aveva ottenuto numerosi pre-
mi nei concorsi fotografici ove era quasi sem-
pre presente (basti andare a rivedere gli annuari 
della FIAF) sino ad ottenere l’ambita distinzione 
di EFIAP (Excellence de la Fédération Internatio-
nale de l’Art Photographique) si è subito, con co-
raggio, adeguato: ha sì con un certo rimpianto 
messo da parte la sua Hasselblad e le sue 24x36 
analogiche e, preso possesso delle necessarie 
cognizioni, munitosi di una buona macchina 
fotografica digitale, e di altrettanti buoni scan-
ner e stampante, si è presentato sulla scena della 
fotografia amatoriale confermando anche nel 
digitale le sue capacità e continuando a miete-
re successi. Ha voluto riprendere i suoi classici 
temi talvolta riproponendo alcune sue vecchie 
immagini che – è il caso di dirlo – sono state 
spesso migliorate grazie un’accurata scansione 

e un’ottima stam-
pa digitale (che, 
come già faceva 
per il bianco e nero 
analogico, esegue 
personalmente), 
ma soprattutto 
scattando nuove 
fotografie: ci ha 
nuovamente pro-
posto la poesia dei 
suoi ritratti, delle 
figure ambientate, 
dei suoi delicati 
paesaggi, sempre 
in un cromatismo mai violento ma accattivante 
con colori spesso pastello e soffusi di un profon-
do e delicato senso intimistico, anche quando si 
cimenta in creazioni ove gioca con inserimenti 
e variazioni compositive e l’effetto che ne deri-
va è quello di immergere il sogno nella vita, più 
che la vita nel sogno. Sono immagini che non ci 
stanchiamo mai di osservare e che entrano nel 
nostro mondo interiore e vi rimangono come 
lampi di luce che ci  illuminano  la vita di ogni 
giorno, tanto che – o per motivi di persistenza 
retinica o di sogni che ci portiamo dentro - le 
possiamo vedere, a occhi chiusi, anche a distan-
za di tempo, sullo schermo dell’immaginazione, 
come un piacevole ricordo che ti aspetta silen-
zioso, nitido nella memoria. Ci auguriamo per-
tanto che Giorgio Grasselli continui ancora per 
tanti anni a proporci il prodotto della sua arte 
portando, ne siamo certi, un ulteriore godimen-
to al nostro occhio ed al nostro spirito.   

Gustavo Millozzi
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Grotto Bruno AFI

Foto Club Adria BFI

Bruno Grotto ha mosso i primi passi nella fo-
tografia con una Koroll e successivamente con 
una Kodak Retinette, tassativamente con pel-
licola per il bianco e nero.  L’approccio con il 
Foto Club Adria è avvenuto grazie a Giovanni 
Maistro, uno dei fondatori del circolo cittadino.
Con la sua prima reflex, una Canon Ftb, inizia a 
realizzare scatti degni di partecipare ai concorsi 
fotografici. Il suo primo premio a Taglio di Po. 
Trascorrendo spesso le ferie in montagna, mol-
te sue foto sono ambientate proprio in questo 
ambiente. Ed ecco i premi a Cortina d’Ampezzo 
e successivamente a Piacenza, Villasanta (MI), 
Monteleone (Spoleto), Pennapiedimonte (Chie-
ti), Crema, Monza, Cittadella (PD) dove il premio 
gli è stato consegnato dallo scrittore Rigoni Stern, 
Briançon (Francia), Inverigo (Como), Longarone 
(BL), Alba di Cuneo, Rocca Pietore (BL), Olgiate 
Comasco e Padova.  Recentemente è stato pre-
miato a Venezia dove ha partecipato al concorso 
internazionale sulla Regata Storica. Sue foto ap-
paiono sul Numero Unico del Settembre Adriese 
e su altre pubblicazioni di Enti ed Associazioni 
locali. Non solo foto sulla montagna quindi. In 
teatro ha realizzato belle immagini durante lo 
svolgimento del Festival delle Scuole di Danza 
classica; nel Delta del Po, fissando paesaggi e 
scorci sempre mutevoli con il tempo. Nel Mag-
gio del 2009, per i tanti riconoscimenti ottenuti 
in campo fotografico, gli è stata conferita, dalla 
Federazione Italiana Associazioni Fotografiche, 
l’onorificenza AFI, Artista Fotografo Italiano. Nel 
2016 ha ottenuto la prima Stella FIAF.
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Intrieri Gianpaolo BFI AFIAP

Verona VR Via Ugo Sesini 9 
gp.intrieri@alice.it 
Circolo Fotografico Veronese - BFI
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Lasalandra Mario BFI EFIAP MFI EFIAP

Este PD Via Giuseppe Garibaldi 6 
mariolasalandra@alice.it
Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore - BFI (On.)
Associazione Culturale Athesis n. 257 
Photoclub Eyes - BFI

Mario Lasalandra è nato ad Este (Padova) nel 
1933 dove vive e lavora.
Nel 1962 dopo esperienze nel campo della pittu-
ra, scopre la fotografia e realizza la sua prima mo-
stra personale con il reportage Immagini d’Egitto.
È socio del Fotoclub Padova, all’interno del qua-
le si è proposto come vivace animatore cultu-
rale. È socio d’onore dell’associazione culturale 
Athesis. Il suo interesse per l’indagine fotografi-
ca lo colloca subito tra i migliori artisti italiani.
Egli ama inventare i suoi temi e costruirli poi 
pazientemente come lo scultore fa con la cre-
ta. L’ambiente sereno dei Colli Euganei, dove 
egli vive, i grandi silenzi della campagna veneta 
sono gli artefici principali delle magiche impres-
sioni che promanano dalle sue fotografie.
Un continuo processo di invenzione gli consen-
te di innestare sopra un reportage d’ambiente 
fortemente intellettualizzato, una serie di me-
tafore e di simbolismi a meta’ tra la sospen-
sione metafisica e l’affioramento surrealista 
in cui la sostituzione magica del reale crea sti-
molanti avventure visive. Ha esposto nelle più 
importanti rassegne in Italia e all’estero ed al 
Museo d’Arte Moderna di New York. È presen-
te all’International Center di New York diret-
to da Cornel Capa, nella Biblioteca Nazionale 
di Francia, nella collezione permanente del 

CSAC di Parma, nella Biblioteca Nazionale Italia-
na, nella raccolta I Vivial di Praga e nella Galleria 
d’Arte Moderna e Contemporanea di Bergamo.

Da AthesisNews.it, n. 1 maggio 2008
Mario Lasalandra di G. Zanin
Ho avuto la fortuna di conoscere Mario trent’an-
ni fa quando ho iniziato l’avventura del Cine 
Foto Club Athesis. Un’associazione che da subito 
ha avuto la grande opportunità di avere come 
maestri di riferimento persone carismatiche, 
capaci di trasmettere stimoli per riflettere sulla 
fotografia ed esprimersi con questa.
L’Autore con il quale iniziamo la rassegna è certa-
mente quello che ha maggiormente rappresen-
tato un riferimento certo per far capire a molti 
che l’arte costituisce una grande opportunità 
per maturare e che la creatività della fotografia 
non è seconda ad altre forme espressive.
Lasalandra nasce come pittore e queste origini 
le ritroviamo nelle “composizioni” fotografiche 
che spesso sono dettate dalle caratteristiche del 
pittore che mette assieme le cose anziché isolar-
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le come fa la maggior parte dei fotografi.
Anche le sue esperienze teatrali lo portano a far 
gestire la scena dai suoi figuranti che inizia a 
proporre come esseri surreali che suggeriscono 
mondi paralleli nei quali vivono tanti personag-
gi enigmatici e surreali.
Anche i personaggi reali che trova nella sua terra 
sono nel contempo analisi e sintesi di una vita spe-
sa a volte con difficoltà ma con dignità.
Da subito i consensi lo spronano a proseguire la 
sua personale ricerca rinvigorita dallo spirito ama-
toriale dell’artista non vincolato a commesse.
Distingue quindi nettamente la produzione pro-
fessionale fatta su commissione da quella che re-
alizza ossequiando solamente la sua sensibilità.
Vive l’esperienza del nonno materno, fondatore 
del rinomato studio Tuzza di Este, come deter-
minata dal fato.
Il grande lucernario dello studio ricorre spesso 
nei suoi ricordi e non è raro lo citi quando con 
spigliata eloquenza parla dei suoi lavori.
La luce, la morbida e incantata luce naturale gli 
plasma anche l’animo ed è con questo continuo 
riferimento che produce le sue opere.
Non dimentica mai che la fotografia è scrittura 
con la luce e quindi la cavalca e la domina per 
dare atmosfera e plasticità alle sue creazioni.
Il consenso sul suo operato è consistente e, oltre 
ai consensi casalinghi, i riconoscimenti iniziano 
a provenire anche dall’estero.
Nel 1964 è invitato ad esporre al “Museum of 
modern art” di New York. Successivamente è 
presente in svariatissimi volumi di fotografia 
personali e collettivi nonché a mostre in diver-
se città d’Europa. Nel 1975 rappresenta l’Italia 
all’Internazionale di Berlino e dal 1976 vanta 
una personale allestita in Polonia.

Decine sono le mostre che lo hanno visto prota-
gonista fino ad oggi. Nel 1996 la FIAF (Federazio-
ne Italiana Associazioni Fotografiche) lo nomina 
Fotografo dell’anno pubblicando un’antologia 
delle sue immagini più espressive.
È un grande e lo dimostra continuamente con i 
suoi lavori e con la sua disponibilità a trasferire 
le sue conoscenze, senza reticenza, agli altri.
Ho avuto modo di ringraziarlo in questi giorni 
perché ancora una volta ha dimostrato la sua 
grande signorilità accosentendo di esporre as-
sieme agli amici dell’Athesis che hanno festeg-
giato l’anno scorso trent’anni di attività.

fotografia  e. . .  t ra  Padova e  Rovigo -  Anno I  n .1  -  Maggio 2008

ATHESIS N
e
w
s .it

N

www.athesis-news.it

 
www.ags-edizioni.it
www.foto-grafica.it

Comune di Stanghella

PATROCINI

Comune di Boara PisaniComune di RovigoProvincia di Rovigowww.turismocultura.itwww.athesis77.it www.centuriazione.it www.csvpadova.org
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Lattuada Francesco  ESFIAP (1979)

Palermo 1921 - Venezia Lido 2008
Socio de la Gondola dal 17/04/1968 al 08/01/2008,
Segretario nel 1969-79 
Presidente nel 1980-86
Socio Onorario dal 1989

Funzionario in un’azienda di montaggi petrolife-
ri, tenne con perizia e grande capacità organiz-
zativa il timone della Gondola per lungo tempo 
e in condizioni assai difficili.
Fu grazie all’abnegazione di Francesco Lattuada 
se la Gondola resistette alla possibile chiusura.
Per i suoi meriti nell’organizzazione, soprattutto 
quella assai laboriosa e impegnativa del trenten-
nale del Circolo (1980) tenutasi negli spazi di Pa-
lazzo Fortuny e nella diffusione della fotografia 
fu insignito dell’onorificenza ESFIAP nel 1979.
Fu fotografo non molto prolifico però di buona 
qualità; alcune sue immagini parteciparono con 
successo a numerosi concorsi.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017
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©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017
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Lucietto Pierluigi BFI

Rosà VI Via A. Rigoni 35 
foto_lucietto@libero.it
Pierluigi Lucietto: Facebook  -  YouTube 
cell. 339 6218078  -
Circolo Fotografico Scledense - BFI

Pierluigi Lucietto BFI nasce nel 1956 a Bassano 
del Grappa (VI - Italia); dal 1960 vive a Rosà (VI) 
ove lavora e gestisce il suo atelier. 
L’incontro con la fotografia avviene intorno al 
1970. La passione la prende dal padre che già da 

bambino lo introduce nel 
misterioso quanto magi-
co mondo della camera 
oscura e dell’immagine.
Da adolescente ha le pri-
me esperienze fotografi-
che con una macchina 
fotografica medio forma-
to, a cui è particolarmen-
te affezionato; nel 1980 
la prima collettiva e nel 
1986 la prima personale 
a Bassano del Grappa, 
alla quale ne seguirono 
molte altre.
Dal 1988 dirige con suc-
cesso “SPAZIO IMMAGI-
NE CENTRALE” presso il 
Bar Centrale in Rosà, pro-
ponendo periodicamen-
te mostre fotografiche di 
autori italiani e stranieri.
Dal 1988 al 1994 colla-

bora con il Circo-
lo Culturale del 
Porto di Trieste, 
organizzando mo-
stre sia in Italia 
che all’estero che 
coinvolgono an-
che l’Amministra-
zione comunale 
di Rosà.
Dal 1989 al 1996 
collabora con l’I-
stituto Italiano di 
Cultura all’estero, 
organizzando mostre fotografiche in varie città 
austriache.
Dal 1990 collabora con la Società austriaca di 
Cultura Italiana “Dante Alighieri”, organizzando 
mostre, incontri ed eventi, in Italia e in Austria.
Dal 1999 al 2011 partecipa in Francia alla rasse-
gna annuale “Rencontres Photographiques In-
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ternationales du Voironnais” con una sua mostra 
personale, rappresentando la città di Bassano 
del Grappa: per questa attività è doveroso un 
grosso ringraziamento all’amico Enzo Dalla Pel-
legrina, noto fotografo bassanese scomparso nel 
2004, al quale l’autore ha sempre dedicato que-
sta attività.
Nel 2008 l’Amministrazione comunale di Rosà 
gli conferisce un riconoscimento per il contri-
buto dato alla crescita culturale della comunità 
rosatese ed alla promozione del territorio attra-
verso l’arte della fotografia.

Nel 2009 organizza la prima edizione della bien-
nale internazionale di fotografia “Bassano Foto-
grafia”, ormai giunta alla 5a edizione.
Nel 2010 la FIAF - “Federazione Italiana Associa-
zioni Fotografiche” - gli conferisce il titolo onori-
fico  B F I  “Benemerito della Fotografia Italiana”.
Sue immagini sono presenti in varie città Italia-
ne e straniere; coadiuvato anche dalla moglie 
Letizia, ha al suo attivo oltre molte mostre e 
proiezioni effettuate in varie località in Italia ed 
all’estero.
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Pur rimanendo un nostalgico del medio formato 
a pellicola, usato per molti anni sia per passione 
che per professione e con cui ha un legame af-
fettivo particolare, sempre alla ricerca di nuove 
frontiere subisce il fascino delle recenti tecno-
logie e delle nuove tecniche di stampa, che gli 
permettono di realizzare lavori di particolare 
impatto emotivo prima impensabili.
Continua assiduamente la propria ricerca 
dell’immagine, con esposizioni in bianco-nero 
e colore, spaziando dalla fotografia tradiziona-
le alla sperimentazione digitale, trasformando 
spesso le proprie immagini in grafie e disegni, 
spesso dei fumetti, come li chia-
ma lui, dando spazio a proget-
tualità, creatività e fantasia.
Paesaggio, natura, folclore, ri-
tratto, moda, ma soprattutto 
figura, nudo, grafica, scomposi-
zione, elaborazione digitale con 
realizzazione di nuove immagi-
ni ed allestimenti espositivi con 
immagini in grande formato, 
sono i molteplici ambiti di ri-
cerca con cui si esprime la sua 
fantasia, che varia a seconda 
della progettazione, ricordando 
sempre che, come concetto di 
base, la tecnologia deve essere 
al servizio della creatività.
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Magnifichi Paolo  AFIAP (1962)

Venezia 1936
Socio de la Gondola dal 1956 al 1961
Primo (e ultimo) presidente de “Il Ponte”, il Cir-
colo nato dalla scissione della Gondola. 

Architetto, amico di Gianni Berengo Gardin con 
cui condivise un viaggio in Germania al Carne-
vale di Monaco dove ebbe modo di scattare al-
cune famose fotografie che gli valsero il titolo 
AFIAP nel 1962.
Vive tuttora nel centro storico veneziano.
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Mancusi Donatello, AFI

Padova, Via Campidano 8
donatello.mancusi@gmail.com
Presidente Gruppo Fotografico Antenore - BFI

Nato nel 1954 in Basilicata, vive a lavora a Pa-
dova come ingegnere nell’ambito dello sviluppo 
software.

Inizia a fotografare nel 1989 documentando 
viaggi ed esperienze personali e, fino al 1994, 
sperimenta diverse tecniche e generi fotografici, 
acquisendo in maniera approfondita le cono-
scenze della camera oscura tradizionale. 
Ricomincia a fotografare nel 2002 esclusivamen-
te con tecnologia digitale.
E’ iscritto dal settembre 2003 alla FIAF e al Grup-
po Fotografico Antenore di Padova, nell’ambito 
del quale partecipa a mostre, manifestazioni e 
concorsi e organizza seminari sulla foto digitale. 
Dai primi mesi del 2005 lavora su specifici pro-
getti che hanno per obiettivo la narrazione del-
la città e delle “storie di vita”, attraverso la de-
scrizione dei comportamenti dell’uomo, che in 
qualche modo è sempre presente nelle sue im-
magini. 
E’ stato delegato FIAF (Federazione Italiana As-
sociazioni Fotografiche) per la provincia di Pa-
dova e Coordinatore Artistico Regionale FIAF 
per il Veneto per il progetto “Passione Italia”.
Ha ricevuto nel 2013 l’onorificenza AFI (Artista 
Fotografo Italiano).
Dal 2013 è presidente del Gruppo Fotografico 
Antenore

Premi
2005
4° Portfolio dell’A-
riosto	 “Gli Sguardi 
della Città”	 3°
Premio
2006
5° Portfolio dell’A-
riosto	 “ P ro s s i m a 
Fermata” 1° Premio
Savignano Por-
tfolio in piazza 	
“Prossima Fermata” 
Premio HF
38° Truciolo D’oro	
“Prossima Fermata” 
2° Premio
2007
7° Spazio Portfolio FIAF “Storie di fantasmi”	
1° Premio e.e.
Portfolio dell’Ariosto 2007 “EAT” Segnalazione
Portfolio Italia 2007
premio KIWANIS “Storie di fantasmi” Premio e.e.

Mostre
2005
Ottobre Padova Godenda Photo Gallery “Gli 
Sguardi della Città”
2006
Mar-Mag Bibbiena - CIFA Un anno di portfolio	
“Gli Sguardi della Città”
2006 
Giugno S. Urbano Arte in Villa Loredan “Gli 
Sguardi della Città”
2006 
Agosto  Castelnuovo Garfagnana Settimana del-
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la fotografia “Gli Sguardi della Città”
2007
Aprile	 Selvazzano Dentro Comune di Selvazza-
no “Eat e storia di fantasmi”
Apri-Mag Bibbiena - CIFA Portfolio 06 “Prossima 
Fermata”
Agosto	 Castelnuovo Garfagnana Settimana del-
la fotografia “Prossima Fermata”
Settem. Padova Palazzo della Ragione Il Castello 
Carrarese
Ottobre Prato	Portfolio Italia “Storie di fantasmi”
2008 
Febbraio Torino Portfolio Italia “Storie di fanta-
smi”
Mar-Mag Bibbiena - CIFA Portfolio 07 “Storie di 
fantasmi”
Maggio Chiavari 60° Congresso FIAF “Storie di 
fantasmi”
Agosto	 Castelnuovo Garfagnana Settimana del-
la fotografia “EAT”
2012 
Maggio Padova Padova Photo-Graphia 2012	
“Vetrina in allestimento”

Pubblicazioni
2006 
Mar CIFA - FIAF Riflessioni 04 Portfolio 2005 
Novemb. Circoli Padovani  Fotopadova 2007  
“Gli Sguardi della Città”
2007 
Mar CIFA - FIAF	 Riflessioni 07	Portfolio ‘06
Lug-Ago FIAF	FOTOIT “Prossima Fermata”
Settembre Il Poligrafo  Il Castello Carrarese	
Sotto il segno del tempo
2008 
Gennaio FIAF	 FOTOIT “Storie di fantasmi”

Febb CIFA - FIAF Riflessioni 10 Portfolio Italia
Maggio Rivista Reflex In occasione del 
60° Congresso FIAF	 “Storie di fantasmi”
Maggio CIFA - FIAF	 Immagini del Gusto	 “EAT”
Ottobre FIAF FOTOIT “Gli Sguardi della Città”
2009 
Maggio Comune di S. urbano Arte in Villa Lore-
dan “Gli Sguardi della Città”
2010 
Novembre BLURB  Padova Periferie “Lungo i fiu-
mi” 
2011 
Dicembre BLURB - ebook  Padova Periferie	
“Lungo i fiumi”
2012 
Aprile	 Padova Photo-Graphia  Incontri ravvici-
nati “Vetrina in allestimento”
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Maitan Gianni BFI AFI EFI

Sestriere Castello 6574/D 30122 VENEZIA
giannimaitan@libero.it
https://www.facebook.com/gianni.maitan.9
Cel: +39 3357538400
Socio del Circolo Fotografico Scledense.
Eventuale documentazione deve essere spedita 
a: Gianni Maitan c/o GEMATA S.p.A.
Via Postale Vecchia,77 - 36070 TRISSINO (VI)
Tel: +39 445492711

È nato a Malo (VI) il 20 aprile 1951.
Ha iniziato a fotografare, sviluppare e stampare in 
camera oscura il B&N nel 1975 e pochi anni dopo 
si è associato al Circolo Fotografico Scledense. 
Dal 1980 si dedica prevalentemente alla fotogra-
fia naturalistica utilizzando Diapositive fino al 
2003 quando passa definitivamente al digitale.
Dopo aver fotografato in Italia e in molti pae-
si europei, il suo forte interesse per la natura e 
per la fotografia, l’ha portato in Russia, Giap-
pone, Cina, Tibet, Kenya, Tanzania, Namibia, 
Zimbabwe, Zambia, Sudafrica, Malawi, Mali, 
Botswana, Uganda, Gabon, Ecuador, Galapagos, 
Brasile, Messico e Stati Uniti.
Le sue foto sono state pubblicate su molti libri, 
calendari, guide, cartoline, figurine Panini e 
sulle più titolate riviste specializzate italiane ed 
estere. Dal 1992 le sue foto sono servite a pro-
muovere l’immagine dell’azienda Gemata S.p.A. 
nel mondo e dal 1996, ogni anno il “Calendario 
Gemata”, con le sue foto di animali è stato distri-
buito in tutto il mondo in migliaia di copie.
Ha presentato le sue opere in numerose proie-
zioni pubbliche ed ha tenuto corsi di fotografia 
naturalistica presso circoli ed associazioni foto-

grafiche.
Ha esposto in nu-
merose mostre 
fotografiche col-
lettive in Italia e 
all’estero, ed ha 
esposto in mostre 
personali al Palaz-
zo Toaldi Capra a 
Schio (VI), a Ma-
rostica (VI),  San-
drigo (VI), Grantorto (PD), a Villa Caldogno a 
Caldogno (VI),  due volte a Villa Lates VICENZA, 
all’Università di LEON (Messico), a Villamagna 
FIRENZE, e con gigantografie di 2 metri di lato: 
all’Hotel Sheraton di Roma in occasione del 45° 
anniversario dell’indipendenza della Repubbli-
ca Democratica del Kenya, a Palazzo Bonaguro 
di Bassano del Grappa (VI), alla Rocca di Cento 
(FE), alla Galleria Civica G.B. Bosio di Desenzano 
del Garda (BS), alla Sala Civica di Dalmine (BG), 
a Chiaverano (TO) e a Montecchio Maggiore (VI).
Con l’Editoriale Giorgio Mondadori a dicembre 
2004 ha pubblicato il libro “Parchi Africani”, è sta-
to coautore della “Guida per viaggiare: Kenya” 
pubblicata nell’ottobre 2005 dalla Casa Editrice 
Polaris, con Sassi Editore ad aprile 2009 ha pub-
blicato “Meravigliosi Parchi Africani” e nel 2015 
con Gemata. S.p.A. il libro MOVING con foto in 
bianco e nero di animali in movimento.
E’ stato membro di Giuria in prestigiosi concorsi 
nazionali ed internazionali.
Ha conseguito centinaia di ammissioni e nume-
rosi premi in prestigiosi concorsi fotografici na-
zionali ed internazionali.
Nel maggio 2008 gli è stata conferita l’Onorifi-
cenza AFI e nel maggio 2016 l’Onorificenza IFI.
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Principali premi individuali conseguiti nei 
vari concorsi fotografici 
nel 1982 2° premio assoluto al concorso “Occhio 
alla Natura” di Monza (MI) con la 1° foto da lui 
stesso stampata in Cibachrome
nel 1984 1° premio assoluto Trofeo Società Ita-
liana di Caccia Fotografica nella sezione “Caccia 
Fotografica in Italia”; 1° e 3° pemio nella sezione 
“Fauna delle Tre Venezie” al  concorso fotografi-
co Triveneto di Trieste;
nel 1985 Miglior foto naturalistica al 6° concorso 
fotografico nazionale “Città di Schio” (VI)
nel 1986 il 1° premio assoluto al concorso foto-
grafico nazionale “la natura e la Diapositiva di 
Milano;
1° premio al 7° concorso nazionale di diapositi-
ve “Animali in libertà” di Fano (AN);
2° premio per il complesso delle opere al 6° con-
corso fotografico nazionale “La Natura: dalla 
macro al paesaggio” di Busto Arsizio (VA);
Miglior foto naturalistica al 4° concorso fotogra-
fico nazionale per diapositive di Vertemate con 
Minoprio (CO).
nel 1987 il 1° premio all’8° concorso nazionale di 
diapositive “Animali in libertà” di Fano (AN),
1° premio assoluto al 7° concorso fotografico 
nazionale di Busto Arsizio (VA;
1° premio al concorso nazionale per fotografie e 
diapositive “L’Italia a Taranto” di Taranto;
2° premio al 1° concorso varesino di fotografia 
naturalistica di Varese.
3° premio al 2° concorso fotografico “Noi e l’Am-
biente” di Seregno (MI).
3° premio al 1° concorso fotografico nazionale 
“La terra ci è data in prestito dai nostri
 figli” di Ravenna.

Miglior foto naturalistica al 15° concorso “Festi-
val d’Autunno” di Foligno (PG).
nel 1988   2° premio assoluto al 1° concorso fo-
tografico nazionale “La natura nei suoi attimi” di
 Lentiai (BL). Nel 1989 1° premio al 13° concorso 
fotografico nazionale di fotografia e cinemato-
grafia di Siracusa;
nel 1990 il 1° premio al 10° concorso fotografico 
nazionale “Natura dalla macro al paesaggio” di 
Busto Arsizio (VA);
nel 1991 il 1° premio al 21° concorso fotografico 
nazionale “Trofeo Chimera” di Arezzo;
3° premio al 5° concorso fotografico nazionale 
“Carlo Levi” di Reggio Emilia.
3° premio all’11° concorso fotografico nazionale 
“Natura: dalla macro al paesaggio” di Busto Ar-
sizio (VA).
nel 1992 il 1° premio al 30° concorso fotografico 
nazionale “Il Cupolone” di Firenze “1° Trofeo Na-
tura”, 1° premio al 3° concorso nazionale di foto-
grafia naturalistica di San Pietro Belvedere (PI);
1° premio al 5° concorso fotografico internazio-
nale “Il Mosaico” di Ravenna; 
nel 1999 1° premio al 1° Gran premio italiano di 
fotografia naturalistica “Animali in ritratto” or-
ganizzato dalla rivista OASIS in collaborazione 
con il CASINO’ di ST-VINCENT (AO).
nel 2003 5° premio nella sez. “Vita Animale” al 5° 
Gran Premio Italiano di fotografia naturalistica   
organizzato dalla rivista OASIS.
nel 2004 1° premio nella sezione “Paesag-
gio naturale - stampe, 1° premio nella sezione 
“Fauna extra Italia - stampe”, 1° premio nella 
sezione”Composizione e forma – stampe” al  
CAMPIONATO ITALIANO DI FOTOGRAFIA NA-
TUIRALISTICA 2004.
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Premio Foto Natura al XXI Rosa del Tirreno 
2004, Circolo ALFA-LIVORNO
nel 2005 15 ammissioni (Tema Natura e Tema 
Portfolio) al “9° GRAN TOUR DELLE COLLINE” 
3° premio Tema Natura e The best Journalism 
Work nel Tema Portfolio al 23° Trofeo Arno (FI),
The best Journalism Work nel Tema Portfolio al 
14° Trofeo Città di Figline Valdarno (FI),
2° premio al Concorso Fotografico Nazionale 
Rosa del Tirreno 2005 LIVORNO
2° premio al 5° Concorso Fotografico “Gli Ani-
mali: Gesti ed Azioni” indetto dal Gruppo Costa 
Photo ‘01 - Costa Masnaga (LC).
nel 2006 1° premio nella sezione Artists on Win-
gs al concorso internazionale Glanzlichter in 
Germania;
1° premio nella sez. Vita Animale, 1° premio 
nella sez. Luce e Natura, 3° premio nella sez. 
paesaggio naturale al CAMPIONATO ITALIANO 
DI FOTOGRAFIA NATURALISTICA 2006
3 gold medal ed 1 bronze al Concorso Interna-
zionale Trienberg Super Circuit in Austria;
1 gold medal PSA, 2 gmc medal e 5 HM al 3° 
German Mega Circuit 2007, in Germania
- Migliore autore in assoluto con 24 foto am-
messe al Circuito Internazionale “10° GRAN 
TOUR DELLE COLLINE”:
Miglior opera reportage Tema Portaolio e mi-
glior opera Vita Animale Tema Natura al Trofeo 
Arno (FI),
2° premio Tema Portaolio e 2° premio Tema Na-
tura al Trofeo Città di Figline Valdarno (FI),
1° premio tema Natura Trofeo Colline del Pra-
tomagno (FI),
1° premio Tema Natura al Trofeo Colline del 
Chianti (FI), 

nel 2007 1 gold medal al Concorso Internazio-
nale Trienberg Super Circuit 2007 in Austria;
1 PSA gold medal, 2 gmc medal ed 1 HM al 4° 
German Mega Circuit 2007, in Germania
un Highly Commended al GDT European Wil-
dlife Photographer of the Year 2007, in Germa-
nia
- Migliore autore in assoluto con 25 foto am-
messe al Circuito Internazionale “11° GRAN 
TOUR DELLE COLLINE”:
3° premio Tema Portfolio e segnalato nel Tema 
Natura al Trofeo Città di Figline Valdarno (FI)
8 ammissioni (autore con maggior numero di 
ammissioni) al 42° Trofeo Cupolone 2007 (FI)
1° Award Colour Slides - Digital Files and FIAP 
Gold Medal nella Sez. Water al “2007 THE 
AL-THANI AWARD” in QATAR.
nel 2008 Premio “Alberto Goiorani” alla miglior 
foto (Sez. DIG) di Natura al 7° Concorso Foto-
grafico Internazionale Giuliano Carrara di Pi-
stoia,
1 gold medal ed 1 bronze al Concorso Interna-
zionale 17° Trienberg Super Circuit 2008 in Au-
stria,
Miglior opera Tema Natura al 1° Gran Prix di 
Fotografia 2008.
Primo premio sez. Natura al 11° Concorso Foto-
grafico Nazionale Città di Dalmine
nel 2009 1 gold medal al Concorso Internazio-
nale 18° Trieremberg Super Circuit 2009 in Au-
stria
1° Premio nella sezione Musica e Natura al 2° 
Concorso Fotografico Nazionale 2009 “Note nel 
Parco” Villa Celiera (Pescara)
nel 2010 4 foto premiate a al concorso interna-
zionale OASIS Photo Contest 2010
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CON LA SQUADRA ITALIANA FIAF HA CON-
SEGUITO:
nel 1995 medaglia d’argento DIA e onorevo-
le menzione CLP al campionato del mondo 8° 
BIENNALE NATURA FIAP svoltasi a Bruxelles in 
Belgio; 
nel 1997 medaglia d’argento CLP e onorevole 
menzione in DIA al campionato del mondo 9° 
BIENNALE NATURA FIAP svoltasi a Martigues in 
Francia;
nel 1999 Coppa del Mondo CLP al campionato 
del mondo 10° BIENNALE NATURA FIAP svoltasi 
a Kusamo (Finlandia),
nel 2001 Medaglia D’oro sez. DIA e “Trophée 
Odette Bretcher” quale migliore nazione dell’in-
tera manifestazione al Campionato del Mondo 
11° BIENNALE NATURA FIAP a Johannesburg - 
SUDAFRICA.
nel 2003 Coppa del Mondo CLP e Medaglia d’oro 
DIA e “Trophée Odette Bretcher” quale migliore 
nazione dell’intera manifestazione al Campio-
nato del Mondo 12° BIENNALE NATURA FIAP, ad 
Adelaide – AUSTRALIA;
nel 2006 Coppa del Mondo CLP, e medaglia 
d’argento individuale, Coppa del Mondo DIA 
e Medaglia di bronzo individuale, e “Trophèee 
Odette Bretcher” quale migliore nazione dell’in-
tera manifestazione al Campionato del Mondo 
13° BIENNALE NATURA FIAP svoltasi a Rovigno 
(CROAZIA)
nel 2008 Coppa del Mondo CLP e Coppa del 
Mondo DIA e Trophèee Odette Bretcher” quale 
migliore nazione dell’intera manifestazione al 
Campionato del Mondo 14° BIENNALE NATURA 
FIAP svoltasi a Palma di Maiorca (SPAGNA).
nel 2010 Medaglia d’oro Immagini proiettate e 

“Trophée Odette Bretcher” quale migliore nazio-
ne dell’intera manifestazione al Campionato del 
Mondo 15° BIENNALE NATURA FIAP, a Bangalore 
India.
nel 2012 Coppa del Mondo CLP e Coppa del 
Mondo immagini proiettate e Trophèee Odette 
Bretcher” quale migliore nazione dell’intera ma-
nifestazione al Campionato del Mondo 16° BIEN-
NALE NATURA FIAP svoltasi a Bodoe in Norvegia

Venezia 27.08.2016
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Manfroi Manfredo BFI (1996) SemFIAF

Venezia 1940 
Venezia San Marco 3007 
manfredo.manfroi@alice.it 
Circolo Fotografico La Gondola
Fondatore e presidente Confraternita FotoFilò 

Si interessa di fotografia sin dal 1970 dappri-
ma come autore raccogliendo numerosi pre-
mi e segnalazioni.
Sue opere hanno figurato in riviste, libri e mo-
stre tra cui ricordiamo “Il paesaggio Italiano in 
fotografia 1950 - 2000 ” a cura del CRAF e “La sfi-
da della fotografia” (2012) a cura di Italo Zannier.
Ha esposto in rassegne di importanza nazionale 
e in numerose mostre del Circolo Fotografico La 
Gondola di cui fa parte sin dal 1976 e di cui è sta-
to consigliere dal 1984; è stato eletto Presidente 
nel 1994, carica mantenuta ininterrottamente 
sino a gennaio del 2016 dopodichè è stato nomi-
nato Presidente Onorario.
Ha fatto parte della commissione culturale della 
FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotogra-
fiche) con cui ha collaborato anche per incari-
chi occasionali e diverse giurie.
Dalla medesima FIAF è stato insignito nel 1996 
dell'onorificenza BFI (Benemerito della Fotogra-
fia Italiana) e nel 2017 della prestigiosa onorifi-
cenza di Seminatore FIAF.
Ha fortemente voluto la creazione dell'Archi-
vio Storico del Circolo Fotografico La Gondo-
la, contribuendo in maniera determinante alla 
raccolta delle fotografie, della documentazione 
storica e seguendone  l'assetto organizzativo e lo 
sviluppo.

Oggi l'Archivio, 
partito da un nu-
cleo iniziale di cir-
ca mille immagini 
conta oltre venti-
duemila stampe 
vintage; per qua-
lità e compattezza 
storica l'Archivio 
è ritenuto tra i più 
importanti del no-
stro Paese.
E' docente di Sto-
ria e Tecnica della 
Fotografia presso 
l'Università della 
Terza Età di Venezia centro storico.
E' stato membro di innumerevoli giurie  per con-
corsi e lettura di portfolio; è stabilmente giurato 
nel concorso per corti d'autore “Francesco Pasi-
netti”.
E' stato per oltre 10 anni giornalista pubblicista 
collaborando con riviste (Fotopratica, Fotoit, 
ecc.) e periodici; appassionato studioso di Paolo 
Monti ha collaborato con suoi scritti ai volumi: “
“Paolo Monti – il furore del nero” Skira 2012
“Paolo Monti, scritti scelti” ISSF 2004.
Su Paolo Monti ha partecipato a convegni e te-
nuto conferenze  in sedi prestigiose tra cui l'U-
niversità Cattolica di Milano, l'Istituto Universi-
tario di Architettura di Venezia, l'Università di 
Ca' Foscari,l'Accademia di Belle Arti di Venezia, 
l'Ateneo Veneto, ecc.
Altre conferenze sul Circolo La Gondola e sui 
suoi maggiori autori sono state tenute in tutti i 
Circoli del Veneto.
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Tra i principali interventi scritti si ricordano 
quelli apparsi nei volumi:
“Fotografia italiana nel dopoguerra - Da Ferruc-
cio Leiss al Circolo La Gondola” Alinari 2005
“Piergiorgio Branzi “ monografia  ed.FIAF 1997
“Ferruccio Ferroni” monografia  ed.FIAF 2006
“Gli anni del neorealismo - Tendenze della foto-
grafia italiana” 2002 ed.FIAF
“Elio Ciol - Cinquant'anni di fotografia” F. Motta 
ed.1999.
“Atlante Storico di Venezia” ed.Supernova 2007
Ha partecipato alla curatela di tutte le mostre 
della Gondola  negli ultimi vent'anni e dei testi 
dei relativi cataloghi.
Ha curato personalmente le mostre e i catalo-
ghi di “Bruno Bruni – P. P. Pasolini alla Gondola” 
Centro Studi P.P. Pasolini – Casarsa 2009
“Echi neorealisti della fotografia italiana nel do-
poguerra”- Venezia Palazzo Grimani2012
“L'Italia positiva di Stefano Robino” Casa dei Tre 
Oci genn.2015
“NeroSuBianco” Casa dei Tre Oci gennaio 2016
“1,94 – Acqua Alta 1966-2016” Municipalità di Ve-
nezia – Sala San Leonardo Venezia ott.2016
Ha curato il “Notiziario”, mensile del Circolo La 
Gondola  scrivendo tutti gli editoriali per oltre  
trent'anni.
E' perito per la fotografia moderna e contempo-
ranea presso la Camera di Commercio di Vene-
zia e Rovigo.
Dal 23 febbraio 2017 è Presidente della Confra-
ternita del Fotofilò, associazione cenacolo con 
finalità fotografiche, culturali e ricerche sul cibo 
nella tradizione veneta. 
E' Socio Onorario del Circolo Fotografico Il 
Grandangolo di Murano e L’Obiettivo di Dolo.
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Mantovani Gianni AFI (1994) AFIAP (2001)

Via Madonna, 74 - 37051  Bovolone  VR
Cell.   3479055641- Mail   fiorimantovani@gmail.
com - Sito   www.giannimantovani.eu

Socio del “Circolo Fotografico Veronese” dal 
1984 e dal 2012 anche del circolo “AVV Bovolo-
ne”
Insegnante della scuola nazionale “Assofioristi”: 
Scuola di cultura tecnica e arte floreale.

Gianni Mantovani è nato nel 1949 a Bovolone - 
Verona, dove vive tuttora.
Negli anni 70 ha frequentato la scuola di pittura, 
scultura e fotografia del paese dalla quale si è 
formato il  “GRUPPO 77”.
Qui ha vissuto varie esperienze in campo visivo 
da cui sono scaturite: una mostra personale di 
pittura e un intervento artistico collettivo usan-
do materiali minimali (corde e nylon) all’interno 
di una galleria.
Nel 1979 inizia a fotografare con una Canon FTB 
ricevuta in regalo dalla moglie, il nuovo mezzo 
lo appassiona fortemente.
Nel 1982 si iscrive alla FIAF (Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), nel 1984 si iscrive al 
Circolo Fotografico Veronese e, nel 1993 diventa 
socio FIAP (Federazione Internazionale di Arte 
Fotografica). Ora è socio anche del gruppo AVV 
di Bovolone. 
Dal 1975 lavora come  fiorista e nel frattempo 
si qualifica professionalmente diventando inse-
gnante della scuola nazionale “Assofioristi” che 
ha sede a Cesena.
Negli anni 90 inizia la partecipazione a concorsi 

fotografici ot-
tenendo rico-
noscimenti e 
premi impor-
tanti. Questi 
sono gli anni 
anche della 
“ s p e r i m e n -
tazione ma-
terica”, dove 
matura con-
cetti e lavori 
significativi.

Suoi lavori sono stati pubblicati su libri e riviste 
del settore ma è nel 2004 che viene editato il suo 
primo libro “I MAESTRI DEL TABACCO”, con la 
presentazione di Giorgio Tani e testi di Daniela 
Andreis, risultato di una ricerca  sulla lavorazio-
ne del tabacco nel basso veronese.
Segue nel 2006 il libro “QUANDO L’AMORE NON 
HA MISURA”, reportage  all’interno della coope-
rativa EMMANUEL, sulla vita comportamentale 
dei disabili con la presentazione di Mons. Renzo 
Bonetti.
Nel 2012 pubblica “MODIFICAZIONI DEL PAE-
SAGGIO RURALE NELLA BASSA VERONESE”, a 
cura di Marco Pasa e Cristina Mariani. 
Reportage fotografico  che mette a confronto i 
cambiamenti avvenuti nel nostro ambiente tra il 
recente passato e il presente. 
Da qualche tempo ha ripreso a creare  opere con
materiali diversi quali: plastica, legno, ferro, 
sassi, terra, stoffa, fiori artificiali, colla, colori e 
con tutto ciò che stimola la sua fantasia. Così 
nel 2013 ha esposto gli ultimi lavori in una mo-
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stra personale ambientata presso Un’antica pila 
a corte POIANA al Bosco di  Bovolone, dove 
ha sviluppato i Seguenti temi: “TRACCE URBA-
NE” e “ASTRAZIONI” con la fotografia, “PACK” 
e “FUTURI FOSSILI” con bassorilievi e sculture 
in plastica, “ ALLUVIONI” con sculture in legno 
e “CUORI” con bassorilievi in materiali vari. L’ul-
tima pubblicazione, “LA MATERIA E LO SGUAR-
DO” è il titolo del catalogo con tutte le opere 
della mostra, con recensioni di Silvano Bicocchi 
per la fotografia, Nadia Melotti e Agostino Se-
gala per le altre opere. Il libro è stato curato da 
Lorenza e Diego Speri con la presentazione di 
Lorenza Perotti. Nel 2015 ha esposto con perso-
nali, prima con “LA MATERIA E LO SGUARDO” 
nella galleria Sartori di Mantova, poi con “EVA-
NESCENZE” presso la galleria FIAF di palazzo 
PINCINI CARLOTTI a Garda VR.
E’ stato anche invitato alla collettiva “DALLA 
TERRA ALLA TAVOLA” organizzata in occasione 
di EXPO’ dalla Casa museo Sartori a Castel d’A-
rio MN. Altro traguardo, è entrato nei quaran-
ta finalisti selezionati nel “PREMIO ARTE” 2015 
organizzato da Cairo Editore, partecipando così 
alla mostra collettiva nella  PERMANENTE di Mi-
lano, inoltre è stato dedicato uno spazio di riferi-
mento sull’Annuario di arte moderna 2015 edito 
sempre da Cairo Editore.
Il 2016 è iniziato con la mostra personale alla 
galleria B4 di Bologna dal titolo, “TRACCE UR-
BANE”. E’seguita una seconda mostra persona-
le presso l’hotel Sasso di Bovolone dal titolo, 
“LA MATERIA E LO SGUARDO” –  una prima 
collettiva a Torino nella galleria “La Telaccia” 
con 9 “POLITTICI” del progetto “Tracce urba-
ne”, nell’ambito della mostra “Quattro artisti 

per quattro regioni” e una seconda collettiva a 
Udine nella sala Multiseum della città fiera con 8 
“POLITTICI” del progetto “Tracce urbane”, cura-
ta da Enea Chersicola e Franco Rosso.

MOSTRE PIU’ IMPORTANTI
1977 BOVOLONE – Studio arti visive “GRUPPO 
77”. Mostra personale di pittura.
1979 BOVOLONE – Studio arti visive “GRUPPO 
77”. Intervento di gruppo con materiali minima-
li, corde e nylon, in uno spazio chiuso abitual-
mente adibito a galleria.
1979 MANTOVA – Piazza delle erbe. Performan-
ce di gruppo in costume e musica.
1985 BOVOLONE – presso il “GRUPPO G.S.S. 
CASELLA”. Mostra personale di fotografia “T’A-
MO, O PIO BOVE….”
1992 VERONA – presso il bar Porta Leona.  Mo-
stra personale di fotografia “IL MIO COLORE”
1997 SAN GIOVANNI LUPATOTO – presso biblio-
teca civica. Mostra personale di fotografia “EVA-
NESCENZE”
2001 BOLOGNA – associazione fotografica “PIC-
COLO FORMATO”. Mostra personale di fotogra-
fia “FRA SOGNO E REALTA’”.
2002 SANREMO – Bottega d’arte Sanremo. Mo-
stra personale “GIANNI MANTOVANI E LA FO-
TOGRAFIA”. 2002 BOVOLONE – Palazzo corte 
Salvi. Mostra personale “GIANNI MANTOVANI E 
LA FOTOGRAFIA”.
2004 BOVOLONE – Palazzo corte Salvi. Mostra 
personale di fotografia “I MAESTRI DEL TABAC-
CO” e stampa del libro con testi di Daniela An-
dreis.
2006 BOVOLONE . Mostra personale di fotogra-
fia e pubblicazione del libro “QUANDO L’AMO-
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RE NON HA MISURA” con prefazione di Mons. 
Renzo Bonetti.
2011 SANGUINETTO – Salone del castello. Mo-
stra di sette autori, organizzata da Gianni Borto-
lazzi. Piccola personale con un gruppo di dodici 
foto dal titolo, “ASTRATTISMI”.
2012 BOVOLONE – Palazzo corte Salvi. Mostra 
personale di fotografia e pubblicazione del libro
 “1972-2012 MODIFICAZIONI DEL PAESAGGIO 
RURALE NELLA BASSA VERONESE” curato da 
Cristina Mariani e testi di Marco Pasa.              
2013 BOVOLONE – Antica pila di corte Poiana 
al Bosco. Mostra personale “LA MATERIA E LO 
SGUARDO” e pubblicazione del catalogo con 
testi di Nadia Melotti, Silvano Bicocchi, Lorenza 
Perotti, Agostino Segala. Presentazione di Nadia 
Melotti.
2013 MONTEFORTE D’ALPONE – Palazzo ve-
scovile. Mostra personale “LA MATERIA E LO 
SGUARDO” con presentazione di Nadia Melotti. 
2014 BOVOLONE – Oratorio San Biagio. Mo-
stra per la festa dei nonni curata da Francesco 
Di Lauro e Gianni Mantovani con esposizione di 
disegni dei bambini delle scuole materne e foto-
grafie (salvo alcune) di Gianni Mantovani.
2015 MANTOVA – Galleria “Arianna Sartori”  Mo-
stra personale “LA MATERIA E LO SGUARDO”
 con inserimento di nuovi lavori e la presenta-
zione di Nadia Melotti.
2015 GARDA – Galleria FIAF  Mostra personale 
“EVANESCENZE” Curata da Ivano Maffezzoli del 
Gruppo fotografico LO SCATTO”
2015 VERONA – Caffè Mazzanti ( Piazza Erbe) 
Mostra personale “EVANESCENZE” Curata da 
Laura Cicci De Biase 
2015 MILANO – Permanente di arte moderna

Mostra collettiva con i 40 finalisti del “PREMIO 
ARTE” Organizzato da Cairo Editore. 
2016 BOVOLONE – Hotel Sasso Mostra persona-
le “LA MATERIA E LO SGUARDO” Organizzazio-
ne di Gianni Mantovani e Moreno e Mirco Sasso. 
2016 BOLOGNA – Galleria B4 Mostra persona-
le “TRACCE URBANE – POLITTICI” Organizzata 
dalla galleria stessa – (Pignatti Ludovico)
2016 TORINO – “La telaccia” galleria d’arte MA-
LINPENSA Mostra collettiva “Quattro artisti per 
quattro regioni”  Organizzata dalla galleria (Mo-
nia Malinpensa) Nove POLITTICI del Progetto 
“TRACCE URBANE”
2016 UDINE – TransmediArt 2016  MULTISEUM 
14/29 maggio. Mostra d’arte, collettiva organiz-
zata da Enea Chersicola. Ha partecipato con 
otto POLITTICI del progetto “TRACCE URBANE”

PUBBLICAZIONI
2002 - GIANNI MANTOVANI E LA FOTOGRAFIA
Piccolo catalogo fotografico con presentazione 
di Agostino Segala
2004 - I MAESTRI DEL TABACCO Foto di Gianni 
Mantovani con testi di Daniela Andreis e prefa-
zione di Giorgio Tani (presidente FIAF) 
2006 - QUANDO L’AMORE NON HA MISURA
Testi e fotografie di Gianni Mantovani con prefa-
zione di Mons. Renzo  Bonetti 
2012 – 1972/2012 MODIFICAZIONI DEL PAESAG-
GIO RURALE NELLA BASSA VERONESE. 
Foto di Gianni Mantovani curato da Marco Pasa
e Cristina Mariani.
2013 LA MATERIA E LO SGUARDO. Catalogo 
della mostra con opere di Gianni Mantovani e 
testi di, Nadia Melotti, Silvano Bicocchi, Lorenza 
Perotti, Agostino Segala.
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Marogna Pinotto Afiap

11 dicembre 1915  - novembre 1979
Circolo fotografico veronese

Eugenio Marogna, figlio di Pinotto
Via Volturno 80, Residenza Cigni 20861 Brugherio (MB)
eugenio.marogna@gmail.com
+39335 810 03 67
Eugenio Marogna su facebook

È stato ufficiale dell’Esercito  fino al gra-
do di Generale di Brigata, al comando 
del suo reparto portò i soccorsi alle po-
polazioni del Vajont, poi è stato giudice 
del tribunale militare a Verona.
Grande appassionato di fotografia e 
famoso ritrattista, ha composto le sue 
opere con un sapiente uso di luci ra-
denti ed ombre profonde, dimostrando 
una profonda conoscenza della pro-
spettiva e ottenendo risultati di grande 
armonia.
Ha curato personalmente lo sviluppo e 
la stampa.
Nel 1973 ha pubblicato il libro “ Il colo-
re di Verona”, successivamente un ser-
vizio sull’Accademia Chigiana di Siena.
Lungo l’elenco dei concorsi partecipati, 
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in Italia e all’estero, e numerosi i  riconoscimenti ot-
tenuti, il più importante l’internazionale Afiap. Nu-
merose anche le mostre fotografiche fatte in varie 
città d’Italia.
- Circolo Fotografico Udinese 1960 (opera accettata)
- XVI mostra FIAF Milano 1961 Circolo fotografico 

milanese
- Fotoclub Padova 1962 
- Coppa L’eco del Chisone III concorso fotografico 

nazionale C.T.G. Luserna S. Giovanni 12-19-4-1964 
- 3° concorso fotografico Marina di Pietrasanta 1964
- L’ippocampo d’oro – Internazionale fotografico – 

Salerno 1964
- Mostra italiana di reportages e racconti fotografici 

Città di Fermo – agosto 1964
- L’ippocampo d’oro Concorso nazionale fotografia 

– Salerno 1964
- 35eme concours photo-cinema 1965
- 1966 Fidenza foto art
- Concorso nazionale di fotografia artistica Città di 

Gorizia primo premio 1967
- V mostra fotografica nazionale premio Michelan-

gelo 1967 Marina di Pietrasanta
- XIX° concorso nazionale FIAF fotocineclub Fermo 

1967
- A.F.N. Premio Napoli 1967 2° premio B/N
- 11° Concorso Nazionale di Fotografia città di Can-

tù 1967 Medaglia d’oro per l’opera “l’Ava”
- 4° concorso nazionale Pisa 27 maggio-2 giugno 

1967 - 4° premio “L’accusa”
- Unione Industriali Ferrara I° Biennio di Arte Foto-

grafica Il Guercino d’Oro Cento 21 maggio 1967
- 1° concorso nazionale di fotografia artistica “città 

di Gorizia” 1967 - 1° premio “L’accusa”
- Prima mostra fotografica nazionale Città di Lucca 

21-28 maggio 1967 – Primo Premio “L’Ava”
- Mostra nazionale di fotografia 6° premio città di 

Fermo 1-10 dicembre 1968 – Complessi B/N Primo 
premio “Le mariage fantastique”

- Mostra Nazionale di Fotografia XX° anniversario 
C.F. La Gondola Venezia settembre 1968

- VI premio nazionale fotografico Casteldelpiano 
1968

- Fotocineclub Fermo Concorso fotografico – Pre-
mio Raimondo Doria 1968

- ENAL Forlì sesta mostra naz. 5° premio B/N 1968
- Genova 1969 – San Giorgio di bronzo “Pietà per il 

Biafra”
- Mostra nazionale di fotografia Genova 1969
- Gioventù italiana settembre artistico maceratese 1969
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- 1969 la Ghianda d’oro G.F.R.
- Quinta mostra nazionale di fotografia Città di 

Verona aprile 1970; tra le opere premiate “Bo-
ris”

- Trofeo Nettuno 1970 Bologna 16-31 maggio 1° 
premio ex aequo “Medea”

- II trofeo Vittoria Alata ’70 Brescia 16.4.1970 4° 
premio medaglia d’argento B/N sezione ritratto 
e figura “Medea n. 4”

- Xa Mostra Nazionale di Arte Fotografica Monte-
varchi marzo 1970

- 1 aprile 1970 Montevarchi – Sesto premio B/N
- III° Michelangelo d’oro Marina di Pietrasanta 

1970
- Sez. Foto C.A.R. A.T.M. Bologna Maggio 1970 1° 

Premio
- XXII congresso Naz. Mostra naz. FIAF 1-3 maggio 

1970 – Club cine foto amatori Bagnacavallese
- Sesta mostra nazionale di fotografia Città di Ve-

rona aprile 1971 4° premio “Adrienne”
- Civitavecchia 12/7/1971 - 5° premio “Maternità 

n. 2”
- Circolo Fotografico Veronese Verona 1971
- XVI° Concorso naz. di fotografia Città di C. Vec-

chia 5° premio 18.8.1971
- Mostra con i pittori G. Cenna e M. Miollo Verona 

Galleria il Prisma 1971
- Fotoclub Padova 1972
- VI concorso naz. Fotografico GI-FRA-ENAL
- 3° concorso fotografico Marina di Pietrasanta
- IV concorso nazionale fotografico Marina di Pie-

trasanta
- Prima mostra nazionale fotografica S. P. In Vincoli
- V° concorso naz. Fotografico GI-FRA-ENAL
- Trofeo Vittoria Alata C.F.C. BS Unione Prov. Artigia-

ni Brescia

- Premio speciale offerto dalla AGFA-Gevaert S.p.A.
- Presente nella Photogallery della Fondazione 3M 

(http://www.fondazione3m.it/immagine/1430)
- Negli Specchi della Memoria (Guido Chigi Saracini 

e l’Accademia Musicale Chigiana) Testi di Angelo 
Bellettato 1968

- Arnaldo Bellini – Pinotto Marogna Il Colore di Ve-
rona Edizioni Arti Grafiche Bellomi Verona 1973.
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Marin Araldo AFIAP

Circolo Fotografico 
Veronese - BFI
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Mazzon Gianni AFI AFIAP 

(tess. FIAF 19856) AFI - AFIAP
Gruppo Fotogr. Fotofobia 99
gianni.mazzon@libero.it  - cell.3338151815
www.facebook.com/gianni.mazzon  
www.instagram.com/gianni_mazzon
Vive a Meolo (VE) via F. Mazzon n. 17 
anno di nascita 1949

Fotografa per passione (paesaggio, architettura 
e reportage), foto singole e racconti fotografici.
Nel 2002 è stato nominato dalla FIAF “AFI” (Arti-
sta Fotografo Italiano) in riferimento ai risultati 
ottenuti e per essersi distinto nella qualità della 
sua produzione fotografica.
Nel 2006 è stato nominato dalla FIAP “AFIAP” 
(Artista della Fotografia Internazionale).
E’ stato scritto di lui sulla rivista della FIAF “Fo-
toit” di Aprile 2006, in occasione del Conferi-
mento dell’Onorificenza AFIAP:
“100 ammissioni e 18 premi in campo interna-
zionale, senza contare gli innumerevoli successi 
nazionali, questo è l’ottimo biglietto da visita di 
GIANNI MAZZON.

Autore poliedrico che spazia con egual maestria 
dal reportage alla foto di architettura al paesag-
gio dando sempre l’immagine di fotografo com-
pleto dal gusto raffinato e dalla sapiente ricerca 
nella composizione.
Per le sue riprese in bianconero oltre alle tradi-
zionali pellicole usa magistralmente l’infrarosso 
con il quale si è specializzato nel catturare quella 
luce invisibile per creare magici contorni ed at-

mosfere sognanti.
Presidente di un Fotoclub FIAF 
a Roncade, Gianni rappresenta 
un punto di riferimento impor-
tante e un continuo stimolo per 
i giovani che si affacciano al 
mondo della fotografia.”
Ha effettuato numerosi concorsi 
fotografici nazionali ed interna-
zionali, in totale 700, ottenendo 
280 premi, tra i quali 160 primi 
premi. 



206

Sue foto sono state pubblicate  negli Annuari 
FIAF del 1998-99-2000-01-02-03-04-05-06-10-13-
14 e in numerosi cataloghi di concorsi
E’ nelle statistiche della FIAF con numerose am-
missioni: 1 stella e 36 ammissioni nella sezione 
RRSP e poi 1 stella e 241 ammissioni nella sezio-
ne BN, altre ammissioni non contate nella sezio-
ne CP e IP
Dal 1999 e fino ad oggi è Presidente del Gruppo 
Fotografico Fotofobia 99 (Circolo FIAF n. 2045) 
sempre stato iscritto alla FIAF fin dal 1999.
Alcuni premi nazionali:
1993- 1° Premio Sport (Rivista fotografica Reflex)
1996- 1°Premio (S.Martino d’Oro- Sinalunga- SI)
1996- Trofeo Miglior Autore V.Bachelet (Roma)
1998- 1° Premio (Città di Lucca)
1999- Trofeo Miglior Autore V.Bachelet (Roma)
1999- 1° Premio  (Rivista fotog. Fotografo)

2000- 1° Premio (Morciano di Romagna)
2000- Trofeo Miglior Autore 
	 (Cava de’ Tirreni)
2002- 1°Premio (Circuito Ponente Ligure)
2002- 1° Premio Natura (Altare- SV)
2002- Trofeo Miglior Autore (Castronno- VA)
2003- Trofeo Miglior Autore
	 Premio Brescia Fotog. Art.
2004- 1° Premio (Il Cupolone- Firenze)
2004- Trofeo Miglior Autore Pollitzer (Trieste)
2004- 1° Premio (Garbagnate M.- MI)
2004- 1° Premio (Albano Laziale)
2005- 1° Premio (Città di Firenze)
2005- Trofeo Miglior Autore 
	 “Truciolo d'oro” Siena
2011- 1° Premio “M.Carafoli” Corinaldo (AN)
2012- 1° Premio -Paesaggio Veneto 
	 (Regione Veneto)
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Alcuni premi Internazionali
1995- Medaglia Argento 
	 (S.Sebastian- Spagna)
1999- Medaglia Gaudì (Reus- Spagna)
1999- 1° Premio Gran Tour delle Colline 
	 (FI- Italia)
2000- 1° Premio Gran Tour delle Colline 
	 (FI- Italia)
2005- Medaglia Oro e Argento 
	 (Super Circuit- Austria)
2005- Medaglia Argento (Turchia)

Mostre
2000- Questa luce (Camerino)
2000- Infrared (Gorizia)
2000- Personale (Mestre)
2001- Paesaggio dentro 
	 (Motta di Livenza)
2002- Dieci anni in bianconero 
	 (Catania e Motta di L.)
2003- Berre l’Etang: Un volto per l’Europa 
	 (Meolo)
2004- Emozioni in bianconero 
	 (Museo Naz. Fotog. Brescia)
2007- Passi- Mare d’inverno 
	 (Motta di Livenza)
2008- Percorsi in bianco e nero 
	 (Fossalta di Piave)
2010- Attimi (Empoli)
2010- Personale in bianco e nero 
	 (S.Donà di Piave)
2010- Personale a Fiumicello (UD)
2011- Cartolina per Meolo (Meolo -VE)
2013- La mia Londra (Pisa)
2014- La mia Londra (Cavallino Treporti)
2016- Paesaggio intorno (Monastier Treviso)
2016- La mia Venezia (Cavallino Treporti)

Pubblicazioni
Sue foto sono state pubblicate su riviste del set-
tore, su cataloghi di concorsi e su cartoline. Ha 
illustrato un calendario del 2000 “Campagna Ve-
neta” e il n. 2/2001 della rivista “Le tre Venezie” 
sul comune di Silea (TV). Alcune sue foto sono 
state scelte per corsi presso L'Università La Sa-
pienza di Roma e pubblicate nella rivista Foto-
dossier.

Fotografo per passione dal 1985.
Dal 91 al 2005 ho sviluppato e stampato i miei 
negativi in bianco e nero.
Sono autodidatta e mi piace sperimentare in tut-
ti gli ambiti fotografici.
La mia passione è COGLIERE L’ATTIMO, cioè il 
momento culminante di un’azione o di una luce.
Per questo ho imparato a guardare con occhi di-
versi e con curiosità ciò che mi circonda, soffer-
mandomi ad osservare la natura,  ad apprezzare 
i giochi di luce e il movimento delle persone nel 
mutevole palcoscenico del paesaggio urbano.
La macchina fotografica è uno strumento sem-
plice che offre un grande potere, quello di poter 
raccontare se stessi attraverso il proprio sguardo 
sul mondo; il potere di trasmettere emozioni, di 
cercare bellezza e immensità anche nelle picco-
le cose.
È questo che mi stimola ogni volta che esco a 
fotografare.  
È sempre una sfida difficile ma avvincente quel-
la di riuscire a cogliere quell’attimo pieno di si-
gnificati che riesca a trasmettere emozioni.  
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Gianni  Menegatti BFI

Bassano del Grappa
Associazione Culturale Ezzelino  Fotoclub		
		
Fotoamatore bassanese nato nel 1954, di for-
mazione autodidatta, fotografa da oltre qua-
rant’anni. 
Ha dato un notevole contributo all’azienda pres-
so cui ha lavorato, nel settore dell’arredamento, 
collaborando in ambito fotografico, per la rea-
lizzazione di progetti pubblicitari per l’editoria, 
libri, cataloghi e brochures, documentando con 
le proprie immagini tutta la produzione, dal pez-
zo singolo all’ambientazione degli arredi crean-
do un archivio di notevole valore storico/com-
merciale. 
Socio fondatore dell’Ass.ne Culturale EZZELI-
NO  FOTOCLUB, costituitasi nel 1983 a Romano 
d’Ezzelino, della quale è stato eletto presidente 
nel 1988/89; nel 2008 viene nominato presiden-
te onorario  della medesima associazione dove 
tutt’ora collabora come membro del diretti-
vo. Da sempre attento all’evoluzione tecnica 
dell’immagine  e del mezzo fotografico, cerca 
di trasmettere le sue emozioni e conoscenze a 
quanti desiderano avvicinarsi a questo affasci-
nante hobby, collaborando assieme ad altri soci 
nella preparazione  ed alla conduzione del corso 
base di fotografia che il fotoclub organizza an-
nualmente. 
I temi  preferiti sono il paesaggio, il reportage e 
la foto sportiva, con una predilezione alla spe-
rimentazione. Le sue prime esperienze risalgo-
no agli anni ‘80  quando, attirato dall’immagi-
ne tridimensionale  inizia a produrre foto 3D 

(Anaglifi), prima 
in analogico con 
diapositive e suc-
cessivamente in 
digitale. 
Nel 2006, realizza 
la prima proiezio-
ne pubblica nel 
Veneto di imma-
gini tridimensio-
nali, dotando di 
appositi occhiali-
ni 3D i numerosi 
appassionati con-
venuti (e divertiti)  
alla manifestazione organizzata dal fotoclub. 
Convertitosi inevitabilmente alla fotografia digi-
tale, da tempo si dedica alla fotografia creativa 
sperimentando varie tecniche di ripresa tra le 
quali quella  realizzata con movimenti della fa-
tocamera durante la ripresa (le stampe qui espo-
ste ne sono un esempio), con l’intento  di desta-
re emozioni e curiosità all’osservatore.
Nel 2016 la FIAF (Federazione Italiana Associa-
zioni Fotografiche), gli ha conferito l’onorificen-
za di BFI (Benemerito della Fotografia Italiana), 
per il pluriennale impegno a favore della foto-
grafia sia in campo organizzativo, didattico ed 
artistico.
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Menegazzo Giulio AFIAP

Padova
gimen35@alice.it
Fotoclub Padova BFI
Gruppo fotografico Controluce
Associazione Culturale Athesis BFI

Si avvicina alla fotografia a partire dagli anni 70 
all’interno dell’azienda in cui lavora contribuen-
do alla formazione di un gruppo speciale di fo-
tografia.
Dal 1980 al 2005 fa parte dell’associazione “ Fo-
toclub Padova “ assumendo nei vari anni diverse 
cariche tra cui quella di presidente per il periodo 
2002 – 2005.
Nel 2005 ha contribuito, in qualità di socio fon-
datore, alla formazione del Gruppo Fotografico 
Controluce.
Partecipa a molti concorsi fotografici nazionali 
ed internazionali ottenendo in poco tempo nu-
merosi premi ed ammissioni e nel 1985 a seguito 
di questi riconoscimenti consegue il titolo AFIAP 
( Artiste FIAP ) che gli viene conferito dalla Fe-
derazione Internazionale dell’Arte Fotografica. 
Nello stesso anno i circoli fotografici della pro-
vincia di Padova, lo eleggono Delegato Provin-
ciale, carica detenuta sino al 2008.
Ha utilizzato per i vari concorsi diapositive, che 
lui stesso duplicava e correggeva; attualmente 
usa apparecchiature digitali Canon.
Col contributo dei circoli fotografici provincia-
li organizza 3 mostre fotografiche itineranti ed 
una conferenza in Abano Terme tenuta dal pro-
fessore Italo Zannier dell’università di Venezia.
Con la collaborazione del C.d.Q. n° 4 (PD), il 

Gruppo Contro-
luce e patrocinio 
del Comune di 
Padova, organizza 
serate di proiezio-
ni sonorizzate.
Collabora col 
Centro Naziona-
le di Fotografia di 
Padova per la pre-
parazione di un 
CD di immagini 
della Padova Sto-
rica.
Partecipa a lavo-
ri di giuria sia per 
concorsi fotogra-
fici locali che nazionali.
Ha tenuto sue mostre personali in Pernumia, Pa-
dova, Stanghella, Saccolongo, Summaga (Pn), 
Albignasego, Parrocchia Guizza, sala del Reden-
tore Chiesa di S.Croce (PD), Hostaria “La Giu-
decca”  Strà (VE) e bar Ferrari – (PD).
Sue proiezioni sono state viste in Sesto San Gio-
vanni (Mi), Monzambano (Mn), Mestre (VE), Mo-
dena,  Senigallia (An), Shio (VI) e presso vari fo-
toclub provinciali.
Sono state pubblicate sue foto in: “Stadio Cor-
riere dello Sport”, “Difesa del Popolo”, “Gente 
e Motori”, “Fotoamatore”, “Infinito”, “Fotogra-
fare”, “Reflex”, “Tabloid di Monselice”,“Tabloid 
di Este” e nei volumi “Resurgemus”, “Diaeto Ve-
neto”, “El cao del zhucaro”, “Riviera Euganea” e 
nella rivista “Maratona S. Antonio”.
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Millozzi Gustavo MFIAP, HonEFIAP 
SemFIAF 
Padova, Via Sorio 96/Bis 
Tel./fax 049.8716111 -  cell.338.4242618 - 
www.gustavomillozzi.it - gm@gustavomillozzi.it

E’  Socio onorario de:
- FIAP (V. Presidente Onorario)
- Gruppo Fotografico Antenore (Presidente On.)
- Circolo Fotografico “La Gondola” 
- Venezia - Fotoclub Padova (Presidente On.)
- Fotoclub “Il Gamma Filippin” Paderno del Grappa
- Circolo Italiano Fotoamatori
- Associazione Culturale Athesis BFI Boara Pisani
- Centro Incontri Fotografici Audiovisivi - Alessandria
- Gruppo Fotografico “La Barchessa”- Limena
- Fotoclub Cavarzere
- Photographic Art Society of Sri Lanka
- Confederacao Brasileira de Fotografia y Cinema
- Japan International Exhibition, MIPG
- Centro Arti Visive “BATANA” –Rovigno (Croazia)

1934 - Nasce il 18 maggio a Torino.
1958 - Inizia l’attività fotografica a Venezia 
nell’ambito del Circolo Fotografico “La Gondo-
la” condividendo idee e attività con alcuni dei 
fotografi più importanti della storia della foto-
grafia italiana (come Paolo Monti, Giuseppe 
Bruno, Elio  Ciol, Gianni  Berengo Gardin, Ful-
vio Roiter).
1960 - Diviene segretario del Circolo Fotografi-
co “La Gondola” e comincia a partecipare con 
successo a concorsi nazionali ed internazionali 
precipuamente nel settore bianco e nero  dove 
ancor oggi è presente tra i “top” della fotografia 
italiana.

1962 - Si trasferisce 
a Padova; comin-
cia ad interessar-
si alla fotografia 
a colori sia come 
stampa ma an-
che in diapositiva 
(settore nel quale 
si era cimentato 
anche preceden-
temente); gli vie-
ne concessa la 
distinzione AFIAP 
(Artiste de la  Fédération  Internationale  de 
l’Art Photographique). Fonda il “Fotoclub Pado-
va”.
1967 - Organizza per il “Fotoclub Padova” la 
prima edizione della Mostra Nazionale di Foto-
grafia “Premio Città di Padova” che seguirà sino 
alla sua XXI edizione del 1975.
1968 - Riceve la distinzione EFIAP (Excellen-
ce de la Fédération Internationale de l’Art Pho-
tographique) e viene nominato Vice Presi-
dente della Commissione Controllo Mostre 
della  FIAF  (Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche) incarico che ricopre fino al 1975.
1970 - Viene eletto Vice Segretario Nazionale 
della FIAF.
1972  - E’ eletto Consigliere Nazionale della FIAF, 
carica riconfermatagli fino al 1979.
1975 - Organizza a Padova il Congresso Straor-
dinario del Giubileo della FIAP (Fédération  In-
ternationale  de l’Art  Photographique) con il 
“Fotoclyb Padova” ; gli viene concessa la di-
stinzione  HonEFIAP  (Honorable  Excellence  de 
la   Fédération  Internationale  de l’Art  Photo-



217

graphique) e il Comune di Padova gli assegna la 
sua Medaglia d’oro. 
1976 - Lascia la presidenza del “Fotoclub Pado-
va” e ne viene proclamato Presidente Onorario.
1977 - Riceve dalla FIAP l’incarico di Se-
crétaire Adjoint per organizzare il Service Distin-
ctions.
1979 - Viene eletto alla Vice Presidenza del-
la  Fédération  Internazionale de l’Art.Photo-
graphique  (FIAP), carica che ricoprirà fino al 
1985 quando, ritiratosi, gli viene concesso il tito-
lo di Vice-Presidente Onorario della medesima.
1980 - Per i suoi contributi culturali gli viene 
conferita l’ onorificenza di Commendatore della 
Repubblica Italiana.
1981 - L’Accademia Internazionale dell’Arte Fo-
tografica lo nomina Artista Fotografo e Accade-
mico Benemerito. 
1982 - Per primo in Italia riceve la distinzione 
MFIAP (Maitre FIAP) per i suoi meriti artistici fo-
tografici; fino al 1985 sarà coordinatore artistico 
della Galleria Fotografica Spazio Visivo di Pado-
va.
1982 - Gli viene conferito il “ Rullino d’oro 1982” 
dall’Accademia Internazionale dell’Arte Foto-
grafica.
1983 -L’Accademia Internazionale dell’Arte Foto-
grafica lo nomina Maestro di Fotografia Honoris 
Causa.
1986 - E’ Presidente del Collegio Probiviri del-
la FIAF fino al 1993.
1987 - Inizia a curare le mostre fotografiche del-
la rassegna “PHOTO-PADOVA” presso la Galle-
ria    “Il Sigillo” che continueranno sino al 1994 
con la presentazione di dodici autori.
1989 - Collabora come Liaison Officer della 

FIAP e Direttore del Dipartimento Esteri del-
la FIAF fino al 1995.
1990 - Gli viene conferito il premio “ROTAIA 
D’ORO” in riconoscimento del suo impegno e 
per l’importante apporto dato alla causa della 
fotografia in campo internazionale.
1991 - Riceve a Firenze il premio nazionale “Una 
vita per la Fotografia”. Fonda il “Gruppo Foto-
grafico Antenore” e ne viene nominato presi-
dente.
1993 - E’ responsabile di “Fotopadova” organiz-
zando sino al 2003 nelle sue undici edizioni l’o-
monima manifestazione fotografica (concorsi, 
mostre e proiezioni, mercato dell’antiquariato e 
usato fotografico, premi, dibattiti culturali, ecc.) 
negli spazi dell’Ente PadovaFiere; la rassegna ha 
ricevuto dalla FIAF nel 1993, nel 1994-1995 e nel 
1997 la Menzione d’Onore e nel 2003 il ricono-
scimento BFI (Benemerito della Fotografia Italia-
na). Assume l’incarico di  Segretario del “Senior 
Club FIAF” appena costituitosi.
1994 - E’ Socio Fondatore e Vice Presidente del 
Gruppo Fotografico  Leica  (dal quale esce nel 
1996).
1999 - Viene nominato quale membro del Con-
siglio Artistico del Centro Arti Visive “BATANA” 
di Rovigno (Croazia)
2000 - Viene nominato quale Presidente, (man-
tenendo tale incarico sino al 2004) della Consul-
ta per la Fotografia dell’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Padova che aveva lo scopo di 
proporre le diverse iniziative culturali promosse 
del “Centro Nazionale di Fotografia” di Padova.
2005 - La FIAF gli conferisce, “in segno di stima 
per il suo pluriennale impegno a favore della 
divulgazione didattica della fotografia” l’onorifi-
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cenza di Seminatore FIAF (Sem.FIAF).
2007 - L’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Selvazzano Dentro (PD)gli dà incarico di curare 
la rassegna “Fotografia in Comune” giunta nel 
primo semestre 2009 alla sua decima mostra.
2009 - Viene chiamato a far parte della Commis-
sione Permanente “Cultura-Scuola-Manifesta-
zioni” del Consiglio di Quartiere 5 in Padova.
2010 - L’Assessore alla Cultura del Comune di Pa-
dova lo nomina componente del “Tavolo per la 
Fotografia”, commissione permanente.
2012 - Lascia la presidenza del “Gruppo Fotogra-
fico Antenore BFI”  e ne viene proclamato Presi-
dente Onorario.
2012 - Viene chiamato dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Padova per collaborare alla 
rassegna “Padova Photo-Graphia”
2014 - Il Comune di Padova gli conferisce il “Si-
gillo della città” quale Cittadino benemerito per 
l’attività svolta nel campo artistico-culturale.
2015 -  L’assemblea  dei soci dell’Università Po-
polare di Padova lo nomina all’unanimità “pro-
bo-viro” per il triennio 2015-2017.
Per la sua partecipazione attiva nel corso di 15 
anni ai Concorsi con patrocinio FIAF Gustavo 
Millozzi ha ottenuto  532 ammissioni con: 
n. 287 fotografie in bianco e nero (una stella); 
n. 67  fotografie a colori; 
n. 181 diapositive a colori (una stella) conse-
guendo oltre 100 premi, riconoscimenti e segna-
lazioni.
Sue opere sono riprodotte in numerose pubbli-
cazioni periodiche, volumi di tecnica, di arte e 
il suo nome è citato in volumi di storia della fo-
tografia. Quattro sue immagini sono conservate 
nell’Archivio Storico della Fondazione 3M e nu-

merose altre negli archivi del Circolo Fotografi-
co “La Gondola”, della FIAF, della FIAP nonché 
in collezioni pubbliche e private.  
Ha al suo attivo l’organizzazione di concorsi e 
mostre fotografiche, ha esposto in personali e 
collettive ed è chiamato come critico e docente 
nonché quale organizzatore e giurato in concor-
si fotografici nazionali e internazionali. Colla-
bora altresì come articolista e critico in riviste e 
pubblicazioni fotografiche. 
Dal 2008 redige mensilmente una Rassegna 
Stampa di argomenti fotografici che viene rego-
larmente spedita via mail a chiunque ne faccia 
richiesta. 
Dal 2008 al 2014 è stato redattore della rivista 
AthesisNews.it presentando autori veneti di 
fama nazionale e internazionale.
Dal 2013 è redattore del sito internet Fotopado-
va  (http://www.fotopadova.org) dove vengono 
pubblicati recensioni, saggi ed articoli vari di 
cultura fotografica originali, stilati da qualificati 
Autori.

GIUBILEO FIAP 1975- M.Van de Wijer, M.Ghigo, G.Millozzi
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Minorello Marzio Filippo 
AFI AFIAP EFIAP

(Campolongo Maggiore VE 1964)
Circolo Fotografico La Gondola

Inizia a fotografare nel 1980 come apprendista 
per conto di uno studio fotografico a Sottomari-
na di Chioggia (VE).
Dal 2001 è iscritto alla FIAF e ha frequentato di-
versi circoli fotografici della provincia di Pado-
va, attualmente è socio del Circolo Fotografico 
la Gondola di Venezia (2016) dove ha già avuto 
modo di mettere in evidenza le sue ottime qua-
lità espressive.
Dopo un periodo di pausa, dal 2011 ha ricomin-
ciato a partecipare con assiduità ai concorsi 
nazionali e internazionali ottenendo numerosi  
riconoscimenti tra cui il XVII Trofeo Gran Tour 
delle Colline e il Primo Premio al Trieremberg 
Super Circuit 2014.
Ha ricevuto nel 2012 l’onorificenza AFI (Artista 
Fotografo Italiano), nel 2013 l’AFIAP (Artiste de la 
Federation Internationale de l’Art Photographi-
que) e nel 2015 l’EFIAP (Excellence de la Fede-
ration Internationale de L’Art Photographique).
Tra gli innumerevoli prestigiosi riconoscimenti 
conseguiti si ricordano: nel 2014 con la squadra 
Italiana conquista la Coppa del Mondo FIAP per 
immagini proiettate con tema“ Amicizia e Soli-
darietà“ e nel 2015 sempre con la squadra Italia-
na conquista la medaglia d’oro alla Coppa del 
Mondo FIAP nella 28° Biennale per immagini 
proiettate svoltasi in Indonesia.
Notevole  successo ha riscontrato nel 2015 la 
mostra itinerante “Non ti scordar di me” realiz-

zata per la Lega 
Nazionale per la 
Difesa del Cane di 
Padova, con l’in-
tento di sensibiliz-
zare i visitatori sul 
tema delle adozio-
ni, dare visibilità 
agli ospiti del Rifu-
gio del cane di Ru-
bano e raccogliere 
fondi necessari 
alla loro cura. 
Questo lavoro è 
stato inoltre inse-
rito nel progetto nazionale FIAF “Tanti per Tutti, 
viaggio nel volontariato italiano”. Nel medesimo 
progetto ha riscontrato un notevole successo il 
lavoro “Puppy Walker – Scuola Triveneta Cani 
Guida” realizzato con Samuele Boldrin, ripreso 
da numerose testate nazionali che ha anche ot-
tenuto il  Premio Marcello Rossetti per il profon-
do valore sociale ad esso riconosciuto
Predilige fotografare le persone, in qualsiasi con-
testo e situazione, anche se non disdegna cimen-
tarsi nel paesaggio e nell’architettura.
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Monti Paolo  EFIAP (1957)

Novara 1908 - Milano 1982
Fondatore del Circolo La Gondola
Presidente dal 1948 al 1953

E’ tra i maggiori intellettuali della moderna foto-
grafia italiana, colui che prima di tutti comprese 
le possibilità della fotografia di colloquiare con 
l’arte contemporanea senza rinunciare alla sua 
specificità.
Figlio di un funzionario di banca appassionato 
di fotografia, si laureò a Milano alla Bocconi in  
Economia Politica. 
Nel 1945, dopo varie esperienze amministrative, 
giunse a Venezia  trovando impiego come vice 
direttore del Consorzio Agrario; iniziò a frequen-
tare il negozio Foto Record gestito dai fratelli 
Pambakian e da Gerardo Mavian.
In quei locali dove si riunivano alcuni appassio-
nati di fotografia, fondò La Gondola unitamen-
te a Luciano Scattola, Giorgio Bresciani e Gino 
Bolognini.
Fu fotografo amatore fino al 1953, quando lasciò 
l’impiego e la città, per recarsi a Milano dove ini-
ziò la carriera di fotografo professionista. 
Monti continuò ad essere per tutto il movimento 
amatoriale italiano un imprescindibile punto di 
riferimento ricoprendo anche la carica di vice 
presidente della FIAF (1953/54)
Nel 1957 venne insignito dell’onorificenza di 
EFIAP
Insegnò fotografia nei corsi diurni e serali dell’U-
manitaria di Milano e ebbe l’incarico di storia e 
tecnica della fotografia presso la facoltà di Lette-
re e Filosofia dell’Università di Bologna.

Nel 1966 assieme ad Andrea Emiliani, iniziò il 
censimento delle valli dell’Appennino tosco-e-
miliano cui seguì quello esemplare del centro 
storico di Bologna.
La catalogazione dei centri storici lo impegnò 
per oltre dieci anni fotografando numerosissi-
me città e si concluse nella terra d’origine, la Val 
d’Ossola.
Collaborò con le riviste Domus, Casabella, Stile 
e Industria, Réalité, Du, Camera, L’Oeil, Interiors, 
Illustrazione Italiana; pubblicò circa duecento li-
bri fotografici tra i quali ricordiamo La Pietà di 
Rondanini di Michelangelo Buonarroti, Venezia 
e la sua gondola, Venezia gotica, La Tuscia Ro-
mana, Francesco Buonarroti, Leon Battista Al-
berti, Filippo Brunelleschi, Ordine e Vaghezza, - 
La scultura in Emilia nell’età Barocca, Vaghezza 
e Furore – La scultura del Settecento in Emilia e 
Romagna, Il Museo del Tesoro della Cattedrale a 
Genova, I palazzi piacentini del ‘700, Mostra di 
Medardo Rosso.
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Molte le mostre che il Circolo gli dedicò a partire 
dal 1998:  ‘Gli anni veneziani’ presso  il Salone 
della Cassa di Risparmio a Venezia replicata nel-
lo stesso anno a Padova in occasione di Foto-
padova; nel 2004 la mostra ‘Col cuore, con l’a-
nima, con la ragione’ esposta presso lo spazio 
Antonino Paraggi a Treviso replicata nel 2005 a 
Caltagirone.
Nel 2002 in occasione del ventennale della sua 
morte il Circolo si fece promotore di una lapide 
commemorativa posta nella casa di famiglia ad 
Anzola d’Ossola.
E’ stato presente in numerosissime mostre tema-
tiche del Circolo.
Diverse le tesi di laurea sull’Autore; ricordia-
mo “La sperimentazione astratta nella fotogra-
fia di Paolo Monti” laureanda Diletta Zannelli 
a.a.2001/2, “Il ritratto fotografico secondo Pao-
lo Monti: elementi di rottura con la tradizione 
italiana” laureanda Elena Balzano a.a.2003/4, 
“Paolo Monti: astrazione come conoscenza del-
la materia” capitolo della tesi “Ricerche astratte 
nella fotografia italiana dagli anni venti agli anni 
sessanta del ‘900” laureanda Paola Giaretta a.a. 
2000/1, e altre più recenti.
Un consistente fondo fotografico di Monti è pre-
sente nell’Archivio della Gondola; due le pro-
venienze più importanti: il fondo Opizzi/ACCD 
donato dall’Ass.Cremonese per la Cura del Do-
lore e il fondo Meme Cocquio, nipote di Monti, 
donato dalla medesima.
Un altro importante fondo comprendente foto-
grafie, negativi e documentazione è attualmente 
gestito in comodato gratuito presso le Civiche 
Raccolte Fotografiche del Comune di Milano nel 
Castello Sforzesco.

Il fondo milanese è di proprietà della BEIC (Bi-
blioteca Europea di Informazione e Cultura), 
fondazione nata per costruire e gestire una gran-
de biblioteca  in occasione dell’EXPO 2015, poi 
non edificata.
Grazie all’insistita azione della Gondola e di po-
chi altri  studiosi, la figura di Monti è riemersa 
dall’oblio in cui era caduta e oggi è stata ampia-
mente rivalutata ed è oggetto di costante studio 
e della pubblicazione di importanti volumi tra 
i quali ricordiamo i più recenti:”Paolo Monti, 
scritti scelti” a cura di Francesca Bertolini (ISSF 
2004)”, “Paolo Monti- Scritti e appunti sulla fo-
tografia” a cura di Roberta Valtorta (ed.Lupetti 
2008), “Paolo Monti, fotografia” a cura di Pao-
lo Zanzi ( BEIC 2010), “Paolo Monti, il furore del 
nero” a cura divv. (Skira 2012). 

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Moro Sergio AFIAP

Venezia 1936
Socio de la Gondola dal 1975 al 2010
Consigliere nel 1976-78 e 1986-90,
Segretario dal 1980 al 83
Dal 1994 responsabile dell’Archivio Storico fino 
2005

Appassionatosi di fotografia sul finire degli anni 
sessanta, nel 1975 si iscrive alla Gondola, 
L’impatto con la Gondola  gli serve per approfon-
dire e stimolare la ricerca estetica che si traduce 
ben presto in risultati prestigiosi, sia in termini 
qualitativi, sia in affermazioni nei più importanti 
concorsi nazionali e internazionali, ottenendo in 
breve tempo la qualifica di AFIAP (1981).
La fotografia di Moro propende per i valori di 
coerenza stilistica e tematica che anticipano la 
stagione dei portfolio di almeno un decennio.
Moro infatti è uno dei primi fotografi della Gon-
dola a lavorare su un tema prestabilito, di cui 
offre serie di grande interesse formale e compo-
sitivo.
Stilisticamente si riallaccia alla tradizione clas-
sica figurativa italiana, composta, equilibrata, 
risolta in bianco e nero dalle campiture definite 
senza mezzi toni.
Anche nel colore, acquisito più tardi,  cerca di 
trasfondere la sua personale visione della vita e 
delle cose, con esiti spesso felicissimi.
Si è dedicato anche al reportage, nel quale pre-
vale sempre il preciso senso sella composizione 
e dell’astrazione.

Ha esposto in numerose mostre collettive del-
la Gondola e sue foto sono state ripetutamente 
pubblicate in riviste ed editoria specializzata. 
Molto ingente il fondo fotografico donato 
dall’Autore all’Archivio Storico del Circolo, pra-
ticamente la sua produzione migliore.
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Ongaro Luciano EFIAP
Circolo Fotografico Veronese - BFI
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Patacca Enrico EFIAP

(n.16 ottobre 1956)
Medico nutrizionista presso la Clinica “Villa Gar-
da” a Garda-Verona (disturbi dell’alimentazione 
e obesità).
Socio del Circolo Fotografico Veronese dal 1983.

Il mio Curriculum fotografico è compilato in 
base ai premi e alle ammissioni conseguiti ai 
concorsi fotografici in Italia e all’estero, alle mo-
stre personali (due con patrocinio FIAF) e alle 
pubblicazioni delle mie fotografie su annuari, 
riviste, cataloghi e libri.
La passione per la fotografia nasce nel 1983, su-
bito dopo aver ricevuto una reflex come dono di 
laurea. Da allora è andata via via aumentando, 
trasformandosi poi in una priorità esistenziale. 
Ho sviluppato e approfondito negli anni, con  
entusiasmo e interesse crescente, i temi relativi 
alla lettura dell’immagine e al ruolo che il lin-
guaggio fotografico riveste nella comunicazio-
ne, nell’arte e nella cultura contemporanea. 
Ho frequentato con assiduità, impegno e coin-
volgimento le serate del Circolo Fotografico Ve-
ronese, così pure le mostre e i convegni relativi 
alla cultura dell’immagine, approfondendone 
poi la conoscenza su testi e riviste specializzate. 
Soprattutto, ho realizzato numerosi progetti per 
immagini, sviluppando diversi temi, in partico-
lare la fotografia di paesaggio naturale e urbano 
e quella che adesso viene definita “Street Pho-
tography”. Del paesaggio naturale  amo coglie-
re l’armonia della luce e l’equilibrio dei volu-
mi nello spazio, alla ricerca di una sintesi non 
solo estetica ma anche concettuale, derivante 

dall’essere non 
semplicemente in 
sintonia con i luo-
ghi rappresentati 
ma ancor più in 
una simbiosi gio-
iosa con la loro 
“bellezza”. 
Del paesaggio ur-
bano e della Street 
Photography mi 
intriga la componente surreale e metafisica, of-
ferta dall’intreccio di linee, forme e superfici al 
ritmo della fugacità della luce, nella quale profili 
di figure anonime si muovono come comparse 
attraverso scenari di contemporaneità.
Statistica
Concorsi fotografici nazionali patrocinati dalla 
FIAF:
- 65 premi e 358 opere ammesse in 181 concorsi 

nazionali
Concorsi fotografici internazionali patrocinati 
dalla FIAP e dalla PSA (Photographic Society of 
America):
- 65 premi e 384 opere ammesse in 133 concor-

si internazionali, tra cui 9 PSA Gold Medal, 4 
FIAP Gold Medal, 3 FIAP Silver Medal, 3 FIAP 
Bronze Medal, 35 altri premi internazionali e 
11 menzioni d’onore

Premi internazionali
1987
- 1°premio ex aequo, Viareggio Fotografia 3 Int, 

Italia
1988
- David Harrod Award, 9°Int Color Slides Exh, Ty-

nemouth, England
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- NCM Naturfreund Club Medaille Gold e Alfred 
Havlicek Trophy, 4° Steyr Int, Austria

- FIAP Silver Medal, XVII San Sebastian Int, Spagna
1989
- Honourable Mention, Nikon Photo Contest In-

ternational, Japan
- PSA Gold Medal, Judge Medal, FIAP Ribbon e 

Honourable Mention, 12° Farbdia Salon, Linz, 
Austria

- Certificate of Merit, 54°Midlans Salon Int, Bir-
mingham, England

- FIAP Certificate, 7° Wiener Diakollectionem Int, 
Wien, Austria

- Honourable Mention, 2nd Surrey Salon of Cre-
ative Photography, England

- Medallon Dorado, XLIV Salon International de 
Arte Fotografica, Buenos Aires, Argentina

- FIAP Ribbon, Spectrum 89, Gurnsey, Great Britain
- Honourable Mention, 72nd Scottish Salon of 

Photography, Newport on Tay, Scotland
- Bob Fosse Award, 20th Paisley Int Colour Slides 

Exh, Scotland
- Honourable Mention, Birkenhead Int, Mersey 

Side, United Kingdom
- FIAP Bronze Medal, 76th Southampton Int, England
- Honourable Mention, 37th Worcester Shire 

Phot Exh, England
1990
- FIAP Sticker e Diplom, 5°TVN Fotogruppe, 

Steyr Int, Austria
- Honourable Mention, 1° Fotoschule Focus, Austria
- FIAP Linten, Tribute to Color 90, Holland
- Honourable Mention, 18°Spectrum Int, Gurn-

sey, Great Britain
- Meilleure Diapositive de Paysage, 4° ARCG, 

France

- FIAP Silver Medal, 8° Martigues, France
- FIAP Silver Medal e CPF Certificate of Merit, 

11°Northern Counties, England
- FIAP Bronze Medal, “Athesis” Int, Boara Pisani, 

Italia
- Gouden Medaillen, Europicamera, Yeper, Belgium
- Onorificienza AFIAP (Artist de la Federation In-

ternationale de l’Art Photographique)
1991
- Second Prize, Nikon Photo Contest Internatio-

nal, Japan
- Mention d’Honneur APCA, Auvergne, France
- Highly Commended, 16° Smethwick Int, England
- PSA Gold Medal e Certificate of Merit, 

78°Southampton Int, England
- Honourable Mention, Birkenhead Int, England
- Targa Cariplo, 17°Concorso Giovanni Crespi, 

2°città di Legnano, Italia
- PSA Gold Medal, Bristol Salon Int, England
- PST HM, 15th Taipei Int Salon of Photography, 

Taipei
- Certificate of Merit, 8° Wiener Diakollectionen, 

Austria
- Campione italiano, sezione diapositive colore
1993
- Honourable Mention, Austrian Super Circuit, 

Austria
- Glassarchitektur Sonderpreise, Grand Prix 

Thyssen Interlux Hirsh, Master Circuit, Austria
1994
- Certificate of Merit, Firenze Int, Italia
- XXII trofeo Gipuzkoa e FIAP Gold Medal, San 

Sebastian, Spagna
- PSA Gold Medal (Best of the Show), Gold Me-

dal, Bronze Medal e Honourable Mention, Au-
strian Super Circuit, Austria
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- Honourable Mention, 49°Buenos Aires Int, Argentina
- PSA Gold Medal e Highly Commended, 48°Bri-

stol Int, England
- FIAP Gold Medal - Miglior Autore, 1°Salon In-

ternationale d’Art Photographique, Montalba-
nais, France

- FIAP Gold Medal - Miglior Autore e Miglior 
Opera, 26° Salon Internationale d’Art Photo-
graphique de Reims, France

- Miglior Paesaggio, 3°Salon Internationale d’art 
Photographique de Wervicq- Sud, France

- FIAP Gold Medal - Miglior Autore e Miglior Pa-
esaggio, 9°Semaine Internationale de Diaposi-
tives Couleurs de Martigue, France

- Miglior Paesaggio, 10°Paris Muraphot, Paris, France
- Miglior Autore, circuito francese per diapositive
- Certificate of Merit, 81°Suothampton Int, En-

gland
- Honourable Mention, Fontaine La Comte, France
- FIAP Gold Medal e FIAP Certificate, 9° Wiener 

Diakollectionem, Austria
- PSA Gold Medal e FCP Goud Medal, 1° Europe-

an Circuit 1994-1995
- 2° Premio, Campogalliano, Italia
1995
- Medaille du Conseil General de Maine et Loire 

e Certificate de Merit, 28° Festival de La Rose 
D’Or, France

- BPA Certificate, Birkenhead, England
- Medaille de la Ville de Fontoy, 1ere Quadri-

graphe, France
- PSA Gold Medal e Glass Award, XXVI Paisley 

Int, Scotland
- Special Theme “Steel” Award, Austrian Super 

Circuit, Austria
- PSA Gold Medal, 1°European Circuit, Venlo, 

Belgium

- FCP Gold Medal, 1°European Circuit, Omni-
candid, Belgium

- Onorificienza EFIAP (Excellence de la Federa-
tion Internationale de l’Art Photographique)

1997
- FIAP Bronze Medal (Italy), 19 Biennale FIAP per 

nazioni (Diapositive)
- Mostra a invito, International Exchange of Pho-

tographs Exhibition, Kioto, Aomori, Matsuya-
ma (Japan)

1998
- Premiere Mention, Grand Prix d’Europe
2011
- Al-Thani Gold Medal Worldwide - 3rd Award 

Colorprint, “Al Thani” Award for Photography 
2010, Qatar

2016
- The Al-Thani Grand Prix, PSA Gold Medal, US$ 

30.000 cash & Leica MP Camera, Invitation to Doha, 
“Al Thani” Award for Photography 2015, Qatar

Pubblicazioni
52 riproduzioni su cataloghi di saloni internazio-

nali, riviste fotografiche (Reflex,
Tutti Fotografi, Fotografare, Oasis, Meridiani, Il 

Fotoamatore), annuari e monografie
FIAF, mostre personali patrocinate FIAF, libri foto.
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Pellizzaro Vincenzo AFIAP EFIAP

Nato a Padova il 08/08/1938
Padova via Monte Grappa 3bis.
Tel. 0498720814/3270671515 
mail:vincenzopettiz@gmail.com
Tessera FIAF n: 037520
Tessera FIAP n.10950.2014.

La mia prima fotocamera è stata una Zeiss a sof-
fietto 6x9,6,3 avuta dal nonno. Poi a 19 anni ho 
comprato una 35 mm e dal 1973 uso un reflex.
Ho fotografato da sempre per lo più foto di fami-
gtia, di vacanza di viaggio.
Nel 1958 ho ottenuto il primo premio alla Par-
rocchia della Natività a Padova con CANI.
Nel 1970 2° premio a San Martino di Lupari, con 
Mercatino.
Nel 1998 in concomitanza col pensionamento 
mi sono iscritto al Gruppo Fotografico Anteno-
re presieduto da Gustavo Millozzi, per cercare di 
migliorare la quailtà dette foto e la mia capacità 
di giudizio.
Nel 2003 19° concorso nazionate Città di Piove 
di Sacco, segnalazione per "Giorno dei morti a 
Maddatoni";
Concorso abbinato al Magico Carnevate a San-
Felice Sul Panaro una segnalazione. Sempre nel 
2003 Concorso Aldo prof. Bettucci segnalazione 
per "Ragazze in Piazza Erbe" e premio speciale 
della Giuria per te 4 foto Sul Magico Carnevate a 
S. Felice  Sul Panaro.
Sempre nel 2003 la prima ammissione in un 
concorso FIAF - Citta di Osimo col B/N “Giorno 
dei morti a Maddaloni”.
2 foto per Gennaio e Dicembre appaiono nel 

Calendario del Mat-
tino, giornate di Pa-
dova.
Sono stato censito 
dalla FIAF nel 2004, 
2005, 2007, 2008, 
2009, 2011, 2012, 
2013.
Mie foto sono ap-
parse nelle seguenti 
monografie FIAF: 
2004 Pubblicità, 
2006 Il Vestire, 2007 
Il paesaggio nel Sud, 
2008 Vivere l'arte.
Mie foto sono state pubblicate sull'Annuario 
FIAF 2004, 2009, 2010 e 2011.
Nel febbralo 2014 ho ottenuto l'onorificenza di 
AFIAP.
Nel maggio 2016 ho ottenuto l'onorificenza di 
EFIAP.

Premi e riconoscimenti in concorsi con patroci-
nio FIAP:
3rd International salon FKNS GRAN PRIX 2014: 
Salon gold metal con “L’incidente”
6th FINLAND DIGITAL CIRCUIT 2014: Best creati-
ve image PSA con “Ritratto di Anna”
2° Salon El Argentino 2014 FAF Gold Metal con 
“Atmosfera”
2nd Olympic Photo Circuit 2014: Upi honorable 
mention con “Atmosfera”.
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Piergiovanni Vittorio AFIAP 

Ancona 1921 – 2010
Socio della Gondola 1960-61
Socio de “Il Ponte”

Nel 1932 si trasferisce con la famiglia da Ancona 
a Venezia dove rimarrà fino al 1950.
La passione della fotografia gli deriva dal padre, 
fotografo al seguito della spedizione italiana in 
Libia (1911).
Nel 1950 si laurea in Lingue e Letterature stra-
niere presso l’Università di Ca’ Foscari a Venezia.
Nel 1951 torna nelle Marche, ad Ancona, dove 
è attivissimo nel creare e partecipare alla vita di 
Circoli marchigiani: il Foto Club Anconitano, il 
Gruppo SEF Stamura, e per un certo periodo, il 
CCF di Fermo. Nella vita professionale è docente 
di lingua francese presso gli Istituti Superiori.
Partecipa a numerosi concorsi ed espone in di-
versi Paesi - Francia, Spagna, Brasile, Jugoslavia, 
URSS -; nel 1957 gli viene conferita l’onorificen-
za di AFIAP.
Nel 1960 si iscrive al Circolo La Gondola da cui 
esce l’anno successivo per fondare assieme ad 
altri ex soci del Circolo, il gruppo Il Ponte.
Importante è anche il contributo intellettuale 
che Piergiovanni dà al dibattito sulla fotografia 
contemporanea; intrattiene rapporti epistolari 
con molti dei maggiori maitre a penser dell’epo-
ca: Paolo Monti, Luigi Crocenzi, Pietro Donzelli, 
Italo Zannier ecc.ecc.
Tutto il carteggio tra costoro è conservato presso 
l’Archivio Storico della Gondola ed è attualmen-
te oggetto di studi e approfondimenti.
Piergiovanni è citato nei volumi “Nuova Foto-

grafia Italiana” di 
Giuseppe Turro-
ni, “La Fotografia 
in Italia” di Paolo 
Morello, oltre che 
in numerosissimi 
articoli su riviste 
specializzate.
Suo opere sono 
conservate presso 
l’Archivio Stori-
co del Circolo La 
Gondola, dona-
te dagli eredi e 
presso la Fototeca 
Tranquillo Casiraghi a Sesto San Giovanni.
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Piva Luciano, AFIAP (1928-2014)

Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore BFI

Luciano Piva, prevalentemente amante del ri-
tratto e della figura, con sapiente dosaggio di 
luci ed ombre, ha sempre trasferito nella stampa 
delle sue fotografie esclusivamente realizzate in 
un bianco e nero - che  curava con maestra per-
sonalmente dalla ripresa alla stampa - dove, pas-
sando attraverso tutte le tonalità di grigio, dava 
con queste ad ogni colore, ad ogni volume e 
forma, la giusta impostazione ed interpretazione 
senza mai indulgere in elaborazioni o tecnicismi 
estremi.
Nelle immagine di questo nostro autore ravvisia-
mo un particolare gioco delle luci e delle ombre 
che avvolgono i soggetti e ne sottolineano i vo-
lumi e dal quale i soggetti rappresentati vengo-
no fatti emergere con forme di ben dosato ritmo 
compositivo. e, tanto particolare è il suo stile e 
il tipo di immagine che non potevano esser me-
glio in altra maniera risolti.
I suoi ritratti sono il risultato di un’arte intelli-
gente e sensibile più orientata verso l’attrazione 
descrittiva ed alla forza del contenuto piuttosto 
che verso una sterile ricerca di perfezione tec-
nica, e sottilmente ispirata dalla conoscenza di 
particolari nozioni ed annotazioni di cambia-
menti acquisite nell’arco di oltre sessant’anni, 
vagliate con una fugace ed inflessibile autocriti-
ca né spontanea né volontaria, ma sempre stret-
tamente umana.
Il nudo in fotografia é ben più difficile che nelle 
altre arti figurative: una difficoltà che nasce dal 

contrasto tra documento e simbolo, tra realtà e 
fantasia, tra la rappresentazione di un’armonia 
di linee e di masse e dall’erotismo fine a se stesso 
e pertanto simbolo più che di bellezza, di armo-
nia. 
Luciano Piva ha superato ogni difficoltà ed è 
magistralmente riuscito a proporci un nudo che 
è la giusta rappresentazione della bellezza del 
corpo, della grazia delle pose, della perfezione 
dinamica dei movimenti e soprattutto dell’ar-
monia delle forme.
Le fotografie che ci ha lasciato confermano am-
piamente che si può con capacità ed onestà rap-
presentare la bellezza con un modo di esprimere 
certamente non nuovo ma senza dubbio affasci-
nante e completo.

Gustavo Millozzi
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Prando Gianpaolo BFI AFIAP

Fiesso D’artico VE 
Via Riviera Del Brenta 101 
gianpaoloprando@gmail.com
3292170939
Circolo l’Obiettivo BFI Dolo VE
Associazione Culturale Athesis BFI
Socio fondatore Confraternita FotoFilò

Venezia 3 settembre 1938.
Ex agente di commercio, fondatore e presiden-
te del C.F. L’Obiettivo di Dolo, delegato di zona 
FIAF per la provincia di Venezia; vive a Fiesso 
d’Artico. 

Non basta lo 
spazio per citare  
premi e ricono-
scimenti ottenu-
ti da Paolo, che 
gli hanno val-
so, tra le altre, 
le onorificenze 
AFIAP e BFI. Ne-
gli anni settanta 
è stato il primo 
fotoamatore in 
Italia a misurarsi 
con la fotografia 
subacquea, rea-
lizzando memo-
rabili reportage 
dai mari di tutto 
il mondo. 
Con lo stesso spirito da pioniere, negli anni della 
“cortina di ferro” ha attivato un vivace scambio 
di cultura fotografica con i Paesi dell’est, base 
sulla quale il circolo sta costruendo attualmente 
un gemellaggio con la Polonia. 
Vulcanico e instancabile, dopo una vita e una 
carriera all’insegna della fotografia, Paolo si 
dedica oggi soprattutto alla crescita del circo-
lo, in magnifico equilibrio tra una storia degna 
di racconto e la voglia di recepire stimoli e op-
portunità. Lo intrigano i paesaggi inusuali, ma 
soprattutto modelli e modelle in sala di posa: a 
una seduta di ritratto non sa dire di no. Natural-
mente non disdegna di scattare e di portare le 
sue Nikon (D 750 e D 800) nei pochi angoli del 
pianeta che non ha ancora esplorato.
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Pulese Luigi AFIAP

Venezia 1911 – 1990
Socio de la Gondola dal 1960 al  1971 
Segretario dal 1964 al 1966
Consigliere nel 1963 e dal 1967 al 1971

Assieme ai superstiti soci dopo l’uscita dei dissi-
denti de “Il Ponte” Pulese fu  il “nocciolo duro” 
della Gondola reggendone le sorti come segre-
tario (1964/66) anche in assenza di un Presidente 
eletto.
Svolse intensa attività fotografica conseguendo 
numerosi successi sia in campo nazionale che 
internazionale. 
Nel 1969 per i successi conseguiti  insignito dal-
la Federazione internazionale d’arte fotografica 
del riconoscimento di AFIAP.
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Rainato Massimo BFI

Stanghella PD Via E. Meneghetti 10 
maxrainato@libero.it
Segretario Associazione Culturale Athesis - BFI
Segretario, socio fondatore Confraternita FotoFilò
Direttore Dipartimento web FIAF

Padovano classe 1964, di formazione tecnica 
si diploma in elettronica all’ITIS F. Severi negli 
anni ’80 ma la sua passione si dimostra l’organiz-
zazione delle informazioni che lo porta da auto-
didatta a diventare programmatore di PC. 
Per un breve periodo anche consulente trova 
impiego stabile presso una media azienda di in-
formatica veronese con filiale a Padova nel ’91, 
per cui lavora ancora. 
Durante le medie e le superiori si diletta nella 
fotografia di vacanza, senza alcuna velleità ar-
tistica, stile che predilige ancora non potendo 
dedicare troppo tempo alla postproduzione. 
Sposato e spostatosi nella Bassa Padovana a 
Stanghella, entra in contatto con l’Athesis in 
occasione del primo concorso per sceneggia-

ture  Bassaincorto 
2004, di cui divie-
ne in seguito segre-
tario organizzatore 
per tutte le restanti 
5 edizioni. 
Entra nel direttivo 
poco dopo e  re-
alizza con Anto-
nello Zambon la 
riattivazione della 
newsletter FIAF nel 

2006, a cui 
si iscrive 
nell’occa-
sione, e 
che segue 
ininterrot-
t a m e n t e 
a n c o r a 
oggi, con 
un gratu-
ito impe-
gno conti-
nuo. Dopo 
poco tem-
po gli arriva il riconoscimento BFI della FIAF, 
che condivide con Antonello Zambon nel 2010 
al Congresso di Massa Carrara.
Collabora strettamente col delegato regionale 
FIAF, Graziano Zanin, anche rappresentando la 
FIAF Veneto in caso di manifestazioni contem-
poranee.
Subentra a Massimo Mazzoli come Direttore Di-
partimento Web della FIAF, realizzando sostan-
ziali aggiornamenti che superano atavici ritardi 
nell’aggiornamento degli elenchi soci e altre 
funzioni, pur mantenendo nel circolo Athesis 
l’organizzazione di concorsi fotografici. 
Sempre accompagnato dal pc mac che ha bat-
tezzato protesi.
 Come fotografo si autodefinisce fotogra-Fattore: 
un semplice documentatore della vita, predili-
gendo situazioni pubbliche di sagre e feste dove 
manca un soggetto ovvero il soggetto è la folla, 
la festa, la vita...
Potete contattarlo all’indirizzo maxrainato@li-
bero.it o newsletter@fiaf.net”.
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Adolfo Ranise AFI AFIAP

Residente ad Imperia
Via G.Molle 15
Cell. 3496133060
Email:photoranise@inwind.it
Fotoclub Chiaroscuro Piove di Sacco PD

Attestati
Attestato di Servizio in qualità di fotografo esper-
to esterno svolto negli anni scolastici 2005/2006 
e 2006/2007 per corsi fotografici ad alunni in 
situazione di handicap per un totale di ore 30 
presso l’Istituto Professionale di Stato IPSIA “G.
Marconi” di Imperia	
Attestato AFI (Artista Fotografo Italiano) Rila-
sciato dalla Federazione Italiana Associazioni 
Fotografica FIAF 2015
Attestato AFIAP (Artista della fotografia Interna-
zionale) Rilasciato dalla Federazione Internazio-
nale Arti Fotografiche  2017
Attestato BFA (benemerito della FotografiaArti-
stica) Rilasciata dall’ Unione Italiana Fotoama-
tori UIF - Tre stelle 2017
Attestato TECANAF Riconoscimento per meriti 
Tecnico Artistici rilasciata dall’Associazione Na-
zionale Arti Fotografiche ANAF 1998
Attestato ORGANAF Riconoscimento per meriti 
organizzativi rilasciato dall’Associazione Nazio-
nale Arti Fotografiche ANAF 1998
Certificato di MEMBRO DI GIURIA qualificato 
rilasciato dal Prof. Dott. Enzo Carli per conto 
dell’Associazione Nazionale Arti Fotografiche 
ANAF 1998

Esperienza pro-
fessionale:
Fotografo pro-
fessionista dal 
2000, presso 
Azienda propria 
denominata Stu-
dio Fotografico 
Click Art;
C o l l a b o r a t o -
re continuati-
vo della testata 
giornalistica IL 
SECOLO XIX 
DAL 1986 al 2012 
in qualità di fotografo di redazione e free lance;
Fotografo Ufficiale del maestro Angelo Bran-
duardi – Foto copertina ultimo CD “Francesco” 
del 2016
Fotografo Ufficiale del Cantautore Alberto Fortis
Mostre Fotografiche
Circolo Fotografico Galatea – Acireale (CT); 
C.R.C. Portuali Ravenna; Galleria Il Rondo’ – Im-
peria; Galleria L’Arte – Sulmona (CH); Galleria 
Sottosopra (CT); Expo Autori ANAF – Scanno 
(AQ); Expo Senigallia (AN); Galleria Autori ANAF 
– Melegnano (MI); Galleria Municipalidad Rosa-
rio (Argentina); Museo d’Arte Fotografica – Cava 
dei  Tirreni (NA); Sala Berlinguer - Ravenna  (RA); 
Sala Grand Hotel Chieti (CH); Emporio “Via Del 
Campo 29 rosso” - Genova; Facolta’ di Architet-
tura Genova (GE); Le Cafe’ – Venezia (VE); Empo-
rio Fratelli Carli – Imperia (IM); Posto de Turismo 
da Cidade Da Costa Da Caparica Lisboa– Portu-
gal; Museo del Mare Galata – Genova; Museo 
Navale della Marina Militare di La Spezia; Fiera 
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internazionale della musica – Genova; Castello 
di Gresillon -Bauge en Anjou – Francia; Pinaco-
teca Civica – Diano Marina; Commenda di Prè 
Genova; Casa della Cultura Almirante Brown – 
Buenos Aires - Argentina; Polo della fotografia 
genovese  Villetta Cambiaso Genova- Boscoma-
re (IM) Torre Saracena Festival dei mestieri - Pio-
ve di Sacco (PD) Circolo Chiaroscuro- Comune 
di Riposto (CT)  
In previsione due mostre internazionali ad Am-
sterdam presso l’Istituto Italiano di Cultura dei 
Paesi Bassi e a Praga presso Istituto Unic

Premi nazionali più significativi a patrocinio 
FIAF
1° classificato 3°  Concorso Pergine Valsugana 

(TN) 1991
2° classificato Brugine (PD) 2013; Trofeo 3b 
2° classificato	Cascina di Pisa 2013; 49 trofeo 

Truciolo d’oro
3° classificato Pescara 2013 Trofeo Genziana
1° classificato Cotignola (RA) Premio Segavec-

chia 2014
2° classificato	Cento (FE) Guercino 2014
3° classificato Frosinone Trofeo Griecone 2013
3° classificato Ascoli Piceno Il Carnevale di Asco-

li 2015
2° classificato Garbagnate (MI) 2016
2° classificato Catania “Valverde”2016 
2° classificato Massarosa (LU)– Olivo e il suo am-

biente 2016
3° classificato Circuito Ponente Ligure – Mallare 

2016
Miglior foto sportiva Concorso Nazionale Follo-
nica 2016
Miglior foto sportiva 52 trofeo Cupolone Firenze  

2017
Vincitore della Canon Photo Marathon di Geno-
va 2015
Primo Premio al Contest Internazionale L’uomo 
e il mare di Riposto (CT) 2016
Trofeo Camanducci Arezzo 2016

Premi Internazionali*FIAP 
3° classificato  Bardajov (Slovacchia)
1° classificato Civitavecchia (RM)
2°classificato Garbagnate (MI)
Honorable Mention International Photo Contest 
“El Argentino”  Buenos Aires Miglior autore ita-
liano con maggior numero di opere ammesse 
2016
Honorable Mention Nordic Circuit Sweden/
Norway/Finland 2016
Remarkable Work Siena Photo Award 2016

Pubblicazioni
Ho ottenuto la pubblicazione di diverse imma-
gini su prestigiose riviste del settore fotografico 
e non... in particolare il mensile Reflex, i perio-
dici Specchio del LA STAMPA, Anna, Eco Don-
na, inserti della Gazzetta dello Sport, Nuoto.it 
ecc... Due mie fotografie sono state pubblica-
te sull’Annuario fotografico Italiano negli anni 
1991 e nell’anno 2014. Inoltre molte delle mie 
fotografie sono state pubblicate sul Secolo XIX, 
Gazzetta dello Sport, Riviera, Resto del Carlino, 
Repubblica e il magazine inglese Swimming.
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Rizzato Pierluigi 
AFI - IFI - EFIAP/p - MFIAP - EFIAP /d1

1956, padovano
Socio del Gruppo Fotografico La Barchessa di 
Limena dal 1983.
email: pierluigi.rizzato@gmail.com
www.pierluigirizzato.com

Fotografo da oltre 35 anni, si dedica con parti-
colare passione e impegno alla fotografia na-
turalistica. La realizzazione delle sue immagini 
coniuga una profonda conoscenza delle carat-
teristiche dei soggetti, acquisita attraverso studi 
e ricerche, oltre  ad una paziente osservazione 
sul campo. 
Le riprese, sorprendenti dal punto di vista este-
tico per la varietà dei colori e per la sapiente 
scelta compositiva, offrono altresì la possibilità 
di una lettura “scientifica” del comportamento 
animale, in quanto “congelano” i soggetti nel 
loro movimento naturale.
Ha fatto parte della squadra italiana della FIAF 
con la quale ha vinto 12 Coppe del Mondo FIAP, 
11 nella sezione Natura conquistando il 1° po-
sto individuale assoluto nel 2003, un 2° posto nel 
2014, ed ancora il 1° posto individuale nel 2016 
e nel 2014 la Coppa del Mondo FIAP “Amicizia e 
solidarietà” e 8 Trofei Odette Bretscher.
Ha conseguito oltre 400 premi in concorsi foto-
grafici all’estero in 44 paesi del mondo, totaliz-
zando complessivamente oltre 2800 ammissioni  
internazionali.
Ha conseguito 42 awards nei concorsi di natu-
ra più importanti del mondo, Asferico, Glan-
zlichter, Gdt, Nature’s Best Magazine, Nature’s 

Best Africa, Me-
morial Maria 
Luisa, Melvita, 
Montier en Der, 
Golden Turtle, 
Oasis, ecc.
Nel 2004 e nel 
2007 ha vinto il 
Campionato Ita-
liano di Fotogra-
fia Naturalistica.
Nel 2005 ha 
vinto il Grand 
Prix all’Austrian  
Trierenberg Su-
per Circuit (1° 
posto assoluto), a Linz in Austria, il più grande 
concorso mondiale con oltre 52.000 immagini 
presentate da fotografi provenienti da più di 100 
nazioni.
Nel 2009 ha ricevuto l’onorificenza IFI (Insigne 
Fotografo Italiano).
Nel 2013 viene  designato  “Fotografo dell’Anno 
FIAF ” e nell’occasione viene pubblicato un libro 
dal titolo “Istinto animale”. 
Nel 2014 ha ricevuto l’onorificenza MFIAP (Mai-
tre Photographe de la FIAP), undicesimo foto-
grafo italiano a raggiungere questo traguardo.
Nel 2015 ha ricevuto l’onorificenza EFIAP/p 
(Excellence de la Federation Internazionale de 
l’Art Photographique Niveaux Platinum, massi-
mo livello FIAP).
Nel 2015 ha vinto il 1° Premio al Festival Interna-
zionale di Montier en Der (Francia).
Nel 2016 ha vinto il Premio Best Italian Oasis 
Photographer.
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Nella rivista Fotoit, mensile 
della FIAF, di lui è stato scritto: 
“Probabilmente uno dei più 
grandi fotonaturalisti che la 
nostra Federazione (FIAF) ab-
bia mai avuto, un nome che 
tutti giustamente ci invidiano, 
pochi sono gli autori a livello 
internazionale in ambito na-
turalistico che possono stargli 
alla pari... Una miniera di im-
magini, una più stupefacente 
dell’altra, decine i Trofei vinti, 
centinaia le ammissioni in-
ternazionali, ha contribuito 
in maniera determinante alla 
conquista delle ultime coppe 
del mondo natura vinte dalla nostra Federazio-
ne…”.
Ha pubblicato un libro fotografico dal titolo “Nel 
regno degli animali – dall’Alaska al Serengeti” 
con la prefazione di Giorgio Celli.
Ha esposto in mostre personali a Padova, Ro-
vigno (Croazia), Garda, Kuusamo (Finlandia), 
Bassano del Grappa, Brescia, Asolo, Adria, Dolo, 
Trieste, Carbonia, Garda, Sassoferrato, Torino, 
Bologna, Treviso, Calci di Pisa, Follonia, Gemo-
na  e in 3 mostre collettive in Cina (Macao, Zhou-
shan e Qinghai) e in una collettiva a Singapore. 
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Rizzato Federico AFIAP EFIAP

Circolo fotografico La Barchessa di Limena (PD).
www.federicorizzato.com 

Ha iniziato a fotografare nel 1998, rivolgendo 
la sua attenzione alla fotografia naturalistica in 
particolare.
Poi, nel corso degli anni, si interessa anche ad 
altri campi, cercando nuove idee e nuove si-
tuazioni. Continua a preferire i contesti dina-
mici, nei quali avere una buona comprensione 
dell’ambiente circostante risulta fondamentale 
per poter prevedere le azioni dei soggetti in con-
tinuo movimento, contribuendo così ad avvici-
nare idealmente il fotografo al soggetto.
Partecipa a concorsi fotografici dal 2002, quan-
do a 14 anni vince il premio categoria giovani al 
concorso “European Photographer of the Year”, 
organizzato dal GDT tedesco.
Nel 2005 ha partecipato all’ “International Pho-
tographic Competition on the Environment” di 
Tokyo, ottenendo la menzione d’onore tra oltre 
32.000 foto provenienti da 169 paesi, e risultan-
do l’unico italiano premiato assieme al fratello 
Francesco.
Nel circuito internazionale, conta ad oggi oltre 
350 ammissioni, e molti premi.
Nel 2008 ha vinto il Premio Giovani al “Campio-
nato Italiano di Fotografia Naturalistica 2008”.
Ha fatto parte della nazionale giovanile FIAF che 
ha vinto nel 2007 la Gold Medal al Campionato 
del Mondo FIAP Under 21 a Belgrado, e nel 2008 
la Coppa del Mondo alla biennale FIAP Under 
21 di Bratislava, ottenendo inoltre una Menzio-

ne d’Onore Indivi-
duale.
Alla Coppa del 
Mondo ISF 2008 si 
è classificato ter-
zo autore assoluto, 
nonché secondo 
autore nella sezio-
ne natura. 
Nel 2011 ha rice-
vuto l’onorificenza 
AFIAP “Artiste de la 
Fedération Inter-
nationale de l’Art 
Photographique”, e 
nel 2013 l’onorificenza EFIAP “Excellence de la 
Fedération Internationale de l’Art Photographi-
que”. 
 



264



265



266

Rizzato Francesco AFIAP EFIAP

1990
www.rizzatofrancesco.com
Fa parte del circolo fotografico La Barchessa di 
Limena (PD).

Inizia a fotografare nel 2000, dedicandosi princi-
palmente alla fotografia naturalistica.
Vince il suo primo premio nel 2004 al XII con-
corso nazionale “Vincenzo Gallucci” di Padova 
dove si guadagna il premio speciale miglior foto 
di natura.
Nel 2005 e nel 2007 giunge in finale nella cate-
goria Young al prestigioso BBC Wildlife Photo-
grapher of the Year di Londra.
Vince il premio straordinario giovani al concor-
so “XVII Memorial Maria Luisa 2006” in Spagna.
Fa parte della nazionale giovanile FIAF che nel 
2007 vince la Gold Medal al Campionato del 
Mondo FIAP Under 21 svoltosi a Belgrado, vince 
il campionato del mondo FIAP 2008 tenutosi in 
Slovacchia ottenendo anche la medaglia d’ar-
gento nella sezione individuale, nel 2009 vince 
per il secondo anno consecutivo il campionato 
del mondo FIAP svoltosi in Slovenia e che nel 
2010 arriva terza nell’edizione tenutasi in Vie-
tnam.
Partecipa alla Coppa del Mondo ISF 2008 e si 
qualifica terzo autore nella sezione natura.
Nel 2013 ottiene l’onorificenza EFIAP (Excellen-
ce FIAP).
Ad oggi ha totalizzato più di 450 ammissioni 
FIAP e ottenuto circa 50 premi in concorsi inter-
nazionali.
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Roiter Fulvio  AFIAP MFI

Meolo 1926 Venezia Lido 2016
Socio de “La Gondola” dal 1950 al 1953

Autodidatta, si appassiona alla fotografia sin da 
giovanissimo; nel 1950 entra a far parte del Cir-
colo attirando in particolare l’attenzione di Pa-
olo Monti che lo elegge suo figlio spirituale. Si 
reca in Sicilia dove realizza un memorabile re-
portage dove il fatto narrativo viene sublimato 
in una forma del tutto inedita.
La Guilde du Livre di Losanna gli pubblica nel 
1954 ‘Venise à fleur d’eau’, una visione roman-
tica e accattivante della città che lo impone nel 
panorama internazionale. 
L’anno dopo è la volta di ‘Ombrie,Terre de Saint 
François’ a consacrarlo definitivamente. Sor-
prendono la qualità poetica della sua narrazione 
e l’inedita osservazione della vita ma affiora an-
che il rigore compositivo e la sorvegliata misura 
dei toni frutto della lezione della Gondola e di 
Monti in particolare.
Nel frattempo partecipa alle tumultuose vicende 
della fotografia italiana negli anni ‘50/60 aderen-
do al “Gruppo Friulano per una nuova fotogra-
fia” e intervenendo con chiarezza di propositi 
e di concetti sulle maggiori riviste dell’epoca, 
“Ferrania” in particolare.
Divenuto professionista passa da un successo 
all’altro che culmina negli anni ’70 con ‘Essere 
Venezia’, un volume che raggiunge tirature ec-
cezionali e che ottiene ad Arles il premio come 
miglior libro d’immagini per l’anno 1979. 
Roiter documenta da par suo centinaia di siti del 
pianeta: Nord e Sud America, Medio ed Estremo 

Oriente, Europa 
e naturalmente 
l’Italia: dà conti-
nuamente prova 
di una sensibilità 
cromatica e di un 
taglio compositi-
vo del tutto origi-
nali trovando la 
bellezza in ogni 
circostanza, qua-
lità che farà di lui 
un autentico capo 
scuola. 
Nel 1956 viene in-
signito dell’onori-
ficenza di A. FIAP. Nel 2008 la FIAF gi concede 
l’ambita onorificenza di MFI (Maestro della Foto-
grafia Italiana)
Sposato con la fotografa belga Lou Embo, ha 
vissuto e lavorato sino alla morte al Lido di Ve-
nezia.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Rosso Bruno  AFIAP 

Motta di Livenza  1915,  Venezia Mestre  - 2013 
Socio de “La Gondola” dal 1948 al 1971
Socio Onorario dal 1962

Fu impiegato alla CIT, la Compagnia Italiana Tu-
rismo. Appassionato di fotografia sin dalla gio-
vane età quando risiedeva a Motta di Livenza, 
frequentò “Foto Record” entrando subito in sin-
tonia con gli altri sodali. Fu uno dei primi soci 
de “La Gondola” (tessera n.6 del 2 gennaio 1948 
conservata nell’Archivio Storico della Gondola, 
primo documento della storia del Circolo giunto 
sino a noi) distinguendosi per una fotografia di 
ricerca in cui apparvero evidenti i rimandi a “La 
Bussola” e al ‘tono alto’; fu Ferruccio Leiss, suo 
dichiarato maestro, a insegnargli i più raffinati 
procedimenti di sviluppo e stampa, persino la 
costruzione di apparecchiature tecniche come 
uno speciale ingranditore.
Soggetto prediletto di Rosso fu Venezia; una sua 
fotografia ‘Nevicata in Piazza San Marco’ è tra 
fotografie più premiate in assoluto. 
Sue opere sono presenti all’esposizione perma-
nente delle Arti Fotografiche del Metropolitan 
Museum of Art, Museum of Fine Art di Spring-
field,  Dallas Museum of Fine Arts,  Museum of 
New Mexico-Santa Fè, Boston Museum of Art, 
Toledo Museum of St. Louis,  Honolulu Acca-
demy of Arts, oltre che nell’Archivio Storico del-
la Gondola e in collezioni private.
Nel 1964 fu insignito dell’onorificenza di AFIAP . 
In vecchiaia, dopo aver ripreso i contatti con la 
Gondola, generosamente donò una buona parte 
della sua produzione all’Archivio storico.
©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Sala Giovanni Carlo  AFIAP

Varese 1935
Socio de la Gondola dal 1961 al 1966
Consigliere nel 1965, poi  reiscritto dal 1996 fino 
al 2004.

Si specializzò in ritratti femminili ma anche nel 
paesaggio, spesso esotico.
Diverse furono le sue affermazioni che nel 1963 
gli fecero conseguire l’onorificenza  di AFIAP.
Seguì un periodo di silenzio per ritornare negli 
anni ‘90 con un repertorio di scatti presi dai nu-
merosi viaggi, presentati a Mestre nel 1997. 
Nel 2002 al Fotofestival di Toscana espose una 
serie di fotografie sullo straripamento del Piave 
e sul nubifragio in laguna intitolato “Malacqua”, 
descrizione suggestiva di momenti tragici, vin-
cendo il secondo premio nella sezione “Ambien-
te Italia”.
“Malacqua” fu segnalata al Portfoglio di Soli-
ghetto, Settimana Internazionale di Fotografia, 
segnalazione già avuta nel 1998 per una serie 
di immagini realizzate tra le aspre montagne di 
Santo Domingo.
Ritiratosi dall’attività produttiva, attualmente 
vive nella terraferma veneziana.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Sacchetto Luigi, AFIAP

Padova, Via Vallotti 5
saclui@libero.it
Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore - BFI

Non si può, nel presentare i più rappresentativi 
autori della nostra provincia, tralasciare di cita-
re Luigi Sacchetto che, anche se da molti anni 
lontano dalla scena fu, negli anni d’oro del foto-
amatorismo della città del Santo, uno degli “oc-
chi” più acuti ed attenti, presente nelle mostre 
nazionali con numerose e meritate ammissioni 
che gli meritarono nel 1968 il titolo di Artiste 
de la Fédération Internationale de l’Art Photo-
graphique (AFIAP).
La produzione di Luigi Sacchetto si impone, no-
tevole anche nelle immagini a colori in quanto 
si è ancor più dedicato al bianco e nero, per ri-
gore intellettuale, eleganza formale e preziosità 
nella utilizzazione della tecnologia analogica 
anche se recentemente si è avvicinato con note-
vole successo anche a quella digitale. Ed è, riten-
go, da una compiuta sintesi, tutta verificata, di 
queste tre componenti che deriva l’attendibilità 
dell’operare di Sacchetto: sostenibile in piena 
evidenza. Circa il rigore intellettuale si deve os-
servare come le scelte tematiche, pur varie, ven-
gano perseguite con lucidità senza sbavature o 
dispersioni d’interesse: e pertanto a favore di un 
consapevole approfondimento delle implicazio-
ni estetiche e della comunicativa possibile che i 
temi prescelti suggeriscono.
Il rapporto con il banale è un criterio importan-
te nelle immagini del nostro autore: le sue fo-

tografie riuniscono 
in sé il passato, il 
presente ed il futu-
ro benché il riflesso 
d’ogni immagine 
si riferisca ad un 
preciso momento. 
Quello che lo in-
teressa è di trovare 
e rappresentare la 
verità senza tra-
visarla, evitando 
strettamente ogni manipolazione e quanto ci 
mostra è pertanto la riproduzione onesta e fede-
le di quello che è stato da lui visto, una testimo-
nianza di vera autenticità. 
Nei suoi ritratti e nelle figure ambientate, che 
egli predilige oltre a presentarci intensi e sugge-
stivi paesaggi, la personalità dei soggetti ripresi 
si evidenzia con una forza tale da farci compren-
dere quanto egli sia riuscito quasi ad identificar-
si con i medesimi pur mantenendo una formale 
semplicità.
La fotografia di Sacchetto rappresenta la real-
tà, ma la sua interpretazione resta soggettiva e 
totalmente personale: se il fruitore sarà capa-
ce di orientarsi nel suo mondo potrà integrarsi 
nella concezione del suo lavoro senza incorrere 
nell’errore di un giudizio sommario che potreb-
be essere causato da una superficiale osserva-
zione: per evitare ciò, il metodo migliore sarà 
quello di esaminare le sue immagini in un com-
pleto rilassamento cercando di scoprire quanto 
di insolito risiede nel suo banale.

Gustavo Millozzi
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Santini Gino, EFIAP

Nato a Padova il 06.01.1907 
e ivi deceduto il 27.06.1974
Circolo Fotografico Padovano
Fotoclub Padova

Pur essendo un autodidatta sviluppa una gran-
de competenza tecnica e di conoscenza dell’im-
magine, aiutato anche dalla sua professione di 
Proto presso la Tipografia Antoniana di Padova.
Sviluppa una grande conoscenza della camera 
oscura e nel corso degli anni ‘60 sarà uno dei 
precursori nello sviluppo e stampa manuale a 
colori, oltre ad coltivare una grande esperienza 
nel bianco e nero, sperimentando ed adottando 
particolari e innovative soluzioni tecniche.
Il primo risultato fotografico documentato è del 
1936, un 3° premio conseguito alla 1° Mostra del 
Dopolavoro Fotografico di Padova, mentre l’ul-
timo concorso in cui sarà presente è del 1971.
In 35 anni di continua attività fotoamatoriale 
colleziona con le sue opere, che ancor oggi pos-
seggono una forte carica espressiva, oltre 200 
affermazioni, tra premi e ammissioni a concorsi 
fotografici nazionali e internazionali.
Già socio, sino alla sua cessazione, del Circolo 
Fotografico Padovano, nel 1962 viene chiamato 
dall’amico Gustavo Millozzi quale cofondatore 
del Fotoclub Padova, del quale sarà anche vice-
presidente ed apprezzato animatore.
Nel 1964 riceve, a conferma del valore artistico 
della sua produzione, dalla Fédération Interna-
tionale de l’Art Photographique prima l’onorifi-
cenza Afiap e quindi nel 1969 quella EFIAP. Sem-
pre nel 1969 viene ammesso a far parte come 
membro della Photographic Society of America.

Gino Santini: un Fotografo da ricordare
di Gustavo Millozzi

Sono passati 40 anni da quando, a Padova, nella 
prestigiosa sede del Palazzo della Ragione, è sta-
ta fatta una mostra retrospettiva di Gino Santini 
e da allora, di questo importante autore della fo-
tografia italiana non si è più sentito parlare mal-
grado ci sia la volontà di alcuni suoi estimatori 
(tra i quali il nipote Marco Fogarolo - pure otti-
mo fotografo - ed il sottoscritto) di riuscire ad 
allestire una sua il più possibile completa perso-
nale, progetto che sino ad oggi, non si è potuto 
però ancora concretizzare.
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Scattola Luciano EFIAP

Venezia 1902, Padova 1979
Fondatore del Circolo La Gondola 
Socio dal 1948 al 1959
Socio Onorario dal 1967

Si dedicò alla fotografia fin dalla giovanissima 
età partecipando con successo a numerose mo-
stre nazionali e internazionali. 
Fu cofondatore, prima della seconda guerra 
mondiale, del “Circolo Fotografico Veneziano” 
poi scioltosi durante il conflitto.
Nel dopoguerra, impiegato di banca in un’agen-
zia nei pressi di Piazza San Marco, frequentò il 
negozio Foto Record dove nel 1947 assieme a 
Monti, Bolognini e Bresciani (direttore del nego-
zio Olivetti in Bacino Orseolo) fondò il Circolo 
“La Gondola”.
Partecipò attivamente alle nuove esperienze in 
campo fotografico e contribuì  al l’allestimento 
delle grandi mostre che caratterizzarono l’attivi-
tà della Gondola negli anni ‘50.
Trasferitosi a Padova per motivi di lavoro fu co-
fondatore del “Circolo Fotografico Padovano” 
svolgendo anche attività didattica tenendo con-
ferenze, tavole rotonde e corsi di fotografia, par-
tecipando ancora per qualche tempo all’attività 
della “Gondola”. 
Nel 1967 venne insignito del titolo di EFIAP e  
proclamato Socio Onorario della “Gondola” e 
del “Fotoclub Padova”.

©  Courtesy Archivio Storico C.F. La Gondola 2017 - Riproduzione riservata
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Soncin Daniele AFI

Socio del Fotoclub Adria BFI
Associazione Culturale Athesis BFI.

Mi sono avvicinato alla fotografia alla fine degli 
anni settanta quasi per caso. Ho sempre avuto 
una predilezione per la foto di paesaggio sen-
za però disdegnare altri generi. Nelle uscite era 
prevalentemente il paesaggio che attirava la mia 
attenzione, scattavo le foto che poi sviluppavo 
e stampavo in camera oscura.Ricordo che ogni 
volta era un’emozione nuova quando dalla car-
ta immersa nel bagno di sviluppo, apparivano 
lentamente le immagini in bianco e nero dei pa-
esaggi che avevo visto e fermato per sempre con 
la macchina fotografica.
Inizio così nei primi anni ottanta a partecipare ai 
concorsi fotografici sia in ambito nazionale che 
internazionale, un’attività che proseguirà per di-
versi anni e che mi darà la possibilità di conse-
guire numerosi riconoscimenti.
Nel 1987 la Federazione Italiana Associazioni Fo-
tografiche per i risultati ottenuti mi conferisce 
l’onoreficenza AFI.
Nel 2004 il primo approccio al digitale che pro-
segue tuttora, un nuovo mezzo che non sop-
pianta la cara vecchia pellicola ma credo possa 
dare nuove opportunità creative a chi si dedica 
alla fotografia.
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Tomelleri Giuseppe 
IFI,  EFIAP/P,  M/FIAP

Data di nascita: 17/06/1946
Circolo fotografico veronese, dal 1970 ad oggi.
Indirizzo: Via Mantovana 46,  37137 VERONA.
Indirizzo mail: gitomell@alice.it
Telefono/cellulare 045 954370
Web www.giuseppetomelleri.it

Avevo 27 anni e la frequentazione al Circolo fo-
tografico veronese mi aveva fortemente aiutato 
a crescere, avvertivo però la necessità di sotto-
porre le mie foto ad una platea più vasta così, 
per curiosità, ho iniziato a spedire a qualche 
concorso. 
Il primo è stato “il Naviglio” a Dolo, risultato: 
1 foto ammessa, poi Lucca, Premio ex aequo, 
un’enorme sorpresa. 
Da allora non mi sono mai fermato un momen-
to, una lunga maratona che dura da 43 anni. 
Un instancabile  inseguimento alla ricerca di 
rappresentare la BELLEZZA, cercandola nella 
meraviglia del paesaggio nelle sue infinite va-
riazioni, un desiderio insopprimibile dell’uomo 
da quando ha iniziato a disegnare i graffiti nelle 
caverne. 
Ci tengo a precisare che tutte le mie foto pro-
vengono da un unico scatto, e non sono frutto 
di composizioni di porzioni di scatti diversi uniti 
tra di loro, come spesso si usa fare di questi tem-
pi. 
Ne ho tratto molte soddisfazioni e qualche ama-
rezza,  ho ricevuto molti premi  ed ho ottenuto 
le massime onorificenze:
2.000 ammissioni e 200 premi nei concorsi ita-

liani con pa-
trocinio FIAF.
3.000 ammis-
sioni e 350 
premi nei 
concorsi in-
ternazionali 
con patroci-
nio FIAP.
Primo autore 
italiano ad ot-
tenere l’ono-
rificenza IFI 
– Insigne fotografo italiano – nel 2007.
Unico autore ad ottenere la “Galassia BN” nella 
statistica Stelle FIAF.
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Onorificenza internazionale EFIAP / Platinum nel 
2010.
Massima onorificenza internazionale  Maitre / FIAP 
nel 2011.
3 Coppe del Mondo FIAP, quale componente della 
rappresentativa italiana.
Coppa Van De Vijer 2016, quale componente della 
rappresentativa italiana.
Ho fatto diverse mostre, in Italia ed all’estero, l’ulti-
ma nel castello di Negova, lo spazio espositivo FIAP in 
Slovenia e spesso le riviste del settore anche interna-
zionali pubblicano una selezione delle mie foto.
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Tomelleri Riccardo EFIAP

Data di nascita: 19.02.1950			 
CIRCOLO FOTOGRAFICO VERONESE
 Via PIRANDELLO 21 -  37138 VERONA
mail: riccardo.tomelleri@alice.it
Telefono / cellulare  338 1041671

Ciao a tutti… sono Riccardo Tomelleri; sono 
nato a Verona giusto nella metà del secolo scor-
so:
Mi sono avvicinato alla fotografia negli anni set-
tanta e quasi subito sono entrato a far parte del 
Circolo Fotografico Veronese, ove ho ricoperto 
la carica di segretario, vice presidente e  presi-
dente. Nel 1998 sono stato il promotore, dopo 
un’assenza di 21 anni,  del  rilancio del “PREMIO 
VERONA”  che in pochi anni diverrà uno dei più 
importanti concorsi fotografici italiani.  
Nel Circolo ho trovato tanti amici con cui condi-
videre la mia passione fotografica 
e con i quali ho potuto avere un 
proficuo scambio di idee. 
Nel 1977 ho iniziato  a partecipa-
re a concorsi nazionali e succes-
sivamente a quelli internazionali,  
ottenendo  diversi riconoscimen-
ti che mi hanno permesso di ri-
cevere dalla Federazione Inter-
nazionale l’onorificenza Afiap e 
successivamente l’ onorificenza 
EFIAP.
Ho fatto parte per quattro volte 
della rappresentativa italiana alla 
Coppa del Mondo FIAP.
Mie fotografie sono state pubbli-

cate su cataloghi, 
sull’annuario FIAF, 
su riviste in Italia e 
all’estero, tra cui 
mi piace ricorda-
re Fotografare, At-
lante e sul volume 
Foto Grafia edito 
da Mondadori.
Ho partecipato a 
numerose mostre 
collettive e perso-
nali, esponendo 
anche in luoghi prestigiosi della mia città quali 
la Sala Birolli, il Palazzo della Gran Guardia e gli 
Scavi Scaligeri.
Attualmente continuo a fotografare e mi diverto 
un mondo!!!
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Speri Diego  IFI – EFIAP

Data di nascita: 03/08/1953			 
CIRCOLO FOTOGRAFICO VERONESE BFI
VERONA – VIA SCUDERLANDO, 410 
mail: diegosperi@gmail.com
Telefono / cellulare 342 5011337 
Social	 : facebook Diego Speri 

Diego Speri è un autore che ha alle spalle diver-
se attività e onorificenze nel campo della foto-
grafia.
Nato a Ponti sul Mincio (MN) nel 1953, risiede 
a Verona, dove si è diplomato all’Istituto d’Arte 
nel 1974, frequentando poi la facoltà di Architet-
tura di Venezia.
Si occupa di arredamento e design collaboran-
do come progettista con importanti industrie 
del settore.
Frequenta in modo attivo, dal 1986, il Circolo 
Fotografico Veronese, conseguendo molteplici 
riconoscimenti nazionali ed internazionali. Nel 
1992 ottiene l’onorificenza AFIAP; nel 2002 rice-
ve l’EFIAP, e nel 2011 ha ricevuto il titolo di IFI.
Ha prestato la sua opera per libri di fotografia, 
volumi e cataloghi di architettura e arredamen-
to, opuscoli fotografici per mostre personali di 
artisti.
Ha curato immagine e presentazione commer-
ciale di imprese ed eventi. In particolare ha se-
guito, per il Circolo Fotografico Veronese, l’im-
magine coordinata del concorso fotografico 
“Premio Verona”, manifestazione nazionale di 
fotografia. 
Tra i suoi temi preferiti ricordiamo il mare Adria-
tico, il lago di Garda e il suo paesaggio, la Lessi-

nia, l’Architettura 
contemporanea 
e la Street Photo-
graphy
L’autore sviluppa 
una ricerca foto-
grafica creativa 
che si nutre di 
alcuni punti qua-
lificanti tra i qua-
li dominano un 
ricercato equili-
brio nella gestio-
ne delle forme, 
una argomentata 
semplicità delle 
“cose”, uno studiato bilanciamento tra i croma-
tismi e le masse, una strutturale “pulizia” grafica, 
oltre a una equilibrata ricerca formale. (F. Ra-
schiatore) 
Nel corso della sua carriera, la sua passione per 
la fotografia, lo ha portato a sperimentare più 
apparecchi fotografici, non cambiando la coe-
renza, la qualità e la pulizia, inconfondibili nei 
suoi scatti.
Il processo fotografico dei suoi scatti non si fer-
ma dopo lo scatto, ma continua nella postpro-
duzione e nella stampa fino al punto di arrivare 
a comunicare con lo spettatore.
Diego Speri è affascinato dalla classica fotogra-
fia riflessiva. In essa trova audace e liberatorio 
affrontare le sue visioni del paesaggio urbano: 
fissando istantanee e fugaci situazioni di atmo-
sfere e luce, usando la Mobile Photography per 
leggere e cogliere momenti in cui le forme sono 
definite dalla luce.
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Quando fotografa non cerca il 
“soggetto”, ma è il contesto che 
ponendosi di fronte alla sua at-
tenzione gli suggerisce (spesso 
senza scampo) di occuparsi di 
esso.
Fotografa in modo istintivo, e 
l’apparecchio, in alcuni casi, re-
gistra istantaneamente quell’e-
mozione e quello stato d’animo 
“importante e strategico” che 
l’autore sta vivendo.
La sua curiosità verso nuovi 
mezzi e tecnologie, come gli 
smartphone, gli ha fatto scopri-
re nuove possibilità di comuni-
cazione decisamente insospet-
tabili; e la ricerca continua …
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Sprocatti Francesco BFI

nasce a Salara nel 1947
Circolo Fotografico Salarese 
Circolo fotografico Leica

Si appassiona sin da giovanissimo alla fotogra-
fia. A soli 10 anni, con i primi risparmi, acquista 
la sua prima macchina fotografica. Dieci anni 
dopo seguendo i consigli dell’amico fotografo 
professionista Dario Borsatti comincia a svilup-
pare e stampare da solo le proprie fotografie. 
Appena sposato ricava in una stanza della sua 
abitazione un laboratorio fotografico per il bian-
co e nero che rappresenta fin dall’inizio la sua 
prevalente tecnica espressiva.
Partecipa ai concorsi della Federazione Italia-
na Associazioni Fotografiche conseguendo nu-
merosi e importanti premi. Fonda dapprima il 
Circolo Fotografico Salarese e, successivamen-
te, insieme ad altri, la sezione fotografica della 
Biblioteca Civica “Bronziero” di Badia Polesine 
che presiede per dieci anni.
Assieme a Vanni Calanca e Mario Lasalandra è 
tra i fondatori e segretario per molti anni del Cir-
colo fotografico Leica, di cui fanno parte alcuni 
fra i più prestigiosi fotografi italiani quali Pier-
giorgio Branzi e Gianni Berengo Gardin.
Giornalista pubblicista, ha collaborato per diver-
si anni con il quotidiano “Il Resto del Carlino”.
Numerose le mostre personali e collettive in Ita-
lia ed anche all’estero.
Al suo attivo otto calendari in bianco e nero ed 
uno a colori:
1987 “Badia” – b.n. con fotografie all’infrarosso
1991 “Legnago e Badia: interni” – b.n.

1999 “La macel-
lazione del suino 
nella tradizione 
popolare polesa-
na” – b.n.
2000 “I segni 
dell’uomo:archi-
tetture del Pole-
sine” – b.n. con 
fotografie all’in-
frarosso
2000 La macella-
zione del suino nella tradizione popolare pole-
sana” – b.n.
2001 “Feste, riti e tradizioni popolari del Polesi-
ne” – b.n.
2002 “LUNGO I FIUMI E DINTORNI” – b.n.
2012 “Terra mia” – colori
2013 “L’Adige e la tradizione mariana” -  b.n.
E dieci volumi fotografici
“Immagini” FEP Rovigo (1979)
“La casa rurale nel Polesine” – Amilcare Pizzi – 
Milano, 1981
“Castelguglielmo, il territorio e la sua gente” – 
Ediz. Signum, Padova, 1982
“Antichi mestieri in Polesine” – Amilcare Pizzi – 
Milano, 1985
“L’arte del Canozi lendinaresi” – Ediz. Lint. – Trie-
ste,  1997
“Gli ospedali tra passato e presente” . S.I.T. – Tre-
viso, 1997
“Memorie del Polesine” – Tipogr. Checchinato – 
Badia Polesine, 1998
“La corte colonica nel ferrarese” – Marsilio – Ve-
nezia, 1998
“Fotografie scelte” – Tipografia Checchinato – 
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Badia Polesine, 2002
“Feste e tradizioni popolari in Polesine” – Istit. 
Superiore per storia fotografia – Palermo, 2010
“Piacenza D’Adige, Un territorio si racconta” – 
Tip. Checchinato – Badia Polesine, 2013
E’ coautore assieme ai soci del gruppo fotografi-
co Leica di due importanti volumi:
“24 ORE SU BOLZANO” – Ed. Lugo – Bolzano, 
2004
“LE CITTA’D’ARTE DELLA PIANURA PADANA” – 
Ed. Mondadori, 2005
Diverse fotografie sono entrate a far parte di im-

portanti collezioni pubbliche e private.
In particolare nella mostra “Il dubbio della bel-
lezza” – fotografie della collezione Gibelli – sono 
state esposte nella prestigiosa cornice di Palazzo 
Te – fruttiere a Mantova nell’estate 2011 cinque 
immagini, due delle quali sono state inserite 
nell’omonimo catalogo edito da Contrasto, as-
sieme a quelle dei più grandi fotografi italiani e 
internazionali.
Per i meriti acquisiti la FIAF nell’anno 1990 gli ha 
assegnato il titolo di BFI, Benemerito della Foto-
grafia Italiana.
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Terren Edoardo AFI

Circolo Fotografico l’Obiettivo Dolo
Anno 1945, nasce a Mira VE

Frequenta la fotografia amatoriale da oltre 30 
anni.
Lavora con apparecchi Nikon, possiede un cor-
po macchina F2a con motore una Nikkormat elw 
con motore, ottiche 20 mm/28mm/5Omm/105 e 

un zoom 80/200. 
Lavora esclusiva-
mente a luce am-
biente e pertanto 
non possiede un 
flash.
In camera oscura 
opera con ingran-
ditore Durst M605 
con obiettivo 50 
mm ed un esposi-
metro Philips pdt 
024, impiega un 
solo tipo di pel-
licola Ilford fp4 che sviluppa con Acutol fx 14 
diluito 1.10 e stampa su carta Ilford n. 3.
II suo lavoro  è fare l’imprenditore, ma dedica 
tutto il suo tempo libero alla Fotografia.
II tema preferito da Terren è la documentazione 
delle condizioni sociali della sua Gente, e con 
molta caparbietà II Polesine: emigrazione, ab-
bandono delle terre, solitudine.
Partecipa dal 1978 a concorsi Fotografici Nazio-
nali ed Esteri ottenendo subito riscontri positivi 
delle sue opere.
Realizza nel 1990 il suo primo portfolio dal tema 
“La Mia Gente” con dodici stampe litografiche 
in bianco e nero. Alla fine dello stesso anno la 
FIAF (Federazione Italiana Associazioni Foto-
grafiche) gli conferisce l’onorificenza di AFI (Ar-
tista Fotografo Italiano).
Nel 2010 presenta nella sua città il libro foto-
grafico dal titolo “La Mia Genie / II Polesine” 
composto da 90 pagine, 148 foto b/n con testi in 
italiano/inglese del Prof. Mario Poppi, Toni Bisa-
glia, Baracchini Caputi e il Segretario Regionale 

Edoardo  Terren (A.F.I.)

SALA CORDELLA
CORSO VITTORIO EMANUELE II° n. 35

dal 3 DICEMBRE
al 11 DICEMBRE

GIGANTOGRAFIE

INAUGURAZIONE
SABATO 3 DICEMBRE 2016
ore 17

INGRESSO LIBERO

ORARIO
TUTTI I GIORNI
dalle 16,30 alle 19,30

Partecipa all’incontro il Delegato Regionale FIAF
Signor ZANIN GRAZIANO
e L’Autore

di Edoardo Terren (A.F.I.)

LA MIA GENTE /
IL POLESINE

ADRIA (RO)
sigillo di f.
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alla Cultura di Venezia dott. Tabaro.
II libro è stato catalogato e inserito nelle 120 
Biblioteche delle Provincie di: Venezia, Rovi-
go, Ferrara.
Tutto questo accompagnano le sue mostre 
personali per le città d’ltalia: Catania, Boara 
Pisani PD, Taormina, Reggio Calabria, Taran-
to, Roma, Perugia, Pesaro, Firenze, Bologna, 
Ravenna, Misano Adriatico, Mestre VE, Gori-
zia, Trieste, San Benedetto del Tronto, Paler-
mo, Marina Carrara, Follonica e Adria.
Nell’aprile 2010, alla presentazione nel castel-
lo Sforzesco di Milano, del libro “Gualtiero 
Marchesi e la Grande Cucina Itafiana”, è stato 
onorato, perchè alcune della sue foto sono 
state pubblicate nel racconto del Grande Ma-
estro della Cucina. Inoltre ha avuto l’onore, 
dalla città di Palermo, attraverso la collabora-
zione di Rai 3 PA, nella trasmissione nazionale 
Mebiterraneo, di domenica 18/05/14, nella ru-
brica Scatti, da vedere la proiezione delle sue 
foto sul Polesine. Nel mese di agosto 2015, ha 
incontrato al Rifugio del Passo Giau (Cortina 
D’Ampezzo) il Ministro ai Beni Culturali Ono-
revole Franceschini, dove ha avuto l’opportu-
nità di fare dono del suo libro Fotografico dal 
Titolo “La mia gente/Il Polesine” ricevendo 
congratulazioni e stima per le bellissime im-
magini che raccontano il suo territorio.



308



309



310

22/11/1921			 
Circolo fotografico veronese
Via Luciano Manara 6 - VERONA.
045 – 502676     cell. 349 - 7442609

Avevo l’età di 15 
anni quando mi 
nacque la passio-
ne per la fotogra-
fia. A quei tempi 
non c’era la pos-
sibilità di dispor-
re di attrezzature 
adeguate, tant’è 
vero che le mie 
prime fotografie le stampavo con il torchietto: 
quindi a contatto ed a pressione.
Successivamente cominciai a perfezionarmi ed 
a usare i nuovi metodi che la tecnica offriva.
Sono stato uno dei primi a frequentare il Circolo 
fotografico veronese, già dal 1956.
I miei soggetti privilegiano il ritratto ma spazia-
no anche dal paesaggio alla natura, da partico-
lari di vecchie case a composizioni geometriche.
Dalla partecipazione ai concorsi nazionali e in-
ternazionali ho ricevuto molte soddisfazioni e 
molti premi, fino ad ottenere nel 1968 l’ambita 
onorificenza  Afiap dalla Federazione interna-
zionale.
Ho fatto anche diverse mostre che hanno avuto 
rilievo sulla stampa locale.
Per il circolo mi sono molto speso, prima come 
socio co-fondatore, poi ricoprendo la carica di 
Presidente e impegnandomi a promuovere il 
concorso “Premio Verona “.

Venturini Alberto AFIAP
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Vidor Mario AFI BFI

Club Fotografica di Pieve di Soligo
Gruppo Fotografico Massa Marittima (On)
Fotoclub Bibbiena/Centro Italiano della Fotogra-
fia d’Autore
e-mail – fotovidor@mariovidor.com
www.mariovidor.com 

È nato nel 1948 a Farra di Soligo. 
Dalle prime esperienze pittoriche negli anni Ot-
tanta, la sua attenzione si è in seguito focalizzata 
sulla fotografia.
Dal 1982 la sua personale ricerca - partendo dal-
la lezione dei maggiori maestri dell’immagine di 
questo secolo - si sviluppa in due direzioni: l’in-
dagine storico-scientifica e il linguaggio creativo. 
Alla sua prima pubblicazione “Sulle terre dei 
Longobardi” (1989), sono seguiti numerosi altri 
volumi di fotografia, e alcune singolari cartelle 
foto-litografiche.
A Pontremoli nel settembre del 1992, con il li-
bro “Semplicemente Italia” ha ricevuto il Pre-

mio bancarel-
la. Altri premi 
da menziona-
re: a Padova 
per la miglior 
fotografia ve-
neta (1996) il 
Premio “Car-
lo Goldoni”, 
a Macerata, il 
Premio “Terri-
torio Odissea 
2000”(1998) , 
per il libro “Le torri di Babele” e, a Orvieto nel 
marzo 2002, con il libro “Pagine Bianche”, si è 
classificato primo nella categoria “Fotografia 
Creativa” e a Garda (VR) nel maggio 2003 ha 
ricevuto il riconoscimento BFI dalla FIAF e nel 
2014 il riconoscimento AFI. 
E’ stato Socio Fondatore e Presidente del Club 
Fotografica di Pieve di Soligo, è attualmente 
Socio onorario del Gruppo Fotografico Mas-
sa Marittima e Socio del Fotoclub Bibbiena 
/ Centro Italiano della Fotografia d’Autore. 
Ha tenuto numerosissime mostre personali (ol-
tre 290) nelle principali città italiane e all’estero 
in Francia, Germania, U.S.A., Repubblica Popo-
lare Cinese, Croazia, Austria, Slovenia, Canada, 
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Russia. In particolare: Frame O’Rama, New York (USA); 
Sicof Cultura, Milano (I); Mostra Internazionale della Fo-
tografia, Parigi (F); Samara Art Museum, Samara (RU); Il 
Diaframma, Milano (I); nei musei croati di Albona, Fiume, 
Pinguente, Rovigno e Zagabria; Photokina, Colonia (D); 
Centro Internazionale d’Arte Contemporanea, Pechino 
(CINA); Associazione Culturale Italo-Tedesca, Venezia (I); 
Fondazione Querini Stampalia, Venezia (I); Spazio Olivet-
ti, Venezia (I); Charles Scott Gallery Emilicars Institute of 
art e design, Vancouver (CA); Museo Wagner, Bayreuth (D); 
nei musei ucraini di Vinnitsya, Tulchyn, Ladyzhyn; ed a Ar-
les (F) in occasione del Mois de la Photografie Galerie du 
Crédit Mutuel. Sue opere sono conservate nelle collezioni 
di musei e gallerie: Diaframma, Milano; Museo Civico di 
Vittorio Veneto; Fondazione Querini Stampalia, Venezia; 
Musei croati di Albona, Pinguente, Pisino, Rovigno; Biblio-
teca Nazionale di Francia a Parigi; Fondazione Internazio-
nale delle Arti Contemporanee di Pechino, Charles Scott 
Gallery Emilicars Institute of art e design di Vancouver in 
Canada, alla Biennale di Brescia, a Mosca, Russia, Savvin-
skaja Naberezhnaja Gallery, a Samara, Russia, (Samara Art 
Museum), a Omsk, Russia (Omsk Gallery), alla Biennale di 
Venezia e al Centro Culturale Candiani di Mestre (VE).
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Zaffonato Alessandro AFIAP

Circolo Fotografico Scledense 
Nato nel 1984 a Schio

Fin da bambino appassionato di natura, durante 
gli studi di ingegneria inizia ad interessarsi alla 
cultura in senso generale e da lì nasce la passio-
ne per la fotografia. 
Nel 2007 fonda e diventa presidente dell’associa-
zione culturale A.G.A.S. (Associazione Giovanile 
Arte e Spettacolo) con cui organizza numerose 
manifestazioni legate al linguaggio dell’immagi-
ne.
Nel 2011 si iscrive alla FIAF ed al Circolo Foto-
grafico Scledense, mentre nel 2013 raggiunge 
i requisiti per richiedere l’onoreficienza AFIAP 
partecipando ai primi concorsi nazionali ed in-
ternazionali dove riceve i primi riscontri positi-
vi, mentre nel 2016 riceve l’onoreficienza EFIAP. 
Negli anni successivi iniziano ad arrivare i primi 
premi in concorsi internazionali con diverse fo-
tografie di diversi generi, sia con foto nel tema 
natura, primo grande amore fotografico, che nel 
temalibero, in particolare con le fotografie dei 
viaggi in Asia, continente che lo affascina e dove 
spera di tornare al più presto.
Oltre all’attività concorsistica continua l’attività 
divulgativa sul suo territorio organizzando in-
contri e mostre fotografici.
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Zaffonato Daniele EFIAP

Nato a Schio (VI) 39 anni fa ho sempre abitato a 
Santorso (VI).

Ho affiancato al trekking la passione della foto-
grafia nel 2008, con particolare interesse ai pae-
saggi Dolomitici. 
Negli anni successivi, frequentando dei corsi di 
fotografia e il Circolo Fotografico Scledense fino 
al 2013, ho ampliato i miei interessi al reportage 
e alla fotografia a 360 gradi.
Nel 2013 il primo viaggio in oriente dedicato alla 
fotografia. 
Nel 2010 ho iniziato a partecipare ai primi con-
corsi fotografici locali e dal 2013 a concorsi na-
zionali FIAF e internazionali FIAP.
Attualmente non ho ancora identificato un inte-
resse particolare per un solo genere di fotogra-
fia, ma mi diverto a cogliere nelle mie immagini 
dei momenti particolari che la vita mi propone.
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Zagolin Sandra AFI AFIAP EFIAP

e-mail  sandrazagolin@alice.it
tel. 3292964292
www.sandrazagolin.it 
https://sandrazagolin.wordpress.com/
w w w. n a t i o n a l g e o g r a p h i c . i t / f o t o g r a -
fia/2012/10/03/foto/grand_tour_bolivia.../2/
storiedichi.com/author/sandrazagolinalice-it
www.worldphotography.it/.../Sandra-Zagolin.../
home_Sandra-Zagolin_Italy_gallery1
www.fotocepelak.cz/en/guest-gallery/sandra-za-
golin-399
Presidente Fotoclub Chiaroscuro di Piove di 
Sacco PD

Nasce nel 1966 a Piove di Sacco (PD) dove tutt’o-
ra risiede. Dal 1996 fa parte  del Fotoclub Chiaro-
scuro e dal 2008 ricopre la carica di presidente.
E’ iscritta alla FIAF e alla FIAP e dal 2010 parteci-
pa con assiduità a concorsi  Nazionali ed Inter-
nazionali.
Amante dei viaggi, predilige il reportage ma an-
che il paesaggio e lo sport.
Ha realizzato varie mostre personali in tutta Ita-
lia come a Venezia, L’Aquila, Castelbuono (PA), 
Prato, Chiaverano (TO), Bologna, Abbazia di 
Pomposa (RA) ecc. alcune sue foto inoltre sono 
state esposte in diversi paesi Europei ed extra 
Europei e sono state pubblicate in riviste del set-
tore come Touring club, Vogue, Fotonotiziario, 
Fotografia reflex ecc.
Finalista tra migliaia di partecipanti al concorso 
Leica e al National Geographic nel 2012 e 2013.
Tra i premi meritevoli di essere ricordati “Il Tru-
ciolo d’oro” nel 2011, Premio Verona nel 2012, 

Mig l iore 
autore in 
uno dei 
4 saloni 
al pre-
s t i g i o s o 
concorso 
Au s t r i a -
co Trie-
remberg 
S u p e r 
C i r c u i t 
2014 (cir-
ca 10.000 
p a r t e c i -
panti) 1° premio al concorso internazionale Oa-
sis.
1° Premio al concorso Internazionale "La mon-
tagna dell'Angelo" Monte Sant'Angelo (Foggia) 
2011
1° Premio 5° Trofeo Griecone Posta Fibreno (Fro-
sinone) 2012
1° Premio assoluto al concorso Nazionale Trofeo 
Stele Dauna, Manfredonia         (Foggia) 2013
Migliore autore (Trofeo Arno) al concorso Inter-
nazionale 18° Gran tour delle Colline (Toscana) 
2014
Miglior autore Italiano (Trofeo Il Cassero) al 4° 
Circuito Internazionale "8 marzo fotografia" 
Montevarchi 2016.
1° Premio al concorso fotografico Internaziona-
le "Giuliano Carrara" (Pistoia) 2016
Componente della squadra Italiana vincitrice 
della Coppa del Mondo “Amicizia e solidarietà” 
2014 e della medaglia d’Oro “La donna nella so-
cietà” 2015.
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A partire dal 2012 per meriti acquisiti ha ricevu-
to 4 onorificenze AFI (nazionale) – AFIAP, EFIAP 
e EFIAP/b (internazionali).
Nel 2014 viene scelta dalla Federazione italiana a 
rappresentare l’Italia (assieme ad un’altra fotogra-
fa) per una mostra internazionale di sole donne, 
che tutt’ora sta facendo il giro del Mondo.
Prima donna veneta, nella classifica dei top 250 
della FIAF, dopo soli 7 anni si trova al 52° posto 
per numero di ammissioni.

Oltre alla fotografia ama realizzare audiovisivi 
per sé e per altri autori, suoi lavori sono stati 
proiettati al famoso festival internazionale di Mi-
lano Malpensa “Dia sotto le Stelle” con un pub-
blico di oltre 2000 persone, quest’anno ripeterà 
l’esperienza con un lavoro che ha ottenuto il 
secondo posto assoluto al “Circuito Diaf” e altri 
premi internazionali.
Alcuni Link dove sono presenti diverse foto 
dell’autrice.
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Zambon Antonello BFI

tessera FIAF n. 2910
Associazione Culturale Athesis BFI tessera n. 143
Socio fondatore Confraternita FotoFilò
anto5@libero.it

È nato a Rovigo nel 1956.
Nel 1991 si è sposato con Maria Teresa (cono-
sciuta tra l’altro durante una festa dell’Athesis) 
e si è trasferito a Stanghella (PD) dove oggi vive. 
Ha lavorato come amministrativo presso varie 
aziende private ed ora si gode la pensione. 
Nel tempo libero (che ora non gli manca), oltre 
alla Fotografia si interessa di computer e di sana 
nutrizione.

Attratto fin da adolescente dalla Fotografia, 
quando vedendo il padre che nelle occasioni 
importanti o in qualche gita domenicale tirava 
fuori la sua “Ferrania Eura” formato 6×6 e face-
va qualche “scatto” rigorosamente in bianco e 
nero mettendo in posa i famigliari.

Novembre 2011
Giovedì 17

11

ACCADEMIA DEI CONCORDI Presentato il libro “Non tutti i bastardi sono di Vienna”

Molesini: “Racconto il tradimento”
Il vincitore del premio Campiello ieri sera a Rovigo per parlare del suo capolavoro letterario

La Voce .ROVIGO 

Chiara Ceccon

ROVIGO - Ospite d’eccezio -
ne ieri sera per l’Accademia
dei Concordi.
Il vincitore del Premio Cam-
piello 2011, Andrea Molesi-
ni, ha infatti presentato al
pubblico di Rovigo il suo li-
bro “Non tutti i bastardi so-
no di Vienna”. L’incontro è
stato organizzato da Unin-
dustria Rovigo e si è aperto
con i saluti del presidente
dell’Accademia Luigi Costa-
to e del sindaco Bruno Piva,
il quale si è dichiarato “par -
ticolarmente felice per la
vittoria” che, viste le origini
veneziane del professor Mo-
lesini, è motivo d’orgoglio
per i “compatrioti veneti”.
Andrea Molesini, professore
di Letteratura Comparata al-
l’Università di Padova, è
una “s ta r” del panorama
letterario, come l’ha defini-
to Antonio Di Lorenzo, scrit-
tore e giornalista de Il Gior-
nale di Vicenza e moderato-
re dell’incontro di ieri. Dopo
un passato da scrittore per
ragazzi che gli è valso il Pre-
mio Andersen alla carriera
nel 1999, ultimamente ha
deciso di “esplorare altri
mondi” e si è aggiudicato,
in pochi mesi, ben tre pre-
mi: il Premio Città di Cuneo
per il Primo romanzo, il Pre-
mio Comisso e infine il

C a m p i e l l o.
Questa terza vittoria, tra
l’altro, è stata all’inse gna
dei colpi di scena: Molesini,
ultimo tra i cinque finalisti
selezionati dalla giuria tec-
nica, ha conquistato il suc-
cesso grazie al voto della giu-
ria popolare, che ha ribalta-
to le sorti del concorso.
“Non tutti i bastardi sono di
Vi e n n a ” è ambientato nel
periodo immediatamente
successivo alla disfatta di
Caporetto, eppure non può
essere definito un libro di
guerra: pone sotto i riflettori
le vite degli “eroi delle retro-
vie”, le cui vicende si svolgo-

no a Villa Spada, roccaforte
di questa taciuta resistenza
italiana appena oltre la
frontiera. I personaggi, la
loro psicologia e la loro capa-
cità di coinvolgere il lettore
nelle loro gioie e tormenti,
sono l’elemento che, a detta
dello stesso autore, ha de-
cretato il successo del libro.
Ai protagonisti e al loro vis-
suto, e soprattutto a quelle
parti che non compaiono
nel romanzo, Andrea Mole-
sin ha dedicato particolare
attenzione; anzi, ammette
che sono diventati una sorta
di “ossessione” per lui tanto
che se li portava ovunque,

TEATRO Sabato sera c’è “Salt Lake City”

Nexus apre la prosa del Don Bosco

BOARA PISANI Al Petrarca la mostra fotografica di Antonello Zambon

Fantasie sui vetri della vecchia autostazione

Andrea Molesini ieri sera ai Concordi

GIUNTA VENETO

90mila euro
per la prossima

edizione del premio

ROVIGO - La giunta re-
gionale del Veneto ha at-
tribuito un finanzia-
mento di 90mila euro al
Premio “Campiello Let-
t e r at u r a ” come parteci-
pazione al programma di
iniziative da realizzare
nel 2012 in occasione del-
la sua cinquantesima
edizione. Il Premio è sta-
to istituito nel 1962 per
volontà dell’Associazio -
ne industriali del Veneto
al fine di valorizzare e
premiare le opere di nar-
rativa in italiano. “Il
Campiello – sottolinea il
vicepresidente Zorzato,
relatore del provvedi-
mento - è un evento di
alto prestigio che ha dato
prova della validità delle
sue scelte culturali. In
concomitanza con il 50°
dalla nascita del Premio
sono annunciate partico-
lari e più ampie iniziati-
ve che gli organizzatori
intendono proporre in
stretta collaborazione
con gli enti promotori,
tra i quali la Regione del
Ve n e t o.

CONCERTI D’AUTUNNO Sabato prossimo

Al Ridotto del teatro Sociale
le magie del Kirk Lightsey quartet

Rosetta Menarello

BOARA PISANI - “Flussi, ri-
flussi e riflessi” è il singolare
titolo della mostra fotografi-
ca di Antonello Zambon
inaugurata il 9 novembre
nella galleria Athesis-Petrar-
ca a cura dell’associazione
culturale Athesis e visitabile
fino all’11 dicembre.
Opere particolari quelle espo-
ste dall’artista che si presen-
ta con una serie di immagini
realizzate durante un’insoli -
ta visita alla dismessa stazio-
ne delle autocorriere di Rovi-
go. Le particolarità delle vi-
sioni si impadroniscono del-
l’artista tanto da indurlo a
catturarle con la “magia” del

clic fotografico e
a “st a m p a rl e ”
su tavolette li-
gnee che le ren-
dono simili a
raffinate icone.
E’ s ic u ra me nt e
l’occhio curioso
e “r o vi s ta n te ”
del fotografo a
condurre Anto-
nello Zambon
ad immortalare
le vetrate della
costruzione abbandonata
tramutandole in piccole ope-
re d’arte in bilico tra realtà ed
immaginazione, generate
dalla fotografia che si muta
in pittura poiché mani sco-
nosciute vi hanno tracciato

segni come tribali invenzioni
dalle parvenze ancestrali.
Così le finestre da tempo
chiuse su stanze dimentica-
te, vuote di presenze umane,
si trasformano in quadri di-
pinti da mani diverse che si-

glano il nuovo scorrere della
vita dopo quella dei flussi di
persone che hanno frequen-
tato l’autostazione per arri-
vare a Rovigo o per partirne.
Graffiti su vetro dove si im-
mortalano nuovi amori o si
siglano amicizie da non di-
menticare con fraseggi brevi,
disinibiti, distaccati dagli
schemi convenzionali del
l i n g u a g g i o.
Così l’autore ottiene la sedi-
mentazione che copre il pas-
sato evocante partenze o arri-
vi di protagonisti di giorni ed
attori del vissuto e della sto-
ria.
“Flussi, riflussi e riflessi” si
rivela quindi una ritmica
successione, quasi ciclico ri-

torno del pulsare temporale
che sovrintende alla vita sus-
seguirsi di vicende mai con-
cluse: libri aperti a narrare
vicende mai concluse. Ed in
questo contesto dal sapore un
po’ surreale è posta, in un
ideale abbraccio, la figura del
poeta Tiziano Rossin, amico
scomparso anzitempo al
quale Antonello ha riservato
un posto d’onore tra le sue

foto in mostra. Tra le poesie
presentate è bello ricordare
quella intitolata “scarpe e so-
gni” nella quale il poeta scri-
ve: mi sono messo in testa /
che desideri e sogni hanno /
la precedenza...
E di sogni è colmo anche il
percorso di “Flussi, riflussi e
riflessi” che apre la porta del
mondo straordinario del-
l’immaginazione.

La mostra al Petrarca

“anche a tavola”, con gran
disappunto della moglie.
A dispetto del titolo, saluta-
to non troppo felicemente
dalle critiche e che ha dato
luogo a diversi sbagli, frain-
tendimenti e divertenti
aneddoti riportati dallo stes-
so professor Molesin, il ro-
manzo ha avuto una straor-
dinaria fortuna nel pubbli-

co, guadagnandosi la tradu-
zione in ben 50 paesi stra-
nieri, anche negli inespu-
gnabili Stati Uniti.
“Una vera storia - come l’ha
battezzata il suo autore -
condita di quegli ingredien-
ti che sempre sono piaciuti e
sempre piaceranno: onore,
disonore, tradimento e
amore”.

ROVIGO - Sabato il grande jazz con Kirk
Lightsey quartet.
Autentica icona del jazz mondiale, con
più di sessanta album pubblicati è uno
dei musicisti più prolifici sulla scena
internazionale. Nato a Detroit nel 1937,
il pianista Kirk Lightsey si stabilì negli
anni '60 sulla West Coast, dove intrapre-
se una intensa carriera musicale, inci-
dendo con le formazioni di Sonny Stitt e
di Chet Baker e in seguito con capiscuola
del sax come Dexter Gordon, James Moo-
dy e David Murray; a metà degli ottanta
era uno dei leaders, formazione che
comprendeva Lester Bowie, Chico Free-
man e Famoudou Don Moye. Maestro

della melodia, Lightsey traccia fraseggi
perfettamente equilibrati nell’intensità
e nella comunicativa. Preferendo l’un -
derstatement alla pura potenza, tratta le
ballad e i brani uptempo con un tocco
limpido e una enunciazione sonora pro-
fondamente swingante.
Il Kirk Lightsey quartet è formato da
Kirk Lightsey, pianoforte; Gabor Bolla,
sax tenore; Milan Nikolic, contrabbas-
so; Bernd Reiter, batteria. La serata rien-
tra nella rassegna “I concerti d’autun -
no”, organizzata dal Rovigo Jazz Club e
dall'assessorato alla Cultura del Comune
di Rovigo - Teatro Sociale in collaborazio-
ne con Centro Porsche Padova.

ROVIGO - Nexus porta sul
palco del Don Bosco Salt
lake City. Sabato alle 21.15,
torna la prosa al Don Bo-
sco. Si tratta della XXIII^
stagione di prosa che or-
mai da tanti anni offre un
appuntamento serale con
le compagnie amatoriali
della nostra provincia.
Per il 2011 gli appuntamen-
ti saranno due, quello di
sabato e quello di mercole-
dì 7 dicembre, poi si andrà
al 2012 con un altro appun-
tamento, esattamente sa-

bato 25 Febbraio.
In questo primo appunta-
mento, l’Associazione cul-
turale “Nexus” di Rovigo
torna al teatro “Don Bosco”
con un debutto, ci presen-
terà “Salt Lake City” di
Marco Silvestrini. “Salt La-
ke City” è uno spettacolo
per gli anni ’70, dagli anni
’70, dedicato agli anni ’70,
si tratta di storie, collegate
fra loro, di sette ragazzi fra
studenti e lavoratori, della
provincia americana. I fat-
ti che li riguardano pren-

dono vita nel 1972, ma è un
momento arbitrario per-
ché, come eterne e senza
definizioni sono le pulsioni
che vivono questi perso-
naggi, allo stesso modo
senza limiti è il tempo che
scorre, avanti e indietro. In
questo senso la pièce è un
viaggio nei concetti e nei
fatti successivi a quegli an-
ni.
Prezzi: biglietto unico a 5
euro. E’ possibile prenotare
i posti anche telefonica-
mente allo 0425/33337.Novembre 2011
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ACCADEMIA DEI CONCORDI Presentato il libro “Non tutti i bastardi sono di Vienna”

Molesini: “Racconto il tradimento”
Il vincitore del premio Campiello ieri sera a Rovigo per parlare del suo capolavoro letterario

La Voce .ROVIGO 

Chiara Ceccon

ROVIGO - Ospite d’eccezio -
ne ieri sera per l’Accademia
dei Concordi.
Il vincitore del Premio Cam-
piello 2011, Andrea Molesi-
ni, ha infatti presentato al
pubblico di Rovigo il suo li-
bro “Non tutti i bastardi so-
no di Vienna”. L’incontro è
stato organizzato da Unin-
dustria Rovigo e si è aperto
con i saluti del presidente
dell’Accademia Luigi Costa-
to e del sindaco Bruno Piva,
il quale si è dichiarato “par -
ticolarmente felice per la
vittoria” che, viste le origini
veneziane del professor Mo-
lesini, è motivo d’orgoglio
per i “compatrioti veneti”.
Andrea Molesini, professore
di Letteratura Comparata al-
l’Università di Padova, è
una “s ta r” del panorama
letterario, come l’ha defini-
to Antonio Di Lorenzo, scrit-
tore e giornalista de Il Gior-
nale di Vicenza e moderato-
re dell’incontro di ieri. Dopo
un passato da scrittore per
ragazzi che gli è valso il Pre-
mio Andersen alla carriera
nel 1999, ultimamente ha
deciso di “esplorare altri
mondi” e si è aggiudicato,
in pochi mesi, ben tre pre-
mi: il Premio Città di Cuneo
per il Primo romanzo, il Pre-
mio Comisso e infine il

C a m p i e l l o.
Questa terza vittoria, tra
l’altro, è stata all’inse gna
dei colpi di scena: Molesini,
ultimo tra i cinque finalisti
selezionati dalla giuria tec-
nica, ha conquistato il suc-
cesso grazie al voto della giu-
ria popolare, che ha ribalta-
to le sorti del concorso.
“Non tutti i bastardi sono di
Vi e n n a ” è ambientato nel
periodo immediatamente
successivo alla disfatta di
Caporetto, eppure non può
essere definito un libro di
guerra: pone sotto i riflettori
le vite degli “eroi delle retro-
vie”, le cui vicende si svolgo-

no a Villa Spada, roccaforte
di questa taciuta resistenza
italiana appena oltre la
frontiera. I personaggi, la
loro psicologia e la loro capa-
cità di coinvolgere il lettore
nelle loro gioie e tormenti,
sono l’elemento che, a detta
dello stesso autore, ha de-
cretato il successo del libro.
Ai protagonisti e al loro vis-
suto, e soprattutto a quelle
parti che non compaiono
nel romanzo, Andrea Mole-
sin ha dedicato particolare
attenzione; anzi, ammette
che sono diventati una sorta
di “ossessione” per lui tanto
che se li portava ovunque,

TEATRO Sabato sera c’è “Salt Lake City”

Nexus apre la prosa del Don Bosco

BOARA PISANI Al Petrarca la mostra fotografica di Antonello Zambon

Fantasie sui vetri della vecchia autostazione

Andrea Molesini ieri sera ai Concordi

GIUNTA VENETO

90mila euro
per la prossima

edizione del premio

ROVIGO - La giunta re-
gionale del Veneto ha at-
tribuito un finanzia-
mento di 90mila euro al
Premio “Campiello Let-
t e r at u r a ” come parteci-
pazione al programma di
iniziative da realizzare
nel 2012 in occasione del-
la sua cinquantesima
edizione. Il Premio è sta-
to istituito nel 1962 per
volontà dell’Associazio -
ne industriali del Veneto
al fine di valorizzare e
premiare le opere di nar-
rativa in italiano. “Il
Campiello – sottolinea il
vicepresidente Zorzato,
relatore del provvedi-
mento - è un evento di
alto prestigio che ha dato
prova della validità delle
sue scelte culturali. In
concomitanza con il 50°
dalla nascita del Premio
sono annunciate partico-
lari e più ampie iniziati-
ve che gli organizzatori
intendono proporre in
stretta collaborazione
con gli enti promotori,
tra i quali la Regione del
Ve n e t o.

CONCERTI D’AUTUNNO Sabato prossimo

Al Ridotto del teatro Sociale
le magie del Kirk Lightsey quartet

Rosetta Menarello

BOARA PISANI - “Flussi, ri-
flussi e riflessi” è il singolare
titolo della mostra fotografi-
ca di Antonello Zambon
inaugurata il 9 novembre
nella galleria Athesis-Petrar-
ca a cura dell’associazione
culturale Athesis e visitabile
fino all’11 dicembre.
Opere particolari quelle espo-
ste dall’artista che si presen-
ta con una serie di immagini
realizzate durante un’insoli -
ta visita alla dismessa stazio-
ne delle autocorriere di Rovi-
go. Le particolarità delle vi-
sioni si impadroniscono del-
l’artista tanto da indurlo a
catturarle con la “magia” del

clic fotografico e
a “st a m p a rl e ”
su tavolette li-
gnee che le ren-
dono simili a
raffinate icone.
E’ s ic u ra me nt e
l’occhio curioso
e “r o vi s ta n te ”
del fotografo a
condurre Anto-
nello Zambon
ad immortalare
le vetrate della
costruzione abbandonata
tramutandole in piccole ope-
re d’arte in bilico tra realtà ed
immaginazione, generate
dalla fotografia che si muta
in pittura poiché mani sco-
nosciute vi hanno tracciato

segni come tribali invenzioni
dalle parvenze ancestrali.
Così le finestre da tempo
chiuse su stanze dimentica-
te, vuote di presenze umane,
si trasformano in quadri di-
pinti da mani diverse che si-

glano il nuovo scorrere della
vita dopo quella dei flussi di
persone che hanno frequen-
tato l’autostazione per arri-
vare a Rovigo o per partirne.
Graffiti su vetro dove si im-
mortalano nuovi amori o si
siglano amicizie da non di-
menticare con fraseggi brevi,
disinibiti, distaccati dagli
schemi convenzionali del
l i n g u a g g i o.
Così l’autore ottiene la sedi-
mentazione che copre il pas-
sato evocante partenze o arri-
vi di protagonisti di giorni ed
attori del vissuto e della sto-
ria.
“Flussi, riflussi e riflessi” si
rivela quindi una ritmica
successione, quasi ciclico ri-

torno del pulsare temporale
che sovrintende alla vita sus-
seguirsi di vicende mai con-
cluse: libri aperti a narrare
vicende mai concluse. Ed in
questo contesto dal sapore un
po’ surreale è posta, in un
ideale abbraccio, la figura del
poeta Tiziano Rossin, amico
scomparso anzitempo al
quale Antonello ha riservato
un posto d’onore tra le sue

foto in mostra. Tra le poesie
presentate è bello ricordare
quella intitolata “scarpe e so-
gni” nella quale il poeta scri-
ve: mi sono messo in testa /
che desideri e sogni hanno /
la precedenza...
E di sogni è colmo anche il
percorso di “Flussi, riflussi e
riflessi” che apre la porta del
mondo straordinario del-
l’immaginazione.

La mostra al Petrarca

“anche a tavola”, con gran
disappunto della moglie.
A dispetto del titolo, saluta-
to non troppo felicemente
dalle critiche e che ha dato
luogo a diversi sbagli, frain-
tendimenti e divertenti
aneddoti riportati dallo stes-
so professor Molesin, il ro-
manzo ha avuto una straor-
dinaria fortuna nel pubbli-

co, guadagnandosi la tradu-
zione in ben 50 paesi stra-
nieri, anche negli inespu-
gnabili Stati Uniti.
“Una vera storia - come l’ha
battezzata il suo autore -
condita di quegli ingredien-
ti che sempre sono piaciuti e
sempre piaceranno: onore,
disonore, tradimento e
amore”.

ROVIGO - Sabato il grande jazz con Kirk
Lightsey quartet.
Autentica icona del jazz mondiale, con
più di sessanta album pubblicati è uno
dei musicisti più prolifici sulla scena
internazionale. Nato a Detroit nel 1937,
il pianista Kirk Lightsey si stabilì negli
anni '60 sulla West Coast, dove intrapre-
se una intensa carriera musicale, inci-
dendo con le formazioni di Sonny Stitt e
di Chet Baker e in seguito con capiscuola
del sax come Dexter Gordon, James Moo-
dy e David Murray; a metà degli ottanta
era uno dei leaders, formazione che
comprendeva Lester Bowie, Chico Free-
man e Famoudou Don Moye. Maestro

della melodia, Lightsey traccia fraseggi
perfettamente equilibrati nell’intensità
e nella comunicativa. Preferendo l’un -
derstatement alla pura potenza, tratta le
ballad e i brani uptempo con un tocco
limpido e una enunciazione sonora pro-
fondamente swingante.
Il Kirk Lightsey quartet è formato da
Kirk Lightsey, pianoforte; Gabor Bolla,
sax tenore; Milan Nikolic, contrabbas-
so; Bernd Reiter, batteria. La serata rien-
tra nella rassegna “I concerti d’autun -
no”, organizzata dal Rovigo Jazz Club e
dall'assessorato alla Cultura del Comune
di Rovigo - Teatro Sociale in collaborazio-
ne con Centro Porsche Padova.

ROVIGO - Nexus porta sul
palco del Don Bosco Salt
lake City. Sabato alle 21.15,
torna la prosa al Don Bo-
sco. Si tratta della XXIII^
stagione di prosa che or-
mai da tanti anni offre un
appuntamento serale con
le compagnie amatoriali
della nostra provincia.
Per il 2011 gli appuntamen-
ti saranno due, quello di
sabato e quello di mercole-
dì 7 dicembre, poi si andrà
al 2012 con un altro appun-
tamento, esattamente sa-

bato 25 Febbraio.
In questo primo appunta-
mento, l’Associazione cul-
turale “Nexus” di Rovigo
torna al teatro “Don Bosco”
con un debutto, ci presen-
terà “Salt Lake City” di
Marco Silvestrini. “Salt La-
ke City” è uno spettacolo
per gli anni ’70, dagli anni
’70, dedicato agli anni ’70,
si tratta di storie, collegate
fra loro, di sette ragazzi fra
studenti e lavoratori, della
provincia americana. I fat-
ti che li riguardano pren-

dono vita nel 1972, ma è un
momento arbitrario per-
ché, come eterne e senza
definizioni sono le pulsioni
che vivono questi perso-
naggi, allo stesso modo
senza limiti è il tempo che
scorre, avanti e indietro. In
questo senso la pièce è un
viaggio nei concetti e nei
fatti successivi a quegli an-
ni.
Prezzi: biglietto unico a 5
euro. E’ possibile prenotare
i posti anche telefonica-
mente allo 0425/33337.
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Antonello ha fatto in modo che quella macchina 
fotografica diventasse sua e la conserva ancora 
affettuosamente.
Ricorda che subito fece le sue prime esperienze 
con le pellicole B/N e qualche pellicola colore.
Dopo qualche tempo la fotocamera del padre 
non basta più e conosce la versatilità della prima 
reflex manuale Fujica ST605N (1979) che via via 
si completa di qualche ottica e altri accessori.
Inevitabile la migrazione da fotografo occasio-
nale a fotoamatore appassionato.
Nel 1982 si iscrive all’Associazione Culturale 
Athesis di Boara Pisani (PD), (allora Cine Foto  
Club Athesis) e sperimenta la camera oscura, 
vive e si confronta nell’ambiente fotografico lo-
cale da prima e nazionale e internazionale poi 
aderendo anche alla FIAF (Federazione Italiana 
delle Associazioni Fotografiche). Nel 1996 si dota 
finalmente di un sistema reflex autofocus Nikon 
F801 con ottiche e accessori vari.
Questi ultimi eventi hanno determinato la sua 
crescita fotografica ed oggi ama definirsi fotoa-
matore evoluto.
Facendo propria la filosofia dell’Athesis nel do-
cumentare il territorio, predilige il paesaggio e 
le vecchie case rurali del suo Polesine e della 
Bassa Padovana, ma anche lo sport, il ritratto e 
la macro.
Grazie alla sua disponibilità l’Athesis lo ha subito 
“reclutato” nel 1984 nel suo direttivo e dal 1985 
al 2007 ne è stato anche il segretario.
Ha abbracciato da subito la fotografia digitale 
con l’uso da prima di fotocamere messe a dispo-
sizione dell’Athesis: AGFA Ephoto 1680 (2003), 
Nikon Coopix 5000 (2003), Nikon D100 (2005) e 
di sue fotocamere come la Nikon D60 (2008) e 

l’ultima mirrorless Nikon 1 J2 (2013) che attual-
mente ha sempre pronta nel borsello.
Dal 1997 è stato co-ideatore e curatore di uno 
dei primi concorsi fotografici internazionali in-
teramente svolto in Internet che ha seguito fino 
alla sua decima edizione.
Dal 2004 collabora con Massimo Rainato alla 
pubblicazione delle News FIAF nazionali.
Nel 2010 la FIAF gli conferisce per meriti orga-
nizzativi il titolo BFI (Benemerito della Fotogra-
fia Italiana).

Mostre
1983 Mostra Sociale collettiva presso il Munici-
pio di Boara Pisani (PD);
1984 Mostra fotografica personale B/N “Il Rugby 
a Rovigo” (patrocinio FIAF) – presso “Caffè Bor-
sa” Rovigo;
1984 Mostra Sociale collettiva presso il Munici-
pio di Boara Pisani (PD);
1985 Mostra Sociale collettiva (patrocinio FIAF 
F4/85) presso Palazzo Boldrin – Lendinara (RO);
1991 “Revival a colori 2” Mostra collettiva su An-
guillara Veneta – presso Biblioteca Comunale di 
Anguillara Veneta (PD) – con altri 18 autori;
1994 “Tra Adige e Po” audiovisivo – presso Galle-
ria Athesis di Stanghella (PD);
1994 “Sport a Stanghella” Mostra collettiva pres-
so Sala ex Patronato di Stanghella (PD), assieme 
a: G. Casna e G. Zanin;
1994 “Immagini del 46° Congresso Nazionale 
FIAF” audiovisivo – presso Galleria Athesis di 
Stanghella (PD) – assieme a G. Zanin;
1995 Mostra Sociale collettiva “Paesaggio Vene-
to” (mostra dei Circoli Veneti) presso Galleria 
Athesis di Stanghella (PD);
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1996 “Rievocazione del Mercato della Centuria-
zione Romana” audiovisivo – presso Biblioteca 
Comunale di Boara Pisani (PD) – assieme a: G. 
Casna;
1996 “Rievocazione del Mercato della Centuria-
zione Romana” audiovisivo – presso Municipio 
di Villadose (RO) – assieme a: G. Casna;
1996 “E’ l’Italia” Mostra Fotografica Sociale col-
lettiva presso Galleria Athesis di Stanghella (PD);
1998 “71 Adunata Nazionale Alpini” – Padova – 
audiovisivo assieme ai fotografi G.Casna e 
Graziano Zanin;
2001 “Rievocazione del Mercato Romano” au-
diovisivo – presso Galleria Athesis di Stanghella 
(PD) – assieme a: G. Casna e G. Zanin;
2002 “Mercato della Centuriazione Romana 
2002” audiovisivo – presso Museo dei Grandi 
Fiumi (RO) – assieme a: E. Andreotti, F. Benetaz-
zo, G. Casna e G. Zanin;
2003 “Mercato della Centuriazione Romana 
2002” audiovisivo – presso 
Sala Europa Villadose (RO) 
– assieme a: E. Andreotti, F. 
Benetazzo, G. Casna e G. Za-
nin;
2006 “79 Adunata Nazionale 
Alpini” – Asiago (VI) – audio-
visivo assieme ai fotografi G. 
Casna e G. Zanin;
2009 “3 Raggruppamento 
Alpini Rovigo” – audiovisivo 
assieme ai fotografi G.Casna 
e G.Zanin;
2010 Mostra Sociale collet-
tiva “C’era la neve” assieme 
ai fotografi M.Cavaliere, E.

Maragno, D.Trivellin e G.Zanin – presso Galleria 
Athesis-Petrarca di Boara Pisani (PD);
2011 Adesione al progetto fotografico nazionale 
“Passione Italia” indetto dalla FIAF in occasione 
del 150° dell’Unità d’Italia;
2011 personale “Flussi, Riflussi e Riflessi” – pres-
so Galleria Athesis – Petrarca di Boara Pisani;
2012 personale “Flussi, riflussi e riflessi” – presso 
Casa Serena Rovigo;
2016 Adesione al progetto fotografico nazionale 
“Tanti per Tutti” indetto dalla FIAF (indagine sul 
mondo del volontariato in Italia);
2016 “Civita di Bagnoregio” (La città che muo-
re) audiovisivo con riconoscimento FIAF presso  
Athesis Museo Veneto Fotografia di Boara Pisani 
(PD).
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Zanin Graziano AFI - BFI

Socio fondatore e presidente dal 1977 dell’Asso-
ciazione Culturale Athesis BFI.
Socio fondatore della Confraternita FotoFilò di 
Stanghella

Stanghella PD, via Canaletta Inferiore, 84
042595018
3351698074
grazianozanin@libero.it
grazianozanin52@gmail.com
www.athesis77.it

Nato a Villa Estense (PD), 25 gennaio1952.
È socio fondatore e presidente fin dalla costi-
tuzione dell’Associazione Culturale Athesis BFI, 
è socio fondatore della Pro Loco, dalla sezione 
Avis, del Gruppo Aido e della Fondazione Ma-
estro Ferrari di Boara Pisani. È socio fondatore 
della Confraternita FotoFilò costituita col patro-
cinio dell’Associazione Culturale Athesis e il Cir-
colo l’Obiettivo di Dolo.
Ha insegnato, tra l’altro Arte e Storia, per più di 
quarant’anni.
Ha compiuto studi presso l’Università di Padova 
e ha frequentato corsi di aggiornamento e per-
fezionamento relativi all’immagine e alla cono-
scenza del territorio.
Ha ricevuto la qualifica di Esperto di Educazione 
all’Immagine dell’IRRSAEV (Istituto Regionale di 
Ricerca e Sperimentazione Educativa del Veneto).
Ha tenuto diversi corsi, per insegnanti, di Edu-
cazione all’Immagine e di informatica in diversi 
Circoli didattici ed Istituti della provincia di Pa-
dova ed in Germania per la Direzione Didattica 
del Consolato italiano di Dortmund. 

Numerosi anche i 
corsi di fotografia: 
Anguillara Vene-
ta, Boara Pisani, 
Monselice, Per-
numia, Rovigo, S. 
Martino di V.zze, 
Stanghella, Triba-
no, ecc.
Ha esposto in va-
rie mostre foto-
grafiche personali, 
diverse con patro-
cinio/riconosci-
mento della Fe-
derazione Italiana 
Associazioni Fotografiche.

MOSTRE
1977, 	Ville del Conselvano (collettiva, Conselve PD)
1978, 	Ville di Boara e dintorni (Boara Pisani PD)
1979, 	Mostra sociale (collettiva, Boara Pisani PD)
1980, 	Mostra sociale (collettiva, Boara Pisani PD)
1981, 	Anguillara 1 (collettiva, Anguillara Veneta PD)
1982, 	Giochi della gioventù (Anguillara Veneta PD)
1983, 	Territorio (Rovigo - Sarzano )
1983, 	Territorio a Villamarzana (RO)
1983, 	Territorio  a (Boara Pisani PD)
1984, 	Antologica (Boara Pisani PD)
1984, 	Antologica (Rovigo - Sarzano) patr. FIAF
1984, 	Bassa Padovana (Anguillara Veneta PD) FIAF
1985, 	Bassa Padovana - Bambini (Bologna) FIAF 

H4/85
1985, 	Tra l’Adige e il Po (Herdecke W. Germany) 

FIAF F6/85
1985, 	 La nostra terra (Anguillara Veneta PD) FIAF 

F7/85
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1985, 	 Personale fotografica (Stanghella PD) 
	 FIAF F10/85
1986, 	Antologica (Bochum W. Germany) FIAF F4/86
1987, 	Athesis 10
1988, 	Boara 88
1989, 	Bassa Padovana e Polesine (Ravenna)
1990, 	Revival a colori (Anguillara Veneta PD)
1991, 	Revival a colori 2 (Anguillara Veneta PD)
1991, 	Parco Centanini (Stanghella PD)
1992, 	Autunno/Inverno al Parco Centanini 

(Stanghella PD)
1997, 	Athesis 20 (Boara Pisani PD)
1999, 	Rievocazione storica Villadose (Villadose RO)
1999, 	Adige e dintorni (Boara Pisani PD))
2000, 	Acqua dolce, acqua salata (Stanghella PD)
2001, 	Giochi d’un tempo (Anguillara Veneta PD) 
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo (Anguillara 

Veneta PD
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Cartura PD
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Arre PD, 
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Bovolenta PD
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Bagnoli di 

Sopra PD
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Candiana PD
2001, 	Giochi e giocattoli d’un tempo Stanghella PD)
2002, 	Mondo contadino (Padova)
2002, 	Mondo contadino (Anguillara Veneta PD)
2002, 	ll mio territorio (Stanghella PD)
2003, 	Graffiti e Graffiati (Stanghella PD)
2003, 	Graffiti e Graffiati (Boara Pisani PD)
2004, 	Saltatrices (Villadose RO)
2005, 	Bassa Padovana (Jardin Francia)
2006, 	Paesaggi tra Adige e Po (Boara Pisani PD)
2006, 	Paesaggi tra Adige e Po (Occhiobello RO)
2007, 	Graffiti & Graffiati (Boara Pisani PD) FIAF 

F23/06

2007, 	Graffiti & Graffiati (Rovigo e Stanghella PD)
2008, 	Saltatio (Stanghella PD)
2008, 	Saltatio (Rovigo - Concadirame)
2008, 	Graffiti & Graffiati (Stanghella Museum PD)
2008, 	In riva al cielo (Boara Pisani PD)
2009, 	Paesaggio veneto (Rovigo) 
2008, 	Graffiti & Graffiati (Rovigo - Concadirame)
2009, 	In riva al cielo (Stanghella PD)
2010, 	Tradizionalmente maiale (Rovigo)
2010, 	Tradizionalmente maiale (Concadirame RO)
2010, 	In riva al cielo (Rovigo)
2010, 	Danze (Rovigo)
2010, 	Danze (Stanghella Museum PD)
2010, 	Meanda (Solesino - Arteselle PD)
2010, 	Meanda (Stanghella PD)
2010,	Paesaggi veneti (Stanghella PD)
2011, 	Fotoricordi europei (Boara Pisani PD)
2011, 	Fotoricordi europei (Stanghella PD)
2011, 	Fotoricordi europei (Rovigo)
2011, 	Graffiti 2011 (Lendinara - Rovigo)
2011, 	Graffiti 2011 (Stanghella PD)
2012, 	Graffiti 2012 (Rovigo)
2012, 	Graffiti 2013 (Rovigo)
2013, 	Drio Casa (Boara Pisani PD)



335

2014, 	Drio Casa (Rovigo)
2015, 	Fotoricordi europei 2015 (Villa 

Badoer Fratta Polesine)
2015, 	Graffiti 2015 (Bistrot de Venise, 

Venezia)
2016, Drio casa (FotoFilò Stanghella 

PD)
2016, Graffiti 2016 Rovigo
2016, Morte del maiale (FotoFilò 

Stanghella PD)
Numerose le mostre fotografiche 
collettive soprattutto con soci del CFC Athesis in 
Italia, Germania e Francia. 
E’ stato ammesso e premiato in concorsi foto-
grafici, anche nazionali FIAF.
Ha collaborato con i quotidiani Il Gazzettino e l’E-
co di Padova, con la rivista Arte Triveneta e con 
diverse pubblicazioni locali di cui è stato anche il 
promotore. Suoi articoli e foto sono stati pubbli-
cati su quotidiani e riviste anche nazionali.
E’ autore e/o curatore di diverse pubblicazioni: 
Calore e colore (Stanghella, linea ags edizioni 
1985); Athesis 10 (Stanghella, linea ags edizioni 
1987); Boara 88  (Stanghella, linea ags edizioni  
1988); Anca voltandose  (Stanghella, linea ags 
edizioni 1989); Per una lettura del film: Luci del-
la città (Stanghella, linea ags edizioni 1989); 90 
(Stanghella, linea ags edizioni 1990); Note stori-
che su Ficarolo di Francesco Ravelli (Stanghella, 
linea ags edizioni 1992); El Mestro (Rovigo, Ar-
testampa 1996), El cao del zhucàro (Stanghel-
la, linea ags edizioni 1997); Appunti fotografici 
(Stanghella, linea ags edizioni 2001); Poesia nel-
la Bassa Padovana (Stanghella, linea ags edizioni 
2002); Boara Pisani tra storia, cronaca, cultura e 
fede... (Stanghella, linea ags edizioni 2003, volu-

me II e III), Villadose Romana  (Stanghella, linea 
ags edizioni 2005), Diari di guerra (Stanghella, 
linea ags edizioni, 2006), Diaeto Veneto (Stan-
ghella, linea ags edizioni, 2006), Nella stanza 
dell’anima, (Stanghella, linea ags edizioni, 2007), 
Antologia Veneta 2007, (Stanghella, linea ags edi-
zioni, 2007), Antologia Veneta 2008, (Stanghella, 
linea ags edizioni, 2008), Graffiti & Graffiati (Stan-
ghella, linea ags-edizioni, 2008), In riva al cielo 
(Stanghella, linea ags-edizioni, 2008), Antologia 
Veneta 2009, (Stanghella, linea ags edizioni, 2009) 
Cuor di rugby 70 di Luciano Pavanello, (Stan-
ghella, linea ags-edizioni, 2009), Con la voce del 
tempo (Stanghella, linea ags-edizioni, 2009), C’e-
ra la neve (Stanghella, linea ags-edizioni, 2010), 
Antologia Veneta 2010, (Stanghella, linea ags 
edizioni, 2010), Fotoricordi europei (Stanghella, 
linea ags-edizioni, 2011), Boara Pisani Un seco-
lo in fotografia (Stanghella, linea ags-edizioni, 
2011), Terrisaurum Tesoro delle Risorse Territo-
riali (Stanghella, linea ags-edizioni, 2011). Aqua 
e Tera (Boara Pisani, Athesis edizioni, 2014). Atto 
eroico Sebastiano Perin, Athesis edizioni, 2015). 
Fotoricordi europei, Athesis edizioni 2015); Jas du 
Cengle (Boara Pisani, Athesis edizioni 2016); Con-
fraternita del FotoFilò 2016 (Stanghella 2017).
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Nel 2008 ha fondato e diretto fino al 2014 la rivi-
sta di fotografia e... Athesis.News.it.
Ha altresì curato l’edizione (e/o collaborato con 
foto e/o testo) di numerose pubblicazioni tra 
le quali: L’educazione all’immagine nei nuovi 
programmi di Giuseppe Nisi (Conselve 1985); 
Villadose tra cronaca e storia (Stanghella, linea 
ags edizioni 1994); La Centuriazione dell’agro 
di Adria  a cura di Enrico Maragno (Stanghel-
la, linea ags edizioni 1993); Incontro Antologia 
di poesie (Stanghella, linea ags edizioni 1996); 
Anguillara Veneta 1000 anni di storia di Antonio 
Ceccolin (Stanghella, linea ags edizioni 1999); 
Quaderni di archeologia del Polesine a cura di 
Enrico Maragno  (Stanghella, linea ags edizioni 
2000); Cappel d’asino e ... lodi - Storia illustra-
ta della scuola italiana (Stanghella, linea ags 
edizioni 2001 e 2003); Quaderni di archeologia 
del Polesine volume II a cura di Enrico Mara-
gno (Stanghella, linea ags edizioni 2002); Corti 
rurali Mondo contadino (Anguillara, Stanghel-
la, foto-grafica & linea ags edizioni 2002); Bo-
ara Pisani tra storia, cronaca, cultura e fede... 
(Stanghella, linea ags edizioni 2002, volume I); 

Anguillara Veneta e l’Arca del Santo di Padova, 
linea ags edizioni 2007, Monongah! di Luigi Ros-
si, (Stanghella, linea ags edizioni 2007 - “Premio 
Giacomo Matteotti”, Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, 2008), Perché Rovigo di Riccardo 
Morsica (Stanghella, linea ags-edizioni, 2010), Il 
ritorno dei Romani di Erika Berto (Stanghella, 
linea ags-edizioni, 2010). Lendinara, mercole-
dì 25 aprile di Milo Vason, Linea AGS Edizioni 
Stanghella (PD), (Stanghella, linea ags-edizioni, 
2012); L’ultimo viaggio di Arturo Gabriel Bandi-
ni di Luigi Rossi (Stanghella, linea ags-edizioni, 
2012).
È stato promotore/organizzatore di diversi 
convegni di studio anche nazionali nonché re-
sponsabile di diverse mostre di pittura e saloni 
fotografici nazionali ed internazionali come il 
Salone Athesis Internet Digital Photo, nato nel 
1997 e il concorso letterario “In diaeto veneto - 
premio Livio Ferrari” nato nel 1986.
È Delegato Regionale della FIAF Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche e direttore 
dell’Athesis  Museo Veneto Fotografia di Boara 
Pisani PD.

14 Madre 

Creazione. Una parola che racchiude tanti misteri, da quello infinitamente 
piccolo della vita concepita nel grembo di una donna a quello infinitamente 
grande dell’origine dell’universo. Un tema che ha impegnato nel tentativo di 
risposte le religioni, la scienza, la filosofia. Sull’argomento sono stati invitati a 
confrontarsi illustratori per l’infanzia di tutto il mondo che espongono le loro 
opere a Padova, al Museo Diocesano in una mostra «I colori del sacro», inaugu-
rata il 6 dicembre e che durerà fino al 14 marzo 2004. La rassegna, giunta alla 
sua seconda edizione, è stata voluta dal Messaggero di sant’Antonio e dal Museo 
Diocesano. Tra i lavori arrivati da tutto il mondo ne scegliamo alcuni, soprattut-
to di illustratrici donne.

titolo su una 
o due righe
Sottotitolo
di LAURA PISANELLO - Foto
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Zannon Giuseppe (Bepi), ESFIAP

Fotoclub Padova - BFI
Gruppo Fotografico Antenore - BFI 

Non avrei voluto scrivere queste righe: non ci si 
aspetta mai di perdere un caro amico e di dover 
dolorosamente ricordarlo con parole sempre 
insufficienti, sia perché non si riesce a riportare 
alla memoria tutti i momenti con lui condivisi, 
sia perché non è possibile esprimere quanto sen-
tiamo dentro di  noi.
Giuseppe Zannon, ma voglio continuare a chia-
marlo Bepi, come confidenzialmente veniva da 
tutti noi chiamato, non è più: ci ha lasciato si-
lenziosamente  con quel pudore e signorilità che 
lo aveva sempre contraddistinto. Da tempo non 
stava bene ma nulla faceva presagire un così ve-
loce declino.
L’avevo conosciuto nel  lontano 1967 quando si 
iscrisse al Fotoclub Padova che allora presiede-
vo e subito tra di noi si instaurò un legame di 
forte amicizia e collaborazione. 
Ricordo con nostalgia la comu-
nione d’intenti che ci legava am-
bedue a Paolo Prando ed a Gior-
gio Zattoni (e le “battaglie” che 
conducemmo tutti assieme nella 
FIAF negli anni ‘70 perché il ne-
cessario rinnovamento giunges-
se, come in effetti avvenne.
Quando il Fotoclub Padova, del 
quale allora ero il presidente, nel 
1975 ebbe il gravoso incarico di 
organizzare nella nostra città il 
Congresso del Giubileo (25°) del-

la Fédération Internationa-
le de l’Art Photographique, 
lo ebbi vicino con il suo 
impagabile prezioso aiuto 
ed in seguito si adoperò 
per favorire contatti (su-
perando le difficoltà che 
allora esistevano) con i fo-
tografi dei Paesi dell’Est.
La FIAP in riconoscimen-
to del suo fattivo operato 
lo insignì dell’onorificenza 
ESFIAP (Excellence pour Services Rendus de la 
Fédération Internationale de l’Art Photographi-
que) titolo più che meritato del quale lui, mode-
sto quale era, non si diede mai vanto. 
Quando nel 1977 lasciai la presidenza del Foto-
club Padova (essendo stato eletto alla Vice-presi-
denza della FIAP) i soci lo vollero all’unanimità 
quale nuovo Presidente, carica che ricoprì sino 
al 1991 con impegno sacrificando anche la pro-
pria personale produzione.
Lasciò quindi Padova e diradò la sua attività nel 
campo fotografico ma, per non abbandonare la 
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sua passione, aderì 
al Gruppo Fotografi-
co Antenore. 
La comune amica 
veneziana, fotogra-
fa e giornalista, Etta 
Lisa Basaldella, ha 
voluto inviarmi - per-
ché fosse pubblicato 
sul sito del Gruppo 
Fotografico Ante-
nore - il suo ricordo 
di Bepi e ne riporto 
qui una significativa 
parte dove ha saputo 
esprimere, meglio di 
quanto io possa fare, 
sentimenti che an-
ch’io condivido:
E’ stata necessaria 
una lunga pausa di riflessione per poter trovare le 
parole e ricordare Bepi Zannon, che questa volta 
è partito staccando un biglietto di sola andata. 
L’amicizia che mi ha legato a questa persona 
che, dire straordinaria, è ancora riduttivo, risa-
le a molto indietro nel tempo, che gli anni non 
hanno minimamente scalfito. 
Ci ha legato la passione per la foto-
grafia, come è successo a molti di noi. 
In questo momento di profondo dolore, mi pia-
ce ricordare Bepi nei momenti condivisi in sera-
te di dibattito serrato e vivace confronto, anima-
te sempre da una profonda stima reciproca.
In giurie fotografiche durante le quali abbiamo 
dato un segnale innovativo importante apren-
dole al pubblico.

Nella partecipazione ai raduni annuali della 
FIAF, nel visitare le mostre per testimoniare con 
la nostra presenza il sostegno a chi organizzava 
ed ai partecipanti e per poter essere informati, 
sulle novità dei contenuti e delle tendenze e sta-
re al passo coi tempi.
Bepi Zannon, in tutto questo, è stata una presen-
za reale e fattiva, che aveva nella signorile di-
screzionalità, il suo segno distintivo.
Con lui la fotografia perde una personalità non 
di spicco, perché Bepi non amava apparire, pre-
feriva lavorare dietro alle quinte e, con questo, 
il suo lavoro non è stato meno importante, anzi. 
E’ proprio grazie a queste figure, che hanno fat-
to della discrezione il loro stile di vita, che noi 
fotografi abbiamo potuto abbeverarci, nutrirci e 
crescere.

Gustavo Millozzi
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